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«Non emerge soltanto 
l’ossessione dell’imputato 
Berlusconi, emerge un 
mutamento profondo ed 



estremamente pericoloso della autoritarie. Il governo opera 
Costituzione materiale della come se ci trovassimo in 
Repubblica che avvia la condizioni di stato d’assedio» 

democrazia italiana verso forme Eugenio Scalfari, la Repubblica 13 luglio 


Tagli afla sanità, Regioni in rivolta 

O / O ni iQvnm 


7 miliardi in meno al sistema pubblico fino al 2011. Errani: insostenibile 
Dopo le promesse, Tremonti dice: pochi soldi, le tasse non caleranno 


,morire 

dìiamro 
a dkiass^e anni 


■ Più ticket per tutti (anche le 
fasce più disagiate) e assalto alla 
sanità pubblica. 11 «governato¬ 
re» delPEmilia Romagna, Vasco 
Errani, presidente della Confe¬ 
renza delle Regioni, calcola che 
nella manovra di governo «l'ef¬ 
fetto combinato di tagli e sotto- 
stime toglierà alla sanità italia¬ 
na 7 miliardi di euro da qui al 
2011». Insomma, un vero disa¬ 
stro. Contro il quale si schiera¬ 
no tutte le Regioni, anche quel¬ 
le governate dal centrodestra. 
Roberto Eormigoni, presidente 
della Regione Lombardia: «Dal¬ 
la Finanziaria arrivano solo ba¬ 
stonate». 

Del resto, passate le elezioni, il 
ministro dell'Economia Tre¬ 
monti ha archiviato promesse e 
sogni: «1 soldi non ci sono, le 
tasse non caleranno», ha an¬ 
nunciato al Corriere della Sera. 

alle pagine 2 e 3 


«Salva l’Italia» 

La petizione del Pd 

Nel week end 

RACCOLTE 
ZOOMILA FIRME 

a pagina 5 


Lavoro _ 

L’Autunno 

SI SCALDA 

Paolo Nerozzi 

A differenza di quanto ipotizza¬ 
to, ed in parte praticato, dal 
vecchio governo Berlusconi che 
nel 2001 decise uno scontro fron¬ 
tale con le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori fino a prevedere la cancella¬ 
zione dell'articolo 18, la nuova sta¬ 
gione di governo delle destre in te¬ 
ma di politiche per il lavoro, ispira¬ 
te dal ministro Sacconi, sceglie 
una liuea più soft ma non meno 
pericolosa, semmai più insidiosa. 
Destmtturare il mercato del lavo¬ 
ro eliminando garanzie acquisite 
negli ultimi anni, tentando di 
frantumare il mondo del lavoro. 

segue a pagina 24 

Effetto Crisi 

Crollo delle presenze 

Pochi soldi 
Vacanze giù 

DEL 30% 

Roteili a pagina 4 


Ohn^-Abu Mazen 
«La pace è vicina» 



De Giovannangeli a pagina 9 



MALTEMPO Tre morti, anche un bimbo. Valtellina isolata 

DUE EGIZIANI, un uomo di 35 anni e un Un’altra vittima nel Bergamasco. Mal¬ 
bambino di 8, sono morti nel Ticino, do- tempo in tutto il Nord. Valtellina isolata, 
po essere stati travolti da un albero. 400 famiglie evacuate. a pagina 8 


■ Non era un pusher, né un la¬ 
dro. A 17 anni aveva scelto la 
via più difficile: lavoro e calcio, 
la sua grande passione. Raffaele 
Chianese, ragazzo di Scampia, 
è morto mentre cercava di mon¬ 
tare la macchina di un condizio¬ 
natore d'aria sul tetto di un atti¬ 
co nel centro di Casalnuovo. 
Ha fatto un volo di quindici me¬ 
tri, ogni soccorso è stato inutile. 

Tarquini a pagina 7 



Questa morte ci riguarda 


Walter Veltroni 


R affaele, diciott'anni ancora 
da fare, una vita onesta da 
operaio e un sogno da calciatore 
tenuto nel cassetto, è insieme un 
ragazzo come tanti e un eroe. Se¬ 
condo le statistiche i morti sul la¬ 
voro sono qualcosa di più di tre 
ogni giorno, domeniche e Natale 
compresi. Ormai ci vogliono le 
tragedie collettive, i sette siderur¬ 
gici della Thyssen di Torino bru¬ 
ciati dall'olio bollente, o i sei po¬ 
veri operai di Mineo morti asfis¬ 
siati uno dopo l'altro in una ci¬ 
sterna avvelenata, per darci il sen¬ 
so dell'enormità di queste morti. 
Così Raffaele Chianese caduto 
dal quinto piano mentre stava 
istallando un condizionatore. 


per qualcuno sarà uno dei tre 
morti di sabato 12 luglio. Per me 
- e credo per tantissimi con me - 
non è così. È un esempio, è una 
tragedia personale, è un lutto 
che tocca la nostra vita e la rende 
meno bella per mille motivi. Per 
la sua età, prima di tutto. Perché i 
minorenni uccisi sul lavoro sono 
ancora tanti, perché questa è una 
età di sogni e di speranze e Raffae¬ 
le era tra quelli capaci di coltivar¬ 
le queste speranze con amore e 
con fatica. Leggo che era il secon¬ 
do di cinque figli di una famiglia 
«diffìcile», che da due anni vive¬ 
va in un appartamento occupato 
a Scampia, nella «Vela rossa». 

segue a pagina 24 
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Riforme, Bossi e Beilusconi diva 
D’AlemiK fonti à al modelfo tedesco 


Pd _ 

Dove abita la Sinistfia 


Sergio Zavoli 

L a sinistra del PD si è riunita 
qualche giorno fa e ha lancia¬ 
to - se non proprio una gomena, co¬ 
me si fa da una barca all'altra - un 
messaggio alle forze di sinistra rima¬ 
ste fuori dal Parlamento. 11 gesto, 
partito dal gmppo «A sinistra», la 
cui nascita ufficile si avrà a settem¬ 


bre, vuole essere una franca rispo¬ 
sta alla cosiddetta «fine della sini¬ 
stra» imputata al Partito Democra¬ 
tico - userò i linguaggi che si sono 
incrociati, qua e là, dopo il voto - re¬ 
sponsabile di una «scelta elettorali¬ 
stica» tesa ad accreditare l'«immagi- 
ne moderata» di un centrosinistra 
«liberatosi dalle sue componenti 
massimaliste». segue a pagina 24 


■ 11 dialogo sulle riforme divide 
Bossi e Berlusconi. 11 leader leghi¬ 
sta si dice pronto a un confronto 
con il centrosinistra con l'obietti¬ 
vo del federalismo fiscale. Berlu¬ 
sconi, invece, minaccia di anda¬ 
re avanti a maggioranza, anche 
sulle riforme: «Se gli interlocuto¬ 
ri non sono responsabili, meglio 
non dialogare». Oggi intanto 
convegno delle Fondazioni. Mas¬ 
simo D'Alema, intervistato al 
Tgl, spiega che sul sistema tede¬ 
sco è possibile un'ampia conver¬ 
genza. Carugati a pagina 5 
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Bastano di spesa 
e non paghi la spedizione 

Offerta valida per le spedizioni in Italia 
fino al 15 luglio 2008. 

IBS usa solo corrieri espresso 24h. 


Ricco, il Tour torna a parlare italiano 



Sala e Cito a pagina 13 


Maurizio Chierici 


Il romanzo di un Paese 

Il 19 LUGLIO 1992 moriva Paolo Borsellino. Tremo pensando a 
come lo ricorderanno le autorità: il presidente della regione Sicilia Sal¬ 
vatore Lombardo, il senatore Cuffaro, alcuni onorevoli affiliati al go¬ 
verno, qualche ministro. Speriamo limitino il cordoglio ad una presen¬ 
za decorativa. Tremo, immaginando il loro distinguere tra magistrati 
impegnati a combattere la criminalità e magistrati che «fanno politi¬ 
ca» perché scavano nelle italiche vergogne. Tremo perché alle nostre 
spalle crescono generazioni che sanno poco o niente. Disinformate, 
distratte. Ogni messaggio ambiguo le allontana dalla concretezza 
che potrebbe aiutare la speranza mentre il silenzio li condanna all’In¬ 
differenza programmata da chi non sopporta la memoria. Ecco per¬ 
ché Borsellino dovrebbe essere ricordato mandando in onda solo le 
sue parole: intervista con domande e risposte. Nessuna retorica. Ulti¬ 
ma voce del giudice coraggioso assieme alla voce di chi vuol sapere. 
Ricominciamo a sciogliere la matassa affari-politica dalla pazienza 
ohe oi ha insegnato. segue a pagina 25 
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lA MANOVRA 


Un coro di critiche agli interventi annunciati 
nel mirino la reintroduzione del ticket 
e la ripresa della crescita del deficit sanitario 


Le reazioni vanno dal Nord al Sud 
per il segretario del Pd lombardo Martina 
si rischia un pesante ridimensionamento 


Ira Regioni e governo la battaglia della Sanità 

Errarli: «I tagli ci sono, non si può negare l’evidenza: sette miliardi in meno da qui al 2011 » 


M di MarcoVentimiglia /Milano 

MERIDIONE PENALIZZATO Per ora di bi- 

partisan non ci sono gli accordi sulle grandi ri¬ 
forme, ma le critiche agli annunciati interventi 
del governo, a colpì di forbice, sulla Sanità. 


«Sui tagli negare l’evi¬ 
denza rappresenta 
un pessimo inizio», 
ha dichiarato ieri il 


stra, il governatore lombardo Ro¬ 
berto Formigoni, si è a sua volta 
scagliato contro le scelte delFese- 
cutivo Berlusconi in fatto di Sani¬ 
tà: «Ci avevano promesso il dialo¬ 
go ed invece dalla Finanziaria arri¬ 
vano solo bastonate». E dalla stes¬ 


sa regione Maurizio Martina, se¬ 
gretario lombardo del Pd, ha at¬ 
tacca la politica del governo: «I ta¬ 
gli al sistema sanitario sono inac¬ 
cettabili. Non lo dicono solo le 
forze di opposizione ma lo affer¬ 
mano chiaramente anche le orga¬ 
nizzazione del settore e gli stessi 
amministratori locali di centrode¬ 
stra». 

Secondo Martina «anche la Sani¬ 
tà lombarda rischia di uscirne pe¬ 
santemente colpita e per questo 
ci domandiamo se i parlamentari 
di maggioranza della nostra regio¬ 
ne hanno intenzione di farsi sen¬ 
tire nei confronti del loro gover¬ 
no oppure intendono voltarsi dal- 


Faltra parte per non vedere e non 
sentire. 11 loro silenzio è assordan¬ 
te. La politica inaugurata dal go¬ 
verno Berlusconi, in campo sani¬ 
tario e non solo, rischia di ridi¬ 
mensionare pesantemente i servi¬ 
zi e le prestazioni maggiormente 

Il governatore della 
Lombardia Formigoni: 
dall’esecutivo niente 
dialogo, arrivano 
solo bastonate 


rivolte ai cittadini deboli anche 
del nostro territorio». 

«Dopo le fantasmagoriche pro¬ 
messe della campagna elettorale - 
ha concluso il segretario lombar¬ 
do del Pd - ecco i fatti: tagli indi- 
scriminati ai servizi sanitari, ri¬ 
schio di reintroduzione dei ticket, 
pesante riduzione dei posti letto. 
Altro che "rialzati Italia", qui si ri¬ 
schia il ko». 

Di certo a resserenare il clima non 
ha contribuito un'altra intervista, 
quella rilasciata dal ministro del 
Welfare. «Se i conti della sanità di 
Campania, Calabria, Abruzzo e Si¬ 
cilia saranno negativi - ha dichia¬ 
rato alla "Stampa" Maurizio Sac¬ 


coni - le Regioni venanno com¬ 
missariate, come già è accaduto 
con il Lazio». Poi, un'idea a dir po¬ 
co singolare: «Per far funzionare 
la sanità al sud - ha aggiunto il mi¬ 
nistro - ci vuole uno spirito un 
po' coloniale. Sistemi come quelli 
emiliano o lombardo dovrebbero 
aiutare le regioni più arretrate a 
costmire sistemi più efficienti 
condividendo criteri di responsa¬ 
bilità». 

Immediata la replica dell'opposi¬ 
zione. «Le parole pronunciate da 
parte del ministro - ha detto Gio¬ 
vanni Burtone del Pd - la dicono 
lunga su quale politica sanitaria 
intende muoversi il governo na¬ 


zionale. Sacconi pronuncia paro¬ 
le gravi, dovrebbe ben sapere che 
alcuni dei modelli di efficienza 
presunta del Nord sono tali pro¬ 
prio sulla base di quell'aproccio 
coloniale che intende continuare 
a perseguire. Viene da chiedersi 
cosa ne pensi il presidente della 
Regione kcilia di questa imposta¬ 
zione neo coloniale nordista. Cre¬ 
do che gli elettori del sud che pu¬ 
re hanno premiato la coalizione 
che governa hanno avuto modo 
in questi primi mesi di riflettere e 
constatare Tenore commesso a 
dare fiducia ad un governo ante ri¬ 
sorgimentale calibrato tutto sul 
lombardo veneto». 


presidente della Conferenza delle 
Regioni, Vasco Enani, replicando 
alle dichiarazioni di alcuni espo¬ 
nenti dell'esecutivo, tra cui quelle 
del ministro del Welfare, Mauri¬ 
zio Sacconi. 

«La battaglia contro gli sprechi, 
per i risparmi e per l'efficienza - 
ha proseguito Enani - va concor¬ 
data assieme, prima di tutto fra 
governo e Regioni, come si fece 
per il patto triennale sulla salute 
2007-2009. Ora la manovra del 
governo, promossa unilateral¬ 
mente, sottostima la spesa ten¬ 
denziale ed opera un ulteriore ta¬ 
glio, assumendosi così la grave re¬ 
sponsabilità di riportare tutte le re¬ 
gioni ad un deficit sanitario, inter¬ 
rompendo quel percorso virtuo¬ 
so, recentemente riconosciuto an¬ 
che dalla Corte dei conti. L'effet¬ 
to combinato di sottostima e tagli 
toglierà alla sanità italiana 7 mi¬ 
liardi di euro da qui al 2011». 
Enani ha poi affrontato uno dei 
nodi più delicati: «Per quanto ri¬ 
guarda i ticket sostenere che ver¬ 
ranno coperti con il taglio degli 
stipendi di direttori generali e sa¬ 
nitari è per un verso una scioc¬ 
chezza e per l'altro una provoca¬ 
zione nei confronti delle Regioni 
e dei cittadini. Siamo ancora in at¬ 
tesa dell'incontro con il presiden¬ 
te del Consiglio da cui auspico 
vengano risposte sostanziali. Di¬ 
versamente nessuna propaganda 
o demagogia potrà nascondere la 
responsabilità del governo per 
quel che riguarda la reintroduzio¬ 
ne del ticket, la ripresa del deficit 
sanitario e lo scontro istituziona¬ 
le». 

Sempre ieri, in un'intervista com¬ 
parsa su "Repubblica", uno degli 
uomini più in vista del centrode- 


Il ministro del Welfare: 
per far funzionare il 
sistema nel Meridione 
occorre un approccio 
un po’ coloniale 



Agenti di polizia presidiano piazza del Duomo, a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


Protesta del Cocer: figli di un dio minore 

Dopo lo stanziamento di 300 miiioni per ie soie Forze deli’ordine 


■ / Milano 


Lo stanziamento di 300 milioni di euro che 
è stato recentemente disposto dal governo 
«a sostegno dell'operato delle sole Forze del¬ 
l'ordine, rendono le Forze armate figlie di 
un dio minore». È quanto afferma il presi¬ 
dente del Cocer interforze, il generale Do¬ 
menico Rossi, dicendosi sicuro che il mini¬ 
stro della Difesa Ignazio La Russa «saprà tu¬ 
telare la dignità delle Forze armate e del suo 
personale». 

«A fronte del reperimento di risorse per ga¬ 
rantire il tum over delle forze di polizia - so¬ 
stiene il generale Rossi - nulla è stato previ¬ 
sto per eliminare il taglio alle risorse che 
coinvolge il personale delle Forze armate. 
La conseguenza di questo mancato inter¬ 


vento è che non solo si abbasseranno i livel¬ 
li degli effettivi in modo rilevante per l'ope¬ 
ratività generale, ma soprattutto si colpiran¬ 
no migliaia di volontari, anche con sei-set¬ 
te anni di servizio, che non potranno più es¬ 
sere trattenuti o immessi in servizio perma¬ 
nente e verranno quindi buttati sulla stra¬ 
da». 

Ed inoltre, prosegue il generale Rossi, «non 
si vuole nemmeno concedere alla Difesa di 
vendere i propri beni immobili e recupera¬ 
re gli introiti per il proprio bilancio per com¬ 
pensare i tagli previsti che produrranno ef¬ 
fetti insopportabili all'addestramento e alla 
sicurezza del personale». 

«Non posso credere - è la conclusione del 
presidente del Cocer interforze - che questo 
governo stia attuando coscientemente una 


politica proprio contro le Forze armate, che 
stanno rispondendo con dignità e profes¬ 
sionalità anche nell'emergenza rifiuti e si 
stanno preparando a conconere nel con¬ 
trollo del territorio con i colleghi delle forze 
dell'ordine». 

L'intervento del Cocer arriva propio men¬ 
tre il governo ha liquidato come «notizie al¬ 
larmistiche» quelle riportate dal quotidia¬ 
no "La Repubblica" in un articolo dal titolo 
esplicito: «Carabinieri e polizia, è crisi. Non 
abbiamo più soldi». Una nota del Viminale 
afferma che «non c'è nessuna crisi ma solo 
un lieve ritardo degli accreditamenti per le 
spese di manutenzione determinato dall'at¬ 
tuazione della legge Finanziaria 2008 appro¬ 
vata dal Governo Prodi che ha comportato 
una modifica dei capitoli di bilancio». 


AUTHORITY II siluramento del presidente Ortis 


Se critichi Robin Hood 
finisci nei pasticci 


■ Alessandro Ortis, presidente 
dell'Autorità per l'Energia, è forse 
la prima vittima della progettata 
riforma delle Authority che i mi¬ 
nistri Tremonti e Bmnetta si con¬ 
tendono. O forse il siluramento 
di Ortis, arrivato nel momento 
della penombra quando propo¬ 
ste e voti si distinguono a fatica 
in parlamento, non c'entra nulla 
con la tanto decantata riforma: 
assomiglia di più a una vendetta, 
a una specie di regolamento di 
conti. 

Ortis, nella sua recentissima rela¬ 
zione annuale, aveva sollevato 
più di una perplessità sulla famo¬ 
sa Robin Tax ideata da Tremonti 
che dovrebbe colpire petrolieri, 
assciuratori e banchieri. Con un 
po' di buon senso e senza fare 
inutili polemiche, Ortis aveva se¬ 
gnalato che le imprese colpite da 
questa nuova tassa avrebbe facil¬ 
mente scaricato gli effetti sui con¬ 
sumatori che, alla fine, si sarebbe¬ 
ro ritrovati a pagare di più. Caso 
mai, aveva pmdentemente sug¬ 
gerito il capo dell'Autorità del¬ 
l'energia, sarebbe preferibile ri¬ 
durre il peso e gli oneri dei cari¬ 
chi fiscali sul costo dell'energia e 
arrivare velocemente alla separa¬ 
zione tra l'Eni e la Snam Rete 
Gas. 

Insomma Ortis non aveva detto 
nulla di rivoluzionario, nè di pro¬ 
vocatorio. Ma anche se lo avesse 
fatto, c'è da considerare che è pro¬ 
prio delle Autorità indipendenti 
dire anche le cose spiacevoli per i 
governi, le imprese, i mercati. Ma 
evidentemente la riforma delle 
Autorità che hanno in mente Tre¬ 
monti o Bmnetta, le due menti 
"geniali" secondo la definizione 
dello stesso Bmnetta in gara da 
ormai un quarto di secolo, saràdi 
natura diversa. Sta di fatto che le 



Alessandro Ortis Foto Lapresse 


L’Autorità deH’Energia 
aveva smontato 
la RobinTaxeohiesto 
la separazione tra 
Eni e Snam Rete Gas 


parole di Ortis sono state prima 
censurate dal ministro Scajola, 
quello che vorebbe le centrali nu¬ 
cleari dall'oggi al domani, e poi 
hanno prodotto la conseguenza 
del siluramento. Perchè è eviden¬ 
te che Temendamento aUa Finan¬ 
ziaria presentato dallo sconosciu¬ 
to leghista Maurizio Fugarti non 
serve a risparmiare fondi e a rimo¬ 
dulare le competenze dell'Autori¬ 
tà, in vista di chisà quali novità. 
L'operazione del governo è solo 
quella di colpire i vertici dell'Au¬ 
torità dell'energia, di cacciare il 
presidente Ortis e di azzerare le 
competenze dell'organismo. Co¬ 
sì d'ora in avanti non ci sarà nes¬ 
suno che denuncerà le distorsio¬ 
ni e i ritardi del mercato italiano 
dell'energia. Ma niente paura: c'è 
Robin Hood che ci difenderà. 


Al via la trattativa per il contratto degli statali, ma i fondi sono insufficienti 

Oggi il primo incontro per ii rinnovo, ma ii percorso è difficiie. ii governo ha stanziato soio 2,3 miliardi di euro e punta a un «accordo-ponte» 


■ / Roma 


RINNOVI Oggi nella sede- 
dell’Aran inizia la nuova sta¬ 
gione contrattuale per circa 
3 milioni e mezzo di dipen¬ 
denti pubblici. Inizia ufficialmen¬ 
te con un incontro, ma la strada 
che porta al rinnovo appare tutta 
in salita. I programmi del gover¬ 
no Berlusconi non sono per nulla 
rassicuranti. Il ministro della Fun¬ 
zione Pubblica, Renato Bmnetta, 
ha già assicurato che sarà un con¬ 
tratto «onesto» anche con la me¬ 
tà delle risorse del passato e si è 
detto convinto di poterlo dimo¬ 
strare; le premesse, invece, sono 


considerate turt'altro che buone 
dai sindacati. Ad allarmare il mon¬ 
do del lavoro sono i tassi d'infla¬ 
zione programmati dal governo, 
cioè 1,7% per quest'anno e 1,5% 
per il 2009. Ma si dicono preoccu¬ 
pati anche per «la stretta sulla con¬ 
trattazione integrativa con il ta¬ 
glio del 10% dei fondi e il blocco 
delle leggi che finanziano la mag¬ 
giore produttività che comporte¬ 
rà un decurtazione delle buste pa¬ 
ga di 200 euro medie pro-capite. 
A ciò si aggiunge - rilevano - il di¬ 
segno di legge delega che rilegifi- 
ca il rapporto di lavoro pubbli¬ 
co». 

L'ipotesi, attribuita al governo e ri¬ 


spetto alla quale i sindacati han¬ 
no già espresso la loro contrarie¬ 
tà, è di fare un accordo ponte in 
attesa che anche in questo settore 
si inauguri il nuovo modello con¬ 
trattuale. Il governo ha stanziato 
con la manovra economica quasi 
2,3 miliardi per le amministrazio¬ 
ni statali. Risorse che - secondo 
calcoli sindacali - comporterebbe¬ 
ro un aumento di circa 50 euro al 
mese, come hanno fatto rilevare i 
tre segretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil, Guglielmo Epifani, Raffaele 
Bonanni e Luigi Angelerti nell'in¬ 
contro che hanno avuto nei gior¬ 
ni scorsi con Bmnetta. Al quale 
hanno anche ricordato che la lo¬ 
ro piattaforma prevede il rinnovo 
sulla base di una inflazione reali¬ 


♦ 



Un corteo di dipendenti pubblici Foto Ansa 


sticamente prevedibile. Dunque, 
assai maggiore di quella indicata 
dal governo considerando che a 
giugno è salita al 3,8% (ai massi¬ 
mi da luglio 1996). Ma Bmnetta 
ha fatto notare più volte come ne¬ 
gli ultimi 15 anni le dinamiche sa¬ 
lariali del pubblico impiego siano 
andate al doppio dell'inflazione 

Brunetta promette 
equità e vorrebbe 
rinviare tutto a dopo 
l’accordo sul modello 
contrattuale 


effettiva, di quadriennio in qua¬ 
driennio e che, pertanto, l'infla¬ 
zione programmata è un punto 
di riferimento disinflazionistico, 
ma non è il punto in cui si ferma¬ 
no i salari. 

L'incontro all'Aran sarà precedu¬ 
to da una riunione unitaria tra 
Cgil, Cisl e Uil e le categorie per fa¬ 
re il punto della situazione. Per 
ora il confronto riguarderà le am¬ 
ministrazioni statali, successiva¬ 
mente le trattative dovranno 
aprirsi anche per gli enti locali e la 
sanità. «Mi pare che il negoziato 
si presenti in salita - afferma il se¬ 
gretario generale della Fp-Cgil, 
Carlo Podda - non mi pare ci sia¬ 
no le premesse per una apertura 
reale. Verificheremo, comunque. 


se sussistano le condizioni». E a 
conferma della sortostima delle ri¬ 
sorse, Podda osserva che, conside¬ 
rando gli stessi tassi d'inflazione 
programmati dal precedente go¬ 
verno, sarebbero stati necessari 
stanziamenti per 7 miliardi per 
l'intero settore pubblico. Per il se¬ 
gretario della Fps-Cisl, Rino Tarel- 
li, il tasso d'inflazione dell'1,7% 
non può essere sufficiente. «Sen¬ 
to affermare che i dipendenti pub¬ 
blici hanno ricevuto stipendi da 
nababbi, ma purtroppo la realtà è 
tragicamente diversa - dice - vor¬ 
rei sapere se si considera la spesa 
generale dello Stato (includendo 
anche le missioni all'estero) o i la¬ 
voratori contrattualizzati? La ri¬ 
sposta l'ha già data Draghi». 
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lA MANOVRA 

I 


Mentre il decreto d’estate si avvicina al varo 
il ministro dell'Economia ammette che 
le promesse elettorali sono svanite 


L’obiettivo della riduzione della pressione 
fiscale può essere perseguito solo 
col federalismo, quindi ci vorrà molto tempo 


La manovra d'estate è al msh fi¬ 
nale e prima di andare in vacan¬ 
za anche Giulio Tremonti am¬ 
mette che deve rinunciare la 
suo sogno. Al Corriere della Sera, 
il suo giornale preferito, il mini¬ 
stro dell'Economia affida le sue 
considerazioni filosofiche sui 
mercati, la congiuntura, gli erro¬ 
ri dei democratici clitoniami, 
ma agli italiani interessa di più 
sapere che le promesse raccon¬ 
tate durante la campagna eletti- 
rale si sono disolte, sono tutte 
balle. Sono bastati un paio di 
mesi di governo per sciogliere ai 
primi caldi le illusioni di Berlu¬ 
sconi e Tremonti che non solo 
non hanno diminuito le tas- 
sew, come garantito in ogni an¬ 
golo d'Italia, ma anzi aumenta¬ 
no la pressione fiscale e lasciano 
senza speranze le famiglie italia¬ 
ne. «Non ci sono soldi per nes¬ 
suno» ha sentenziato ieri il Ro¬ 
bin Hood di Sondrio, invitando 
i sindacati e i lavoratori a metter¬ 
si il cuore in pace e a evitare scio¬ 
peri e proteste in autunno. Per¬ 
chè? Perchè non si può sciopera¬ 
re «contro la pioggia», spiegan¬ 
do così che il petrolio, la crisi, 
l'inflazione sono fenomeni che 
il governo non può contrastare. 
E lui, il ministro dell'Econo¬ 
mia? Lui deve pensare ai conti, 
quindi lasciatelo lavorare in pa¬ 
ce, senza scioperi, proteste o ma¬ 
gari richieste di rinnovi contrat¬ 
tuali. 

Con queste premesse del mi ni- 
stro Tremonti il decreto legge 
che anticipa la Einanziaria 2009 
mercoledì deve arrivare nell'Au¬ 
la di Montecitorio e, dunque, 
per i deputati l'esame diventa 
una lotta contro il tempo. Così 
le commissioni Bilancio e Ei- 
nanze della Camera si sono da¬ 
te appuntamento ieri sera po¬ 
meriggio. Sul tavolo moltissimi 


Finisce il sogno di Iremonti: 
niente soldi e le tasse aumentano 

■ di Marco Tedeschi / Milano 


e- 





Tasse 


Il taglio non c’è 
e non ci sarà 

La promessa riduzione 
delle tasse non ci sarà. La 
parola d’ordine di 
Berlusconi in campagna 
elettorale non ha più 
valore: il nuovo Dpef 
prevede una crescita della 
pressione fiscale. 


Crescita 


Lo sviiuppo si ferma 
ii pii vicino aiio zero 

Le prospettive di 

crescita deH’economia sono 
ormai vicine allo zero per il 
2008, ma solo oggi il governo 
riconosce le difficoltà 
della congiuntura: in 
campagna elettorale era tutta 
un’altra storia. 



Il ministro dell’Economia Giulio Tremonti Foto Ansa 


Prezzi 


-• 


Inflazione record 
da dodici anni 

Il fronte dei prezzi è 
quello più disastroso per le 
politiche del centrodestra: 
nessun contrasto alla 
crescita vertigionosa 
dell’inflazione che ha 
toccato il 3,8%, record dal 
1996. 


Redditi 


Lavoro e pensioni 
sotto pressione 

Con un tasso 

d’inflazione programmato 
airi, 7% i rinnovi dei contratti 
sono in salita. I salari italiani 
sono del 20% inferiori alla 
media dell’Ocse. La 
detassazione degli straordinari 
non offre speranze. 


temi, ma il più spinoso resta 
quello dei tagli. 

Una cosa è certa, novità eclatan¬ 
ti con interventi benefici sulle 
tasche degli italiani non sono 
in procinto di materializzarsi: 
Tremonti annuncia infatti che 
per la riduzione delle tasse oc¬ 
corre aspettare il federalismo fi¬ 
scale. E quindi chissà quanto bi¬ 
sognerà aspettare. Parole «sag- 
ge», plaude Umberto Bossi. 11 fe¬ 
deralismo è «un progetto com¬ 
plessivo», è il ragionamento del 
leader del Canoccio, ed è solo al¬ 
l'interno di una visione d'insie¬ 
me che si può pensare di inter¬ 
venire sulla fiscalità generale. 
Grandi novità non ce ne sono, 
ma piccoli aggiustamenti sì. 11 
governo, assicura il Guardasigil¬ 
li Angelino Alfano, è pronto a ri¬ 
mettere mano alle norme che 
davano una sforbiciata agli sti¬ 
pendi delle toghe (ma anche a 
quelli di professori e ricercatori 
universitari, dirigenti delle for¬ 
ze dell'ordine e ufficiali delle for¬ 
ze armate). Un emendamento 
a firma dell'Esecutivo congela 
infatti le busta paga per 12 me¬ 
si, anziché come previsto origi¬ 
nariamente rendere triennali 
gli scatti di anzianità. Passo in¬ 
dietro che viene apprezzato dal¬ 
l'Associazione nazionale dei 
magistrati. Anche se le toghe 
scelgono la strada della pmden- 
za e per revocare lo stato di agita¬ 
zione indetto la scorsa settima¬ 
na attenderanno il voto della 
Camera. 

Per vedere se e come cambieran¬ 
no altri capitoli caldi della ma¬ 
novra occorre infatti aspettare. 
11 governo, ha detto il sottose¬ 
gretario all'Economia Giuseppe 
Vegas entrando in commissio¬ 
ne alla Camera, «per il momen¬ 
to» non ha presentato novità. 
Vedremo da qui a mercoledì. 


L’INTERVISTA 


ENRICO MORANDO 


Il coordinatore del «governo ombra» evidenzia le scelte politiche di Berlusconi 


Il governo scarica l’inflazione sul lavoro 


■ di Felicia Masocco / Roma 


Enrico Morando, 
senatore Pd, 
coordinatore del 
governo ombra. La 
manovra economica 
ha preso forma, si 
vedono i tagli mentre 
brilla per assenza la 
riduzione fiscale promessa in 
campagna elettorale. Come 
definirebbe questa politica 
economica? 

«Non si può giudicare una politica econo¬ 
mica senza una rapidissima considerazio¬ 
ne dei problemi che si hanno di fronte. 11 
principale in questo momento è l'inflazio¬ 
ne importata, fortissima, per il pesante au¬ 
mento dei prodotti energetici e alimenta¬ 
ri. È una tassa che l'Italia deve pagare, non 
si può non pagarla. Ebbene, nei numeri 
del Dpef, il documento di programmazio¬ 
ne economica e finanziaria, è scritto che il 
governo programma di scaricare la tassa 
da inflazione importata sui redditi da lavo¬ 
ro che pagano l'irpef». 

Sulla base di che cosa lo dice, dove è 
scritto? 


«Nel programma di governo, che non è 
più il programma elettorale fatto, com'è 
noto, di promesse. Nelle tabelle del Dpef 
si legge che i redditi da lavoro crescono 
meno della produttività e che la pressione 
fiscale complessiva non solo non diminui¬ 
sce, ma aumenta. Tutti leggono le parti let¬ 
terarie del Dpef, le parti che invece conta¬ 
no, quelle dei numeri, a quanto pare le leg¬ 
giamo in pochi. Nella tavola terza, punto 
tre è scritto che la pressione fiscale pro¬ 
grammata è nel 2009 al 43% del Pii, nel 

2010 al 43,2%: cresce dello 0,2%, sono de¬ 
cimali ma di Pii, significa che la pressione 
fiscale aumenta di 3 miliardi di euro. Nel 

2011 è 43,1%, nel 2012 43,1%. Nel 2008 
la pressione fiscale è prevista al 43%. Quin¬ 
di il governo non solo non riduce la pres¬ 
sione fiscale, ma programma di aumentar¬ 
la». 

Il ministro Tremonti sostiene che ie 
tasse diminuiranno con ii federaiismo 
fiscaie... 

«Curiosa teoria anche questa. La pressio¬ 
ne fiscale è il rapporto tra tutti i tributi, 
centrali e locali, più tutti i contributi, frat¬ 
to il Pii. 11 federalismo fiscale va assoluta- 


mente fatto: tra il 2001 e il 2006 il centro- 
destra ha governato e non l'ha fatto. Spe¬ 
riamo che in questa legislatura vada in 
modo diverso. In ogni caso, il Pd entro i 
primi si settembre presenterà una sua pro¬ 
posta. Ma il federalismo fiscale non può es¬ 
sere invocato come lo stmmento per ridur¬ 
re le tasse se poi si programma che il com¬ 
plesso della pressione fiscale aumenti. Tre¬ 
monti sta facendo il gioco delle tre carte, 
le sue parole sono un non-senso». 

Anche quando parla della necessità 
del rigore nei conti pubbiici? 

«Adesso avremmo bisogno di un interven¬ 
to anticiclico, adesso che le cose vanno 
male bisognerebbe lasciare un po' di euro 
nelle tasche delle famiglie e nelle casse del¬ 
le imprese. Quando andranno meglio bi- 

C’è scritto nel Dpef: i redditi 
da lavoro saranno i più 
colpiti e non si può invocare 
il federalismo per 
abbassare le tasse 


sognerà, semmai, migliorare i dati della fi¬ 
nanza pubblica. Dire che quando le cose 
andranno meglio verranno aiutate le fa¬ 
miglie e le imprese, è un'assurdità, l'inter¬ 
vento anticiclico va fatto ora». 

In che modo? Esiste un’alternativa a 
questa poiitica? 

«Si può agire immediatamente con una ri¬ 
duzione fiscale significativa di 5-6 miliar¬ 
di di euro, sui redditi da lavoro. Una parte 
dovrebbe essere di tipo generale, con l'au¬ 
mento delle detrazione Irpef per i lavorato¬ 
ri, una parte, più selettiva, sulla quota di sa¬ 
lario di secondo livello. Si aumenterebbe 
il potere d'acquisto senza aumentare il co¬ 
sto del lavoro». 

E i soldi dove si vanno a prendere? 

«Va ridotta fortemente -più di quanto si 
intende fare- la spesa corrente primaria. 
Non la spesa sociale, ma la spesa dell'am¬ 
ministrazione per organizzare se stessa: 
quando il centrodestra ha governato è au¬ 
mentata di 2 punti percentuali di Pii. 11 go¬ 
verno sbaglia perché non solo propone 
anche una fortissima riduzione degli inve¬ 
stimenti, che sono invece essenziali, ma 
perché ricorre di nuovo ai "tagli orizzonta¬ 
li": un metodo che rinvia la spesa, non la 
riduce stmtturalmente». 



TASSE 

Evasione fiscale, solo il 7% 
rientra nelle casse dello Stato 


■ Earla franca è più difficile, 
ma dalla scoperta dell'evasione 
al pagamento la strada è lunga. 
Se da un lato lo Stato ha miglio¬ 
rato la capacità di far pagare le 
imposte agli evasori (gli incassi 
sono cresciuti del 272% in tre 
anni), dall'altro solo il 7,37% 
dell'evasione iscritta a molo fini¬ 
sce effettivamente per essere re¬ 
cuperata. 11 92,63% no. Un fe¬ 
nomeno che la Corte dei Conti, 
nel "Giudizio sul Rendiconto 
Generale dello Stato", definisce 
"assai preoccupante". Per la pri¬ 
ma volta da molto tempo, però, 
i magistrati contabili segnalano 
anche un netto miglioramento 
del sistema. Nel 2005 e nel 
2006 solo il 4,35 e il 4,38% delle 
imposte evase contestate veni¬ 
va effettivamente incassato. 
Ora si è saliti al 7,37%. Si è anco¬ 
ra lontani dalla metà ma la stra¬ 
da sembra imboccata. 

"Le percentuali di riscossione ri¬ 
spetto ai carichi retti registrate 


nel 2007 - scrivono i magistrati 
contabili - sono decisamente su¬ 
periori a quelle degli anni prece¬ 
denti, il che sta a significare che 
il nuovo sistema fornisce positi¬ 
ve rispostè di riscossione. Tutta¬ 
via non può non essere notato 
che dette percentuali rappresen¬ 
tano ancora appena il 7,37% 
del carico netto erariale". 

La Corte dei conti sottolinea 
che "si tratta di un fenomeno as¬ 
sai preoccupante che deve esse¬ 
re posto all'attenzione non solo 
dell'Agenzia delle Entrate ma 
anche dello stesso ministro del¬ 
l'Economia perchè denuncia 
una notevole divaricazione tra 
attività di verifica ed attività di 
riscossione". 

11 quadro tracciato non ha però 
solo ombre. Migliora la percen¬ 
tuale di riscosso dell'evasione 
contributiva: nel 2007 il 
22,95% degli importi contestati 
è stato effettivamente incassa¬ 
to. 
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CRISI E FMIRUE 


Dal Nord al Sud nei nostri luoghi d’arte 
ci sarà una grande presenza di stranieri 
Il pieno in alcune regioni solo in agosto 


Dove sono rimasti prezzi stabili come in 
Friuli Venezia Giulia le presenze sono calate 
meno. Ma a non esserci sono gli italiani 


Pochi soldi, \acanze brevi 
Crollo di presenze fino al 30 % 

■ / Roma 


Vacanze brevi, crollo di presenze fino al 
25%-30%, pienone solo nel fine settima¬ 
na; tiene solo il turismo di fascia alta: que¬ 
sto il quadro dellltalia turistica. 

VALLE D’AOSTA: TANTI STRANIE¬ 
RI, MANCANO GLI ITALIANI - Qui cre¬ 
sce Tattenzione degli stranieri per Toffer- 
ta turistica, incentrata sui binomi natu¬ 
ra-relax e arte-cultura e rivolta non solo 
alle località più prestigiose ma anche ai 
centri più piccoli. Stagnano le presenze 
degli italiani. 

TRENTINO: VACANZE BREVI E 
PRENOTAZIONI LAST MINUTE - Va¬ 
canze di 3 o 4 giorni e prenotazioni alPul- 
timo momento caratterizzano in mag¬ 
gioranza le vacanze. In Val Rendena, a 
Pinzolo, a Madonna di Campiglio, in Val 
di Fiemme il tempo è migliorato e nell'ul¬ 
tima settimana e qualche vacanza si è al¬ 
lungata fino a 10 giorni. 

PIEMONTE: BOOM STRANIERI Al 
LAGHI E IN MONTAGNA-È soprattut¬ 
to straniero il turismo che, finora, ha pre¬ 
so d'assalto il Piemonte, a conferma del 
trend positivo degli ultimi anni che, sul¬ 
la scia delle Olimpiadi invernali, ha visto 
i turisti aumentare del 32% negli ultimi 8 
anni. 11 boom deve arrivare. 

FRIULI VENEZIA GIULIA: PREZZI 
STABILI E MOLTE PRESENZE -11 cal¬ 
do sta favorendo l'affluenza al mare, con 
mete privilegiate la costiera triestina e le 
spiagge di Grado (Gorizia) e Ugnano 
(Udine). Qui le presenze rasentano il tut¬ 
to esaurito, anche perchè non ci sono va¬ 
riazioni di prezzi rispetto al 2007. 
LIGURIA: il movimento turistico chiu¬ 
derà con il segno meno. Mancano all'ap¬ 
pello soprattutto gli italiani, con una di¬ 
minuzione del 4-5%, e gli italiani costitui¬ 
scono l'80% del movimento turistico del¬ 
la Regione, che è di 14 min di presenze. 
LOMBARDIA: TANTE PARTENZE 
PER BREVI PERIODI -11 lago di Gar¬ 
da, principale termometro del turismo 
estivo in l})mbardia, registra un'affiuen- 
za continua. Quest'anno vale soprattut¬ 
to la formula del mordi e fuggi, con sog¬ 
giorni brevi e molto ricambio: i tedeschi 
sono sempre presenti, ma si registra un 
aumento di turismo dell'Est, e una buo¬ 
na rappresentanza di italiani. 

VENETO: ANCORA LONTANO IL 
TUTTO ESAURITO - Mare, lago e mon¬ 
tagna non espongono per ora in Veneto 
i cartelli del tutto esaurito. E meno anco¬ 
ra le terme, che denunciano cali negli ar- 

Sulla costa viterbese 
estate poverissima: 
il 35-40% degli 
appartamenti 
sono liberi 


rivi, soprattutto di clienti stranieri. An¬ 
che le prenotazioni non viaggiano ai rit¬ 
mi intensi degli anni scorsi, ma gli opera¬ 
tori nutrono fiducia per le prossime setti¬ 
mane. 

EMILIA: TANTE VACANZE MA BRE¬ 
VI - Weekend di sole e spiagge affollate 
sulla riviera emiliano-romagnola, ma la 
tendenza è alla frammentazione delle va¬ 
canze: si va più volte, ma per periodi più 
brevi. Gli arrivi sono in aumento dell' 
1,1%, ma le presenze sono in calo di oltre 


il 3%. E'80% del movimento è dato dagli 
italiani e solo il 20% dagli stranieri; italia¬ 
ni di reddito medio o medio-basso, che 
soffrono di più la crisi. 

MARCHE: VACANZE CORTE MA 
MOLTI STRANIERI - Vacanze mordi e 
fuggi: la Riviera del Conero e la Riviera 
delle Palme registrano il pienone solo nei 
fine settimana e i giorni di permanenza 
sono inferiori ai 7. Buona la presenza stra¬ 


niera. Ad Ancona alcune stmtture offro¬ 
no pacchetti vacanza 3X2 (giorni) e altre 
organizzano corsi di cucina inclusi in pac¬ 
chetti settimanali, con 2 giorni di pernot¬ 
tamento a Roma, Firenze e Venezia. Le 2 
settimane di vacanza sono appannaggio 
di pochi, d'età avanzata. 

UMBRIA: PIENONE ATTESO PER 
AGOSTO - Sulle sponde del Lago Trasi¬ 
meno è in crescita il movimento di turi¬ 


sti, soprattutto stranieri, con un «boom» 
registrato nei campeggi ed anche negli 
agriturismi. Si attende il grande afflusso 
per gli ultimi 2 fine settimana di luglio e 
per agosto. 

LAZIO: NESSUN PIENONE MA 
SPIAGGE AFFOLLATE NEL FINE 
SETTIMANA Niente pienoni ma spiag¬ 
ge affollate oggi in tutte le località del lito¬ 
rale romano. Chi non è partito per le fe¬ 
rie si è concesso, e forse bisserà anche ora 
una giornata di relax al mare: dalle dune 


di Capocotta a Ostia, a Fiumicino e Foce¬ 
ne, Fregene a Maccarese. Spiagge affolla¬ 
te anche ad Anzio e Nettuno, pienone so¬ 
lo sabato e domenica. Sulla costa viterbe¬ 
se estate poverissima: il 35-40% degli ap¬ 
partamenti sono liberi. 

BASILICATA: ANCORA TANTI PO¬ 
STI DISPONIBILI - È sostenuto il traffi¬ 
co verso le località di villeggiatura, ma ne¬ 
gli alberghi vi sono ancora posti disponi¬ 
bili. la maggior parte del turismo ha co¬ 
me meta il mare ma negli ultimi anni an¬ 
che alcune località montane e il Parco na¬ 
zionale del Pollino, hanno visto aumen¬ 
tare le presenze. Sempre più nelle scelte 
dei turisti anche Matera, per visitare gli 
antichi Sassi. 

CAMPANIA: BENE TURISMO D’ELI¬ 
TE, IL RESTO È CRISI - Resiste bene il 
turismo di elite, è in crisi quello di medio 
target. Capri fa registrare da venerdì il pie¬ 
none, ed il porto turistico esaurito per tut¬ 
ta l'estate. Grande affluenza ad Ischia, do¬ 
ve per i week-end di luglio in non c'è po¬ 
sto in hotel. Resistono Ravello, Positano 
ed Amalfi con i grandi alberghi, ma è cri¬ 
si (-15% presenze) a Vietri, Maiori, Ceta- 
ra. Peggio nel Cilento. 

PUGLIA: FLESSIONE TRA IL 6 E IL 
13% - Le ultime previsioni parlano di 
una flessione tra il 6 e il 13%. Le prospetti¬ 
ve per luglio sono negative, per agosto so¬ 
no incerte, ma sufficienti per salvare la 
stagione, per settembre sono soddisfa¬ 
centi, ma influenti sul risultato finale. 
CALABRIA: SOLE CALDO E TRAF¬ 
FICO - Sole che picchia e temperature in 
netta risalita in Calabria dove la presenza 
di turisti è in crescita sul litorale ionico, a 
Soverato, Copanello e sulle spiagge della 
Locride, del crotonese e del cosentino. 
SICILIA: IN CALO AFFLUENZA BE¬ 
NE ETNA E FESTA S.ROSALIA - So¬ 
no in flessione le presenze: a Taormina si 
registra un calo dell'8% rispetto al 2007. 
Alle Lolle il calo arriva al 25% anche per 
la riduzione del numero delle corse nava¬ 
li. Buona l'affluenza suU'Ltna, per le em- 
zioni. A Palermo la festa di S.Rosalia, lu¬ 
nedì sera, calamita l'attenzione dei turi¬ 
sti. 

SARDEGNA ANCORA REGINA DEL¬ 
L’ESTATE - Si conferma tra le mete pre¬ 
ferite. L'idea di regolamentare il flusso 
nelle spiagge di maggior pregio con il pa¬ 
gamento di un ticket è stata introdotta a 
Cala Luna tra polemiche, ma i turisti pa¬ 
gano senza proteste. 

Grande affluenza 
ad Ischia, dove 
per i week-end 
di luglio 

non c’è posto in hotel 


LE VACANZE 2008 


^ 33,7 milioni gli italiani che si riverseranno su spiagge, 
città d'arte, boschi e laghi 

► 340 mila vacanzieri in meno rispetto al 2007 

► 57% è pronto per una vacanza al mare o in montagna 

► 24% resterà a casa 

► 19% sarà indeciso fino all’ultimo 


I PERIODI 


Luglio 

1 41% 

Agosto 

H 57% 

Settembre h 

17% 

LA SPESA COMPLESSIVA 

35,5 miliardi di euro 

► +10% rispetto all’i 

anno scorso 


► 1.056 euro a testa: 
la spesa media 


DOVE PASSERANNO 
LE VACANZE 

72% opterà per un soggiorno 
“casalingo” 

52% prediligerà una regione 
italiana diversa dalla propria 

20 % non varcherà i confini 
della regione di residenza 

31% si indirizzerà verso 
mete straniere europee 


► 14 giorni in media, 

(17 giorni nella passata estate) 

9% pianificherà un viaggio 
intercontinentale 

IL DISAGIO ECONOMICO 

Rinuncia perchè “costa troppo” 


Non vanno mai in vacanza 

K 10% 

Rinuncia per “problemi familiari” 

23% 

Non vanno in ferie per motivi di iavoro 8% 


Fonte: sondaggio della Confesercenti-Pubblica ReS 


P&G Infograph 



«The Observer»: la rivolta dei bagnanti contro ii caro prezzi 

Il domenicale britannico «The Observer» dedica un ampio servizio al caro 
vacanze in Italia e alla rivolta dei bagnanti italiani contro i proprietari e i gestori 
degli stabilimenti per l’aumento dei prezzi di sdraio e ombrelloni. Da Roma a Ri¬ 
mini la spirale inflazionista che ha portato a un vertiginoso aumento dei prezzi 
sta allontanando le famiglie dalle spiagge. In media una giornata al mare costa 
alle famiglie italiane 85 euro, un dieci per cento in più rispetto allo scorso anno. 


La coppia entra nell'albergo, 
si guarda intorno, si avvici¬ 
na alla reception e chiede in¬ 
formazioni: costi, servizi, 
trattamento. «Grazie, arrive¬ 
derci», ed esce. Passa mez¬ 
z'ora, un'ora, tornano e chie¬ 
dono una camera. 

Rivabella, frazione a nord di 
Rimini, hotel Britta, piccolo 
tre stelle a conduzione fami¬ 
liare, 30 camere. Lo gestisce 
Rita Podeschi: «Molti lo fan¬ 
no: arrivano in zona, con¬ 
frontano, poi scelgono. Fio 
affittato 4 o cinque camere. 
Più o meno come gli stranie¬ 
ri scelgono i ristoranti. Solo 
che "sono italiani". Sono le 
nuove modalità di approc¬ 
cio alla vacanza, davvero 
«last minute». 

Rimini è ancora una meta 
ambita per il rapporto quali¬ 
tà - prezzo: «48 euro a pensio¬ 
ne completa, ai miei clienti 
faccio scegliere tra due pri¬ 
mi, due secondi, buffet e l'ac¬ 
qua è gratis», dice Rita Pode¬ 
schi. Poi si cerca l'albergo 
che più si confà alle proprie 
tasche. «Succede anche da 
noi», fa eco Fabio Perazzini, 
qualche chilometro più a 
nord, Viserba, pensione Vit- 


Giugno non è andato 
bene anche per 
il cattivo tempo 
Luglio scarsino 
Agosto terrà 


MARE 

Kimini, Rimini. Ma, ormai 
solo nei fine settimana 



toria, conduzione familiare, 
clientela tradizionale, metà 
italiani e metà tedeschi. 
Che, in queste zone del lito¬ 
rale riminese, non sono tan¬ 
tissimi: sono affezionati alla 
conduzione. Anche lui, co¬ 
me Rita, non è tra i più otti¬ 
misti. Alle spalle c'è stato giu¬ 
gno che, per il maltempo, 
«non ha certo aiutato per i 
clienti dell'ultimo minuto». 
C'è chi lo è di più. E, del re¬ 
sto, su un fronte di 12 chilo¬ 
metri di spiaggia, ogni alber¬ 
go ha una storia a sé, fonda¬ 
ta sul tempo, non solo sulle 
congiunture. Che in questo 
periodo certo non aiutano. 
Come Enza Angelini, a Rimi¬ 
ni Marina Eido, zona centra¬ 
le della città - vacanza: pen¬ 
sione Adelphi. «Giugno è an¬ 
dato bene per noi, nonostan¬ 
te il maltempo. Euglio è un 
po' scarsino», ammette, ma 
aggiunge «sta andando co¬ 
me gli altri anni, non noto la 
differenza». E si dichiara otti¬ 
mista. Anche perché, la carti¬ 
na al tornasole sull'anda¬ 
mento della stagione è ago¬ 
sto. «Farà la differenza», dice 


Matteo Mussoni, del cam¬ 
ping Italia, Rimini nord. Stes¬ 
so trend dei colleghi alberga¬ 
tori: maltempo a giugno («il 
campeggio ne risente di 
più») e «italiani nel fine setti¬ 


mana. Noto molti olandesi. 
Euglio? Un'affluenza mag¬ 
giore dal 20 in poi, prenota¬ 
zioni abbastanza, come gli al¬ 
tri anni». 

Sono i fine settimana il leit 


motiv della vacanza degli ita¬ 
liani: in riva al mare preno¬ 
tando per due giorni «al mas¬ 
simo tre». E'altro ieri l'auto¬ 
strada Al era intasata, traffi¬ 
co rallentato e code in dire¬ 


zione mare. «I clienti affezio¬ 
nati a Rimini continuano a 
venire nella vacanza tradizio¬ 
nale - spiega Antonio Caras- 
so, presidente di Promozio¬ 
ne Alberghiera, che offre ser¬ 
vizi a 200 associati - Quelli 
nuovi, le coppie giovani, si 
raccolgono nel week-end. 
Quelli dopo l'inverno, dopo 
la scuola, a luglio si frena: 
l'ultimo fine settimana è la 
Notte Rosa». Che è stato un 
successo, con oltre un milio¬ 
ne e mezzo di presenze. 
Pochi giorni fa, sondaggio 
Confesercenti, le previsioni 
erano: il 57% degli italiani 
in vacanza, il 24% avrebbe ri¬ 
nunciato mentre un 19% sta¬ 
va a guardare. «Su luglio ab¬ 
biamo segnali contrastanti - 
continua Antonio Carasso. 
Dopo aver premesso che la 
congiuntura economica è 
difficilissima, spiega che 
«qualcuno recupera conti¬ 
nuano con il trend di giu¬ 
gno. Gli italiani hanno po¬ 
che risorse, ma è anche vero 
che vogliono gli standard 
che già hanno a casa. Così, 
c'è chi ha ristrutturato l'al¬ 


bergo, mentre chi non ha ser¬ 
vizi, aria condizionata, tv. In¬ 
ternet, ne soffre di più». E 
sui last minute, «si, c'è chi 
sceglie l'albergo qui, ma so¬ 
no pochissimi, molti scelgo¬ 
no 24 - 48 ore prima, o tele¬ 
fonando agli uffici informa¬ 
zione o sui siti web». 

Buone soddisfazioni invece 
stanno venendo dall'este¬ 
ro, «atterrano a Rimini da 
Germania, Olanda, Londra 
e Stoccolma, per vacanze 
da una settimana o IO gior¬ 
ni». 

E poi c'è agosto. Che sem¬ 
bra parta un po' in sordina. 
«Comincia con qualche bu¬ 
co nelle prenotazioni - dice 
Perazzini - ma poi verso la fi¬ 
ne c'è il Meeting per l'amici¬ 
zia fra i popoli». La manife¬ 
stazione di Comunione e Li¬ 
berazione è stata spostata di 
una settimana, e questo in¬ 
fluirà. Fatto salvo il ferrago¬ 
sto, infatti, il mese «vivrà 
un'onda lunga» per Caras¬ 
so, anche grazie al Meeting, 
«e speriamo nel Riviera Bea- 
ch Games, la manifestazio¬ 
ne sportiva lungo tutta la 
costa romagnola, che col¬ 
merà la lentezza di agosto». 


La vacanza di due 
al nnasslmo tre giorni 
è quella che tiene 
Gli stranieri e gli habitué 
del conduzione familiare 






















































IN ITALIA 

l’Unità 5 



lunedì 14 luglio 2008 

/Ti\17TlTfclLT/\ TI i\inTi\D¥rf¥/\liTTl Oggi iniziativa organizzata da 14 fondazioni 

il presidente dei Consigiio fa finta di non sentire 


per discutere di ingegneria elettoraie 

l’aileato. «Se daii’altra parte troviamo le persone che si 

U VfTTvfkJTUTvfliiJ e istituzionaie. In testa Giocus e Itaiianieuropei 

sono manifestate negii citimi tempi, megiio non diaiogare» 


Riforme, Beriusconì e Bossi in conflitto 

Il leghista chiama il Pd, il premier chiude. D’Aiema: sui sistema tedesco possibili ampie convergenze 


M / Roma 

LA LEGA VUOLE IL DIALOGO con il Pd, 

Berlusconi decisamente meno. Nel giorno in 
cui Umberto Bossi rilancia lo spirito «costi¬ 
tuente» in tandem con D’Alema, e sostiene 


compiuto uno strappo sulla giu¬ 
stizia». D'Alema, alla vigilia del 
seminario sulle riforme istitu¬ 
zionali organizzato per oggi da 
14 fondazioni (tra cui Astrid e la 
sua Italianieuropei) rilancia il si¬ 
stema tedesco, che è uno dei car¬ 
dini della bozza di cui oggi di¬ 
scuterà con Veltroni, Casini, 
Calderoli, Cicchitto, Di Pietro, 


Giordano. Secondo D'Alema il 
tedesco «è la soluzione» su cui si 
può realizzare «la più ampia 
convergenza». L'ex vicepremier 
sottolinea come il modello tede¬ 
sco, grazie allo «sbarramento», 
determini resistenza di «quat¬ 
tro, cinque, massimo sei parti¬ 
ti» e non rappresenti un passo 
indietro rispetto al bipolarismo: 


che con il Pd «biso¬ 
gna ricominciare a 
parlarsi», soprattutto 
sul federalismo, il Ca- 

valiere manda a dire che lui il 
dialogo lo concede solo «a per¬ 
sone responsabili». «Ma se dal¬ 
l'altra parte troviamo le perso¬ 
ne che si sono manifestate ne¬ 
gli ultimi tempi è meglio non 
dialogare». E quindi andare 
avanti «con il nostro program¬ 
ma, visto che la stragrande mag¬ 
gioranza degli italiani è con me. 
lo sono determinatissimo e go¬ 
vernare vuol dire decidere in 
tutte le direzioni, anche per le 
leggi costituzionali». Per il pre¬ 
mier, dunque, il dialogo «non è 
una preoccupazione». 
Berlusconi, dunque, respinge 
l'invito di Massimo D'Alema, 
che proprio ieri ha ribadito che 
«le riforme sono necessarie» e 
che «riavviare il dialogo dipen¬ 
de prima di tutto dalla maggio¬ 
ranza, che con anoganza ha 



Massimo D’Alema Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


«In Germania c'è il bipolari¬ 
smo: il bipolarismo è un dato 
politico, a meno che non si vo¬ 
glia arrivare ad alleanze costret¬ 
te dalla legge elettorale», ma 
questo sarebbe «un enore». Tesi 
che come è noto non convince 
Veltroni e gli uomini a lui più vi¬ 
cini. Così come non convince 
tutta l'area del Pd vicina a Prodi 


e Parisi. E neppure il Pdl, che 
con Cicchitto spiega che «biso¬ 
gna mantenere in piedi il bipo¬ 
larismo e deve essere il popolo a 
scegliere chi guida il governo». 
Ancora più netto Italo Bocchi¬ 
no (An): «Sul tedesco non si dia¬ 
loga». Tornano a farsi sentire an¬ 
che i referendari: «Gli obiettivi 
del referendum sono incompa¬ 


tibili con il sistema tedesco», ri¬ 
corda Giovanni Guzzetta. 

E tuttavia di questo si parlerà og¬ 
gi al seminario al residence Pi¬ 
petta di Roma, e i fautori del 
modello tedesco potranno con¬ 
tare su una Lega assai stanca di 
assecondare tutti i capricci di 
Berlusconi sulla giustizia otte¬ 
nendo come risultato che «sal¬ 
tasse tutto» il dialogo con il Pd 
sul federalismo (come ha detto 
ieri Bossi). Una Lega intenziona¬ 
ta a fare il federalismo fiscale e il 
Senato federale con il consenso 
dell'opposizione, per evitare la 
bmtta sorpresa del 2006, quan¬ 
do la devolution finì in fumo 
con il referendum costituziona¬ 
le. Una Lega, dunque, che po¬ 
trebbe anche riprendere una 
certa autonomia, se Berlusconi 
decidesse di lasciar cadere il dia¬ 
logo con il Pd. Calderoli ieri ha 
spiegato «che su federalismo fi¬ 
scale, legge per le europee e rifor¬ 
me costituzionali ci vogliono 
maggioranze dell'80-90%, altri¬ 
menti non se ne fa nulla». 11 mi¬ 
nistro leghista ha anche propo¬ 
sto, per le europee, uno sbarra¬ 
mento al 4%, il raddoppio delle 
circoscrizioni e la preferenza 
unica. Sul fronte tedesco, poi, 
sono da tempo assestati l'Udc e 
Rifondazione, possibili partner 
per un'alleanza con il Pd. An¬ 
che se Casini, per ora, non si sbi¬ 
lancia: «Non escludiamo nien¬ 
te, ma se col Pd ci sono Di Pie¬ 
tro e Prc neppure mi siedo al ta¬ 
volo». a.c. 


«SALVA L^ITALIA» 

Bettmi e Orlando: raccolte già 200mila firme 

«Ottima partenza per la raccolta di firme per la petizione 
"Salva l'Italia". Nel primo fine settimana dall'avvio della 
campagna sono stati organizzati 500 presidi ed una presen¬ 
za in tutte le principali manifestazioni pubbliche promosse 
dal Pd, ottenendo oltre ZOOmila adesioni all'iniziativa». Lo 
affermano in una nota congiunta Goffredo Bettini e An¬ 
drea Orlando, coordinatore politico e responsabile organiz¬ 
zativo del Partito Democratico. «È una dimostrazione - pro¬ 
seguono - di una grande voglia di mobilitazione dei cittadi¬ 
ni italiani per la democrazia e per una politica economica e 
sociale più giusta che migliori i livelli così oggi drammatica- 
mente insufficienti dei salari e delle pensioni».«È la dimo¬ 
strazione crescente - concludono - dell'insofferenza per le 
scelte del governo di destra. Nelle prossime settimane conti¬ 
nuerà la raccolta di firme sino all'obiettivo di 5 milioni e alla 
consegna che avverrà il 25 ottobre in occasione della gran¬ 
de manifestazione indetta a Roma dal Partito democrati¬ 
co». 

A dare il via aUa petizione, Walter Veltroni nei giorni scorsi. 
11 segretario del Pd, lanciando quella che deve essere una ve¬ 
ra e propria «mobilitazione» per raggiungere quota 5 milio¬ 
ni di firme, aveva detto: «Dobbiamo entrare nelle case, nei 
quartieri, nelle scuole» per far fronte al «rischio che l'Italia si 
spezzi socialmente e geograficamente» a causa di «un presi¬ 
dente del Consiglio» che mette «in discussione regole istitu¬ 
zionali fondamentali» e che «le forza costantemente». 


ALLEANZE 


L’INTERVISTA 


Vincenzo Vita: no 
allo scambio Idv-Udc 


No alla deriva moderata 
del Pd: a dirlo è Vincenzo Vi¬ 
ta, senatore democratico, in 
un editoriale sul sito di Artico- 
lo21. «Sono tra coloro - pre¬ 
mette - che alla fine non han¬ 
no partecipato alla manifesta¬ 
zione di Piazza Navona aven¬ 
do forti perplessità sull'im¬ 
pianto politico dell'iniziativa. 
E alla luce del dibattito che si 
è sviluppato credo che quelle 
perplessità fossero più che giu¬ 
stificate». «L'opposizione do¬ 
verosa politicamente ed etica¬ 
mente al governo Berlusconi 
richiede un ampliamento del¬ 
lo schieramento e non la ridu¬ 
zione a tavolino, quasi che vi 
fosse un copyright sull'oppo¬ 
sizione. Tuttavia, tutto ciò 
non può essere nè l'alibi nè 
quel pretesto per invertire la 
rotta delle alleanze, magari so¬ 
stituendo impropriamente 
l'Italia dei valori con l'Udc». 


FRANCO BASSANINI 


La nostra iniziativa non parte dal dibattito interno al Pd. Ma non capisco perché Veltroni insista con il sistema spagnolo 


«Con la Lega l’intesa è possibile, il Pdl è avvertito» 


di Andrea Carugati / Roma 



Franco Bassanini, uno 
dei promotori del semi¬ 
nario di oggi sulle rifor¬ 
me costituzionali, non ci 
sta a far passare l'iniziati¬ 
va come una fronda con¬ 
tro Veltroni. «Di 14 Fon¬ 
dazioni solo 6 sono vici¬ 
ne al Pd, la nostra iniziativa non vuole in¬ 
tervenire nelle vicende interne del partito. 
Mi colpisce che si parli solo della nostra 
proposta sul sistema elettorale tedesco: in 
realtà la parte più importante della nostra 
bozza, quella su cui siamo stati più netti, è 
la forma di governo parlamentare 
"razionalizzata" sulla scia dei principali pa¬ 
esi europei. Quanto ai sistemi elettorali, 
personalmente preferisco quello francese, 
ma prendo atto che non ha chances di esse¬ 
re approvato in questo parlamento, per¬ 
ché non lo vogliono nè il centrodestra nè 
le forze più piccole dell'opposizione, a par¬ 
tire dall'Udc. Del sistema spagnolo mettia¬ 
mo in luce i difetti, a partire dal fatto che fa¬ 


vorisce i partiti locali, ed esprimiamo un 
certo favore per il tedesco. Ma è una que¬ 
stione aperta, senza pregiudizi...». 

Eppure il tedesco a Veltroni non 
piace, perché indebolisce il 
bipolarismo... 

«Solo sul sistema elettorale ci sono possibi¬ 
li distanze tra le posizioni di Veltroni e la 
nostra bozza. Ma non ho capito perché lui 
preferisca lo spagnolo: se è perché incenti¬ 
va il voto utile ai due maggiori partiti mi 
pare un ragionamento contingente e an¬ 
che un po' meschino. E poi, in uno sche¬ 
ma sostanzialmente bipartitico, il rischio 
per il Pd sarebbe quello di dover inglobare 
altre forze per fronteggiare il Pdl, con il ri¬ 
schio di costmire un partito-coalizione 
con tutti i problemi di omogeneità che ne 
deriverebbero. E comunque domani (og¬ 
gi, ndr) sarà un'occasione per parlarne: 
noi abbiamo messo in luce i difetti del si¬ 
stema spagnolo, Veltroni ci spiegherà se e 
come si possono superare. Credo che Wal¬ 
ter non abbia considerato fino in fondo il 


rischio di un proliferare dei partiti localisti- 
ci». 

Il rischio del tedesco è che non ci sia 
un vincitore dopo le elezioni, tornare 
alle paludi della prima repubblica... 

«In Spagna negli ultimi 15 anni nè Aznar 
nè Zapatero hanno avuto una maggioran¬ 
za assoluta, ma hanno dovuto ricorrere al¬ 
l'appoggio dei partiti locali. Anche in 
Gran Bretagna è successo che il partito vin¬ 
cente non avesse una maggioranza assolu¬ 
ta e dovesse cercare alleanze. In Germania 
lo schema bipolare funziona, la scelta del¬ 
la Grande Coalizione è stata tutta politica, 
non imposta dal sistema elettorale. Nes¬ 
sun sistema può garantire al 100% che 
non ci sia un pareggio». 

Veltroni sostiene anche che le 
riforme elettorali e istituzionali oggi 
non siano una priorità. 

«Fissare l'agenda è coinpito della politica, 
non delle fondazioni. È ovvio che ci sono 
esigenze che vengono prima delle riforme, 
e non pretendiamo che questo tema sia il 
primo dell'agenda. Anche perché abbia¬ 
mo sempre criticato chi attribuiva, negli 


anni scorsi, un molo salvifico alle riforme 
istituzionali, come se fossero la soluzione 
di ogni problema. Le riforme sono necessa¬ 
rie, ma certamente non sufficienti». 

E tuttavia il vostro obiettivo è far 
ripartire il dialogo sulle riforme? 
«Certamente, partendo dall'idea che rifor¬ 
me costituzionali a colpi di maggioranza 
sono un errore grave, chiunque le faccia. 
Per questo proponiamo di modificare l'arti¬ 
colo 138 della Costituzione, per alzare il 
quorum e stabilire che non basta una mag¬ 
gioranza di qualche decina di voti per farsi 
riforme a proprio uso e consumo. Vedo 
con piacere che la Lega, scottata dal referen¬ 
dum sulla devolution, ora parla con Calde¬ 
roli di riforme approvate dall'80-90% del 
parlamento. Forse è persino eccessivo, ma 
ricordo che la Costituzione italiana fu ap¬ 
provata quasi dal 90% dell'assemblea». 
Perché la Lega è così interessata al 
vostro progetto? 

«La Lega ha interesse a un accordo sulla leg¬ 
ge elettorale, perché vuole evitare il referen¬ 
dum Segni-Guzzetta previsto per la prima¬ 
vera prossima: in caso di vittoria dei sì, in¬ 


fatti, sarebbero costretti a confluire nel Pdl. 
Quanto ai sistemi, per loro tedesco o spa¬ 
gnolo sono indifferenti: di più, il tedesco 
consentirebbe alla Lega di ottenere parla¬ 
mentari anche dove la sua forza è meno ra¬ 
dicata che in pianura padana. Gli altri temi 
centrali sono il Senato federale e il federali¬ 
smo fiscale: questa volta la Lega non vuole 
rischiare di vedere tutto vanificato da un re¬ 
ferendum costituzionale, come nel 2006, 
quindi punta al consenso delle opposizio¬ 
ni, sapendo che col centrosinistra ci può es¬ 
sere un terreno di confronto utile». 

E tuttavia nel Pdl non c’è grande 
ansia di cambiare la legge 
elettorale... 

«È vero, credo che Berlusconi si terrebbe 
volentieri il Porcellum. Eppure c'è una par¬ 
te del Pdl che vorrebbe riaprire il dialogo e 
chiudere la transizione, e potrebbe trovare 
la nostra piattaforma accettabile, anche te¬ 
nendo conto che l'idea di una intesa sulle 
regole è molto gradita al Quirinale e tra i 
cittadini in generale. E poi c'è un particola¬ 
re: senza la Lega, il centrodestra non ha 
più la maggioranza». 


Rita Borsellino: «E un periodo di confusione, ho paura» 

Presenta a Palermo il suo movimento «Un’altra storia.Spesso in passato hanno atteso l’estate per colpire» 


■ di Marzio Tristano / Palermo 


«OGGI SIAMO in un mo¬ 
mento di confusione, e co¬ 
me tutti i momenti di confu¬ 
sione è pericoloso. Non vi 
nascondo che ho molta pau¬ 
ra, anche perché spesso, 

in passato, si è attesa l'estate per 
colpire con violenza". Mentre 
si scopre che i nuovi boss mafio¬ 
si al vertice delle cosche torna¬ 
no a sparare per eliminare i ne¬ 
mici, come hanno svelato le re¬ 
centi intercettazioni telefoni¬ 
che, l'allarme di un possibile. 


nuovo, "botto" lo lancia Rita 
Borsellino, sorella di Paolo, ucci¬ 
so sedici anni fa in via D'Ame- 
lio, con cinque uomini di scor¬ 
ta, dal palco del cinema Edison, 
a Palermo, dove ieri mattina ha 
presieduto l'assemblea regiona¬ 
le costituente del suo movimen¬ 
to "Un'altra storia". Rita Borsel¬ 
lino non dice di più, ma i suoi ti¬ 
mori nascono, dicono dal suo 
staff, dalle recenti polemiche 
che hanno investito l'applica¬ 
zione del 41 bis ai boss detenuti 
ormai da piu' di un decennio. 
Boss che i tribunali di sorve¬ 
glianza stanno lentamente ma 
costantemente escludendo dal 


regime di carcere duro, appli¬ 
cando la legge che non consen¬ 
te loro interpretazioni alternati¬ 
ve. Ed è «con una certa ansia», 
dice la Borsellino, che l'appun¬ 
tamento costituente, che segue 
quello romano della settimana 
scorsa cui hanno aderito nume¬ 
rosi intellettuali, politici e uomi¬ 
ni di cinema, è stato anticipato 
alla seconda domenica di un lu¬ 
glio torrido che non ha scorag¬ 
giato oltre duecento delegati 
provenienti da tutta l'isola, ani¬ 
matori dei cantieri tematici, po¬ 
litici, e dei forum che in questi 
anni hanno sviluppato il pro¬ 
getto della Borsellino candidata 
Presidente contro Cuffaro che 
si tradusse, nelle regionali del 


2006, in una percentuale del 
44,2 per cento di consensi. 

Un risultato straordinario che 
la sorella del giudice assassina¬ 
to prova adesso a non disperde¬ 
re chiamando a raccolta quella 
Sicilia diversa che non si arren¬ 
de a mafia e malcostume, la Si¬ 
cilia, come l'ha definita lei stes¬ 
sa, "della dignità. Studenti, im¬ 
piegati, casalinghe, insegnanti, 
pensionati che hanno affollato 
un cinema nel popolare quar¬ 
tiere di Ballarò, pagando 10 eu¬ 
ro per la tessera da disoccupato 
o 30 per tutti gli altri; in alterna¬ 
tiva, senza pagare nulla, i sim¬ 
patizzanti hanno ottenuto il 
contrassegno di osservatore. 
Tre loro, anche il più giovane 


degli intervenuti al microfono, 
Gianluca, di 9 anni, originario 
di Aragona, in provincia di Agri¬ 
gento, che ha esortato, tra gli 
appalusi, la platea a "non avere 
paura di essere siciliani, come 
non ne hanno avuta Falcone e 
Borsellino". Messaggi di augu¬ 
rio sono giunti da Di Pietro, Lu¬ 
ca Orlando e Fracantonio Ge¬ 
novese, in prima fila Beppe Lu¬ 
mia ha ribadito l'importanza 
del movimento, cerniera, ha 
detto, tra i partiti ed i cittadini. 
Anche perché, come ha detto 
la Borsellino, "tutta l'antipoliti¬ 
ca (espressa a piazza Navona, 
ndr) è in realtà voglia di politi¬ 
ca vera, di partecipazione de¬ 
mocratica". 


Il Corsivo 

Noia vulevam savmr... 


Dal Corriere della Sera dì ieri abbiamo appreso che il presidente del 
Consiglio, ritto sul bagnasciuga, ha intimato a tutti i suoi ministri, con 
apposita circolare scritta, di pretendere che in Europa si parli la lingua 
italiana. Un ordine perentorio, nel clima delle decisioni irrevocabili. Maroni 
va a prendere le impronte ai ministri delVIntemo a Bruxelles? Man en alto 
spar! Che i colleghi degli altri 26 Paesi accettino la lingua italiana, cribbio! 
D'ora in poi, Vitalianità sarà difesa a spada tratta. E se non sarà accettata 
la lingua italiana, allora tutti i ministri dovranno abbandonare 
immantinente le riunioni. Con grave scorno, s'immagina, di tutte le altre 
delegazioni. Erattini, che sa le lingue, dovrà rinunciarvi: «Noio vulevam 
savuar...». Come Potò e Peppino a Milano. Berlusconi ammonirà il 
presidente della Commissione Barroso: «Non mi tocchi, sono un italiano 
all'estero». Perché, come è noto, certi italiani anche all'estero godono di 
particolari guarentigie. Tuttavia c'è un piccolo, fastidioso neo in questa 
eroica battaglia linguistica. Il presidente del Consiglio, un giorno, aveva 
proclamato il programma delle «3 i»: inglese, impresa, innovazione. Inglisc, 
Impres, Innovescion. È bastato un lodo e le tre «i» ora sono di troppo. 
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TrT¥/\\T¥1 Nello studio si sottolinea come interrompendo 

\llil/llli¥ continuità didattica i professori cambiano 

.kJ 1J-IU £J J. vi 1 U spesso in cerca deila scuola migliore 

Dei «mismatch», ovvero deiio scarso attaccamento 
degli insegnanti aila scuola in cui operano, 
«risente negativamente l'apprendimento dei ragazzi» 


Docenti frustrati, un danno per gli studenti 

Bankitalia-lstruzione: al Sud sono vecchi e poco istruiti. Lavoro precario, restano i meno capaci 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

INSEGNANTI ANZIANI, insoddisfatti della 
scuola in cui lavorano e troppo spesso desi¬ 
derosi di fuggire dal proprio istituto in cerca 
di un «upgrade» e di un trasferimento nelle 
scuole migliori. È un 


LA POLEMICA _ 

Ma la politica continua ad offendere 
la professione dell’insegnante 


quadro ben poco pro¬ 
mettente quello deli¬ 
neato da alcuni ricer- 

catori di Bankitalia e del mini¬ 
stero della Pubblica istmzione 
inserito tra i temi di discussio¬ 
ne di via Nazionale. Un quadro 
soprattutto che influisce negati¬ 
vamente sugli studenti e sul lo¬ 
ro apprendimento, messo a ri¬ 
schio dal turnover dei professo¬ 
ri e dal loro «scarso attaccamen¬ 
to» alla scuola in cui operano. 
L'indagine degli studiosi passa 
ai raggi x il corpo insegnante 
italiano perché la loro azione 
quotidiana rappresenta «la 
principale determinante, insie¬ 
me alle caratteristiche innate e 
al contesto socio-economico, 
degli apprendimenti degli stu¬ 
denti». 

Quello che emerge è innanzi¬ 
tutto che gli insegnanti sono in 
media più vecchi del resto degli 
occupati e sono in prevalenza 
donne. Nelle regioni meridio¬ 
nali, in particolare, i docenti so¬ 
no in genere «più vecchi, me¬ 
no istmiti e con voti di laurea o 
di diploma inferiori a quelli dei 
loro colleghi che operano nel 
resto del paese». Gli insegnanti 
più anziani possono inoltre di 
solito contare su un voto di di¬ 


ploma o laurea più basso rispet¬ 
to alla media. «Ciò - si legge nel 
tema di discussione - potrebbe 
discendere da meccanismi di 
cosiddetta ''selezione avversa", 
per cui rimangono nella profes¬ 
sione soggetti meno capaci». 


Per quanto riguarda l'accesso 
nel mondo del lavoro, «l'inizio 
della carriera è caratterizzato da 
forte precarietà, con contratti a 
termine di durata inferiore ri¬ 
spetto al resto dell'economia, 
una più intensa ricerca di un al¬ 
tro lavoro e una più elevata pro¬ 
babilità di svolgere un secondo 
lavoro». 

Ma è sul turnover che i ricerca¬ 
tori si concentrano con partico¬ 
lare attenzione. «Nell'insieme 
delle scuole italiane, più di un 
quinto dei docenti cambia 
scuola da un anno all'altro. 11 
turnover - scrivono - non è do¬ 
vuto esclusivamente alla pre¬ 


senza di molti docenti con inca¬ 
rico solo annuale, cioè i precari. 
Ad essi si aggiungono le entrate 
e le uscite dal sistema e soprat¬ 
tutto gli spostamenti da una 
scuola all'altra di molti inse¬ 
gnanti di molo», che rappresen¬ 
tano circa un terzo del turno¬ 
ver complessivo. Lo studio sot¬ 
tolinea però che proprio di que¬ 
sto turnover, e del «misma- 
tch», ovvero dello scarso attac¬ 
camento degli insegnanti alla 
scuola in cui operano, «risente 
negativamente l'apprendimen¬ 
to degli studenti». Lo studio ri¬ 
sente cioè della «mancanza di 
continuità didattica». 


Marina Boscaino 

Gelmini non fa che ricordarci - è uno 
dei motivi conduttori dell'unico di¬ 
scorso che continua a riproporre - che 
il 98% delle risorse dell'Istmzione so¬ 
no assorbite dagli stipendi del perso¬ 
nale. E che - nella sua semplicistica e 
pseudo-manageriale lettura della re¬ 
altà complessa della scuola - questo 
rappresenta il motivo principale per 
legittimare da una parte i tagli di Tre¬ 
manti, per avallare dall'altra il retri¬ 
vo antifannullonismo di Bmnetta. 
Non risulta proprio del tutto casuale, 
dunque, l'identikit degli insegnanti 
che emerge dallo studio di Bankitalia 
e del Ministero dell'Istmzione: demo¬ 
tivati, stanchi, sfiduciati, alla ricerca 
delle "scuole migliori", vecchi, impre¬ 
parati. Un quadro poco rassicurante, 
che incoraggia certamente Gelmini 
nella sua aociata, purtroppo non coa¬ 
diuvata - come da promesse elettorali 
e da prime dichiarazioni - da aumen¬ 
ti stipendiali ai "reduci" della strage 
che si verificherà se quanto previsto 
dal deaeto Tremonti dovesse avverar¬ 
si. La scoperta di questo panorama 
disarmante porta a delle considera¬ 
zioni piuttosto ovvie, a dire la verità: 
la situazione dei docenti italiani sa¬ 
rebbe tanto più grave in quanto essi 
rappresentano la "principale determi¬ 
nante, insieme alle caratteristiche in¬ 
nate e al contesto socio-economico, 
degli apprendimenti degli studenti". 
Suscita stupore - lo dico tra parentesi 
- il fatto che una ricerca che ha spon¬ 
sor con pedigree di rispetto possa cade¬ 
re sulla sottolineatura delle "caratterì- 
stiche innate"dei discenti; e compiaci¬ 


mento il riconoscimento dell'impor¬ 
tanza del contesto socio-economico, 
che però non trova riscontro nella po¬ 
litica di tagli indiscriminati, che an¬ 
drà a penalizzare ulteriormente le 
aree socialmente più deprivate. Ma 
la considerazione centrale è come si 
concilino - a fronte di tanta importan¬ 
za - le annunciate proposte di "razio¬ 
nalizzazione" del personale docente. 
I ricercatori di Bankitalia e del mini¬ 
stero ci informano che l'accesso al 
mondo della scuola avviene per "sele¬ 
zione avversa": confluirebbero nella 
scuola i meno preparati. Nulla di più 
vero, soprattutto per le discipline 
scientifiche. Ma si dia un solo motivo 
per cui un chimico o un fisico dovreb¬ 
bero - dopo un corso di laurea tanto 
impegnativo, portato a termine in 
modo brillante - andare ad arricchire 
le fila dei docenti di scuola e affronta¬ 
re delegittimazione sociale, mancan¬ 
za di gratificazione economica, un 
ambiente intellettualmente sempre 
meno propositivo e stimolante, an¬ 
che grazie al "patto scellerato" che ha 
permesso l'accettazione - dagli anni 
70 in poi - del criterio "lavorate poco, 
guadagnate poco" e la conseguente 
"femminilizzazione". Salvo ignorare 
volontariamente il congmo numero 
di insegnanti che continuano ad in¬ 
terpretare in maniera etica e cultural¬ 
mente significativa il proprio impe¬ 
gno, mettendo in gioco intelligenza e 
competenze che riscuotono un interes¬ 
samento di comodo solo durante le 
campagne elettorale, mai conaetiz- 
zato da azioni seguenti. La ricerca 


sottolinea la tendenza al turnover e 
stigmatizza il "mismatch", lo scarso 
attaccamento degli insegnanti al pro¬ 
prio istituto, sottolineando come i do¬ 
centi cerchino le "scuole migliori". A 
quanto risulta le politiche scolastiche 
degli ultimi anni - in particolare quel¬ 
le della Moratti - non hanno minima¬ 
mente ritenuto centrale la questione 
della continuità didattica, conside¬ 
rando la scuola come fonte alla qua¬ 
le attingere per risparmiare contraen- 
do cattedre, accorpando classi, sfit¬ 
tando l'opera del precariato cui la 
continuità non è garantita per pro¬ 
pria stessa condizione. E lo spirito di 
appartenenza, una discutibile visio¬ 
ne ricorrente, alla quale siamo spesso 
richiamati, non rientra nelle caratteri¬ 
stiche obbligatorie di chi percepisce 
stipendi oltraggiosi. 

Insomma. Un altro contributo a dire 
il fallimento della scuola italiana e 
l'incapacità dei docenti. Il problema 
esiste, si è detto e ripetuto. Si chiama 
demotivazione, si chiamano stipendi 
bassi, a volte scarsa preparazione, tal¬ 
volta inabilità a supportare le proprie 
conoscenze con una capacità di rela¬ 
zione che le renda incisive; ancora, è 
V incapacità di attribuire ad un molo 
immobile nel tempo, in una scuola 
immobile nel tempo, una dimensio¬ 
ne realmente incisiva sulla complessi¬ 
tà del reale. Incapacità alla quale si 
può rispondere con l'autoreferenziali- 
tà di molti; o reagendo con la collegia¬ 
lità di una dimensione realmente in¬ 
tellettuale. L'unica che potrebbe, for¬ 
se, salvare la scuola da un collasso 
che probabilmente è già avvenuto, 
senza che tanti se ne accorgessero. 



Una insegnante in una classe di terza media Foto Mario De Renzis/Ansa 


Di Pietro: «Noi vegliamo stare nel centrosinistra» 

«Non siamo ospiti. Facciamo poiitica e non i’antipoiitica di cui quaicuno ci accusa» 


■ di Marcella Ciarnelli inviato a Bellaria 


perché suocera intenda", forte 
del fatto di rappresentare un par¬ 
tito presente su tutto il territorio 
che "non ha la cultura 
dell'opposizione a vita ma che 
vuole governare". Un "partito 
post ideologico, programmatico, 
del fare che rispetta le regole del 
gioco e non può condividere nul¬ 
la con chi tesse di giorno e disfa il 
tessuto di notte". Nella situazio¬ 
ne data è evidente che nessun 
confronto è possibile con un cen¬ 
trodestra "centralista, illiberale e 


quasi dittatoriale", in cui "viene 
stracciata la Carta costituzionale 
per fare del Parlamento un dipen¬ 
dente del premier", in cui "viene 
proposto un modello inaccettabi¬ 
le in cui vengono tolti spazi alla 
democrazia e alle pari opportuni¬ 
tà", in cui, insomma "governa 
uno come Berlusconi che sta alla 
politica come Fede sta 
all'informazione". Di conseguen¬ 
za i punti d'incontro e di dialogo 
non possono che essere con colo¬ 
ro che conoscono i reali bisogni 
delle persone e cioè il centrosini¬ 
stra "rilanciando la coalizione e ri¬ 


badendo che noi facciamo politi¬ 
ca e non l'antipolitica di cui qual¬ 
cuno ci accusa". La citazione 
esplicativa è chiara. "Non voglia¬ 
mo fare le pecore e anche i pasto¬ 
ri. Vogliamo fare i pastori con gli 
altri e se serve anche il cane che 
al bisogno caccia i lupi". Ma con 
l'avversario bisogna dialogare, è 
l'ammonimento? "E va bene, io 
dialogo ma non dirò mai "si bua- 
na" senza aver esposto e difeso le 
mie idee". Lo scetticismo sul pos¬ 
sibile dialogo con questa destra è 
tutto negli esempi che produce 
sventolando, come un drappo 


rosso davanti al toro, le agenzie 
in cui si affollano le dichiarazioni 
dei big al potere. Frattini che tor¬ 
na a proporre l'immunità parla¬ 
mentare come urgenza, Tremon¬ 
ti che si vanta di aver tolto Elei e 
poi è stato costretto a mettere le 
mani nelle tasche degli italiani, e 
che ha presentato una Finanzia¬ 
ria triennale su cui si potrebbe 
davvero discutere se ce ne fosse la 
volontà e che, invece, se non sare¬ 
mo subito d'accordo "ci mette la 
fiducia" alla faccia del confronto. 
E poi quel pacchetto sicurezza 
che toglie fondi a chi dovrebbe 


garantirla quella sicurezza, forze 
dell'ordine e magistrati, con un 
quotidiano e duro lavoro ed inve¬ 
ce introduce l'aggravante razzia¬ 
le per i reati e prevede che venga¬ 
no prese le impronte digitali ai 
bambini rom. "Noi non lo votere¬ 
mo" ha annunciato Di Pietro che 
tutto l'intervento l'ha condotto 
seguendo un unico Alo rosso. 
L'allarme per "un finto dialogo 
che potrebbe rivelarsi un disastro¬ 
so trabocchetto". 11 messaggio a 
Veltroni su questo non ha avuto 
bisogno né di parabole, né di bat¬ 
tute. È stato esplicito. 


Di Pietro ieri a Bellaria Foto Ansa 


L’INTERVISTA 


RENATO MANNHEIMER 


148,2% ritiene giusta Piazza Navona. «Ma la linea del dialogo è quella vincente, anche se nel nnedio periodo non soddisfa» 


«Nell’elettorato del Pd è cresciuto l’antiberlusconismo» 


NON ABBANDONA la 

piazza, ma neanche gli allea¬ 
ti del Pd. Chi si aspettava 
che Antonio Di Pietro firmas¬ 
se davanti ai giovani del 
suo partito il divorzio dal 

Partito democratico, dopo il lun¬ 
go e anche aspro fronteggiarsi di 
questi giorni del dopo piazza Na¬ 
vona, non aveva fatto i conti con 
il fatto che il leader dell'Italia dei 
Valori, piuttosto che rischiare 
una possibile emarginazione, un 
correre da solo tutto effetto ma 
poca sostanza, non ha esitato a 
mettere da parte il facile populi¬ 
smo per articolare un discorso po¬ 
litico sul da farsi senza mettere in 
alcun modo in discussione la sua 
appartenenza al centrosinistra di 
cui "non siamo ospiti" ma che 
"vogliamo riformare come co- 
stmttori, nel segno della politica 
del fare" contribuendo innanzi¬ 
tutto al dialogo sulle riforme, a 
cominciare dal referendum e dal 
sistema elettorale. 

Abbandonato il look vacanziero, 
maglietta da gum o polo bianca, 
Antonio Di Pietro si è presentato 
in giacca scura anche se senza cra¬ 
vatta, a rimarcare la serietà del 
momento. Ed ha esposto il suo 
programma da oppositore del go¬ 
verno, parlando a Berlusconi e so¬ 
ci ma per lanciare un messaggio 
anche a Veltroni nella logica pre¬ 
annunciata del "parlare a nuora 


■ di Sandra Amurri / Roma 


1148,2/% dell'elettora¬ 
to del Pd ritiene op¬ 
portuna la manifesta¬ 
zione che si è svolta 
martedì 8 luglio a 
Piazza Navona a cui 
hanno partecipato 
circa 20 mila persone, 
mentre il 39,2/% la ritiene inopportu¬ 
na. Un risultato che fa oggettivamen¬ 
te riflettere. 

Professor Mannheimer, si tratta 
di un dato che contraddice 
Veltroni che, a conti fatti, ha 
dichiarato: “Meno male che non 
ci siamo stati, noi siamo con il 
Presidente della Repubblica e a 
Di Pietro dico, con noi o con 


quella piazza”? 

«Probabilmente tra l'elettorato del 
Pd è cresciuto l'antiberlusconismo. 
Quel sentimento di ribellione nei 
confronti del Berlusconi che pensa 
solo a sé, che fa solo i suoi interessi, 
che fa le leggi "ad personam" ecc... 
Sentimento che ha prevalso sulle raf¬ 
finate logiche di partito. Intendo dire 
che il discorso di Veltroni ha raggiun¬ 
to solo una parte degli elettori, nel 
senso che la logica politica non è an¬ 
cora passata nell'elettorato che ragio¬ 
na di pancia. Questo non significa 
che il ragionamento politico sia sba¬ 
gliato o non paghi elettoralmente, 
ma che ha bisogno di maggior tem¬ 
po per dare i suoi frutti. A prevalere 


immediatamente è sempre la pancia, 
ma alla lunga, insisto, la pancia non 
paga». 

Crede che se Piazza Navona non 
avesse registrato gli “insulti” di 
Grillo e della Cozzanti il dato 
dell’adesione sarebbe stato più 
consistente? 

«Sì, ma la manifestazione, a cui han¬ 
no partecipato molte persone, avreb¬ 
be avuto meno eco mediatico e, 
dunque, sarebbe stata meno ripresa 
dai media di quanto è avvenuto e di 
conseguenza le persone ne avrebbe¬ 
ro avuto una percezione inferiore». 
Sta dicendo che se da un lato 
l’assenza di quegii insulti avrebbe 
fatto crescere ie adesioni tra 
l’elettorato del Pd, dall’altro quegli 
insulti hanno fatto da megafono 


facendo aumentare l’attenzione e 
di conseguenza la ribellione 
contro Berlusconi? 

«Esattamente. Anche se non si han¬ 
no dati certi in questo senso. Mentre 
è certo che gran parte dell'elettorato, 
anche del Pd, non segue le analisi po¬ 
litiche, ma ciò che fa notizia e le paro¬ 
le della Guzzanti e di Grillo hanno 
fatto notizia». 

Da questo dato si può trarre 
anche che gli elettori del Pd sono 
contrari alla linea del dialogo con 
la maggioranza sulle riforme 
portata avanti da Veltroni? 

«Questa domanda fatta circa tre set¬ 
timane fa, cioè prima che passasse al¬ 
la Camera il Lodo Alfano sull'immu¬ 
nità delle massime cariche dello Sta¬ 
to registrava un'approvazione della 


linea del dialogo. Ma non avendo 
dati recenti non possiamo conside¬ 
rarla ancora valida». 

La sua opinione personaie quai è? 

«È che la linea del dialogo sia quella 
vincente anche se nel medio perio¬ 
do la convinzione degli elettori è di¬ 
versa». 

Professore, il 48,2/% di 
approvazione della 
manifestazione vuol dire anche 
che questa percentuale vuole 
che Di Pietro resti alleato del 
Pd? 

«No. Nel senso che è un dato che 
non emerge dal sondaggio. Ed è com¬ 
plicato fare una simile domanda che 
presuppone una conoscenza più par¬ 
ticolare dell'analisi politica e del ra¬ 
gionamento politico». 

































IN ITALIA 


l’Unità 7 

lunedì 14 luglio 2008 


MOKA BIANCHE 


Non era un pusher, né un ladro. A17 anni 
aveva scelto la via più difficile: lavoro 
e calcio, la sua grande passione 


È morto cadendo dal tetto di un attico mentre 
montava un condizionatore. I genitori: vogliamo 
giustizia, non aveva nessuna protezione 


Li chiamano i palazzi della droga 
le Vele di Scampia. Quelle raccon¬ 
tate da Gomorra e dove viveva Raf¬ 
faele morto a diciassette anni per 
un lavoro «pulito» in un sabato di 
luglio. L'altra faccia di Scampia: 
Raffaele non era un ladro, non era 
un pusher e non era voluto diven¬ 
tare lo scugnizzo del boss. Raffaele 
Chianese aveva scelto la via più 
difficile: lavoro e sport. Qualche 
soldo a casa - soprattutto dopo 
che papà era finito in galera - e 
qualche soldo per comprarsi le tu¬ 
te, le magliette e le scarpe per la 
sua grande passione, il calcio. Lo 
ha ucciso il lavoro, un lavoro che 
però «pulito» lo era solo in parte: 
nessuno infatti aveva pensato a 
proteggerlo, nessuno gli aveva da¬ 
to il minimo necessario, cioè un 
casco e una corda che gli impedis¬ 
se di volare giù. 

Questo ragazzo di Scampia se ne è 
andato a 17 anni mentre cercava 
di montare la macchina di un con¬ 
dizionatore d'aria sul tetto di un 
attico nel centro di Casalnuovo. 
Ha fatto un volo di quindici me¬ 
tri, dal tetto il suo corpo è rimbal¬ 
zato più volte sbattendo sui balco¬ 
ni del palazzo e poi è schizzato sul¬ 
l'asfalto. Forse ha perso 
Lequilibrio, forse ha avuto un ma¬ 
lore per il caldo, l'unica cosa che 
polizia e magistrato hanno potu¬ 
to accertare arrivando sul posto è 
che Raffaele non aveva protezio¬ 
ne. Non si era legato e nemmeno 
l'altro operaio e Lelettricista che 
stavano lavorando con lui hanno 
potuto fare alcunché. Così la cro¬ 
naca di quegli ultimi minuti rac¬ 
contata dal «Mattino» che ha sen¬ 
tito la famiglia: «Ci hanno detto 
che non era legato ad alcun soste¬ 
gno. Che non aveva scarpe adatte 
e nessuno ha pensato che sotto il 


Era stato assunto 
regolarmente ma nessuno 
gli aveva dato un casco 
0 una corda che gli 
impedisse di volare giù 


Raffaele, Faltro volto dì Scampia 
Quando a uccìdere è il lavoro 


LUCCA 

Bimbo di 2 anni affoga 
in un agriturismo 

Un bimbo rom di 2 anni, di ori¬ 
gine romena, è morto affogato in 
una piscina di un agriturismo a 
Massarosa (Lucca). Tratto in salvo 
un altro bimbo rom, 3 anni, cugi¬ 
no della vittima, ora ricoverato al¬ 
l'ospedale Versilia. È accaduto ie¬ 
ri. Secondo quanto emerso i due 
bambini sono riusciti a entrare 
nella piscina che era chiusa per la¬ 
vori. A trane in salvo il piccolo di 
3 anni è stato un addetto alla ma¬ 
nutenzione dell'agriturismo. 1 
due bimbi erano nell'agriturismo 
insieme ai rispettivi genitori per 
trasconere la domenica con i non¬ 
ni che sono ospiti della stmttura 
gestita da un sacerdote del Cen¬ 
tro italiano di solidarietà (Ceis) di 
Lucca e dove è allestito un campo 
estivo. 1 bimbi sono entrati nella 
piscina attraverso lo scivolo, il cui 
accesso era libero, posto lungo il 
crinale di una collinetta prospi¬ 
ciente la vasca. L'addetto alla ma¬ 
nutenzione della piscina, un ita¬ 
liano che in quel momento stava 
lavorando intorno alla vasca, ha 
sentito il mmore dell'entrata in 
acqua di qualcuno ed è intervenu¬ 
to. Ha subito notato in difficoltà 
il bimbo di tre anni ed è riuscito a 
tirarlo fuori. L'altro bimbo però 
era finito sotto un materassino e 
non lo ha visto subito. 



NAPOLI 

Muore al Policlinico 
in attesa del 118 

Un uomo di 64 anni è morto 
per un arresto cardiaco, ieri a 
Napoli, nella cittadella del se¬ 
condo Policlinico, a pochi 
passi dal reparto di Ostetri¬ 
cia - dove era andato in visi¬ 
ta dalla figlia, che ha recente¬ 
mente partorito - mentre at¬ 
tendeva il medico del 118. 
L'uomo aveva appena par¬ 
cheggiato l'auto, quando è 
stato colto da un malore. 
Qualcuno ha allertato a que¬ 
sto punto il 118, che ha in¬ 
viato sul posto un'ambulan¬ 
za, poiché il Policlinico - lo 
spiegano i sanitari del pron¬ 
to soccorso - non ha una 
struttura addetta al primo in¬ 
tervento. L'ambulanza più 
vicina, arrivata rapidamen¬ 
te, era però priva di medico a 
bordo. Una seconda ambu¬ 
lanza, che avrebbe portato 
invece sul posto un medico - 
impiegando più tempo, per¬ 
chè di rientro da un altro ser¬ 
vizio - è stata revocata poco 
dopo la segnalazione, poi¬ 
ché l'uomo era già deceduto. 
A quanto si apprende, anco¬ 
ra dal 118, a constatare il de¬ 
cesso dell'uomo sarebbe sta¬ 
to comunque un medico del 
Policlinico. 


sole potesse avere un capogiro... 
Lo hanno appeso a quel balcone 
come fosse peggio di un cane...». 
La famiglia Chianese si aspetta 
giustizia. Vuole che la magistratu¬ 
ra accerti bene le ragioni di quella 
caduta. «Adesso vediamo - dicono 
ancora al Mattino con tono di sfi¬ 
da -. Adesso vediamo cosa fanno i 
giudici». 

Non sarebbe durato molto questo 
lavoro. Perché Raffaele era stato 
ingaggiato da una squadra che al¬ 
lena a livello agonistico. Lui so¬ 
gnava di sfondare nel calcio e a 17 
anni, il suo sogno era lì a un pas¬ 
so. A breve sarebbe partito - rac¬ 
contano gli amici -. A breve sareb¬ 
be andato via dalla sua città per 
iniziare un'altra strada. Al mo¬ 
mento però era felice così: due me¬ 
si fa era stato assunto, assunto re¬ 
golarmente, come apprendista 
per questa ditta che installava con¬ 
dizionatori. I soldi - secondo di 
cinque fratelli, i più piccoli ancora 
in tenera età - li consegnava a 
mamma. Erano due anni che si 
erano trasferiti a Scampia. Subito 
dopo i guai del padre finito in car¬ 
cere per reati contro il patrimo¬ 
nio. Lui pensava ai fratelli. E mai 
si era ritrovato in storie torbide, 
mai aveva ceduto. 

Sulla morte di Raffaele il magistra¬ 
to ha aperto un'inchiesta. E'autop- 
sia invece stabilirà il resto, cioè se 
il ragazzo possa ver avuto un malo¬ 
re prima di volare giù oppure se è 
stata solo l'incuria a ucciderlo. So¬ 
lo negli ultimi dieci giorni nel na¬ 
poletano ci sono stati quattro mor¬ 
ti sul lavoro. Quasi mille e trecen¬ 
to, in Itali, solo nel 2007. Trecen- 
tosessantanove solo nei primi 
quattro mesi del 2008 e le vittime 
sono sempre più spesso minoren¬ 
ni. 


Il suo è l'ennesimo 
dramma sul lavoro 
Solo negli ultimi 10 giorni 
nel Napoletano ci sono 
state 4 vittime 


AccoIteMa in villa, attore iilandese sotto torchio: «Non c’entro» 

Grosseto, Tuomo indagato per l’omicidio di Silvana Abate. Ha un taglio alla coscia: non la conoscevo, ferito mentre preparavo medicine 


M di Franco Patrizi / Roma 

C’È IL PRIMO indagato, 

ma il mistero è ancora fitto 

sull’assassinio di Silvana 

Abate, la donna di 72 anni 

accoltellata nella sua villa 

ad Arcidosso, in provincia 

di Grosseto, sotto il monte 
Amiata: è un attore 43enne, 
Paudge Rodger Behan, di origi¬ 
ni irlandesi residente da un pa¬ 


io di anni nello stesso paese del¬ 
la vittima. A lui è stato contesta¬ 
to l'omicidio volontario. 
Secondo quanto ricostruito dal¬ 
l'avvocato che lo assiste, l'irlan¬ 
dese è stato fermato dopo alcu¬ 
ni riscontri con l'ospedale di Ca¬ 
stel del Piano «dove - ha spiega¬ 
to il legale - si è recato a farsi cu¬ 
rare un taglio a una coscia. Qui 
è stato fermato dai carabinieri 
che l'hanno portato in caser¬ 
ma». L'avvocato, in turno d'uffi¬ 
cio, è stato chiamato in caser¬ 


ma alle 4,45 «perché i carabinie¬ 
ri hanno voluto procedere a 
un'ispezione personale, per veri¬ 
ficare se avesse altre ferite. Do¬ 
po, è stato interrogato alla mia 
presenza, e gli è stato notificato 
l'awenuto sequestro della casa 
e dell'auto dove si trovano alcu¬ 
ne tracce di sangue». Quindi, 
l'iscrizione nel registro degli in¬ 
dagati per omicidio volontario 
«è un atto dovuto». 

Nei confronti dell'uomo non 
sono stati presi finora provvedi¬ 
menti restrittivi, ma gH sono sta¬ 
ti sequestrati l'auto e un coltel¬ 


lo. Silvana Abate è stata uccisa 
con una decina di coltellate, di 
cui quella mortale alla gola. «Io 
non c'entro nulla, non ho mai 
conosciuto quella signora né so- 

È in stato di libertà 
ma gli inquirenti 
gli hanno intanto 
sequestrato casa 
auto e un coltello 


no mai entrato in quella casa. 
Mi preparavo medicine quan¬ 
do mi sono procurato un taglio 
sulla coscia», ha detto l'irlande¬ 
se in un'intervista rilasciata ieri 
sera a Studio Aperto. Nell'intervi¬ 
sta ha poi ribadito che giovedì 
sera si è tagliato mentre stava, 
appunto, «preparando alcune 
medicine» e per questo è anda¬ 
to all'ospedale dove è stato pre¬ 
levato dai carabinieri che han¬ 
no sequestrato coltello, casa e 
auto dell'attore. La circostanza 
della ferita, oltre al fatto che 
l'uomo, giovedì, avrebbe avuto 


un atteggiamento nervoso che 
avrebbe attirato l'attenzione 
dei medici, ha portato gli inqui¬ 
renti a disporre una serie di ac¬ 
certamenti (i Ris di Roma sono 
al lavoro per analizzare ogni 
traccia). Comunque, dai primi 
rilievi la morte della donna risa¬ 
lirebbe proprio a giovedì, men¬ 
tre ad allertare i carabinieri, il 
giorno successivo, sono stati i fi¬ 
gli che non riuscivano a metter¬ 
si in contatto con la madre. Il ca¬ 
davere dell'anziana è stato rin¬ 
venuto nell'atrio della villa, an¬ 
che se non è escluso che l'ag¬ 


gressione sia avvenuta davanti 
all'abitazione, in quanto sono 
state ritrovate tracce di sangue 
davanti al portone d'ingresso. 
L'uomo, che durante l'interro¬ 
gatorio si sarebbe avvalso della 
facoltà di non rispondere, ha 
anche confermato di non cono¬ 
scere la donna uccisa. E questo 
avrebbe fatto insospettire ulte¬ 
riormente i carabinieri vista la 
sua presenza in paese da più di 
due anni, e visto che gli abitanti 
di Arcidosso sono appena 4mi- 
la. Oggi ad Arcidosso, alle 15, ci 
saranno i funerali della vittima. 


CAMERA 


AGENDA 


SENATO 


AGENDA 


Sicurezza 

Prosegue questa mattina l'esame del decreto sicurezza. Il 
consiglio dei ministri ha autorizzato la fiducia, che 
potrebbe essere richiesta già nel pomeriggio di oggi. Nel 
corso della discussione generale, venerdì scorso, il 
governo ha presentato gli emendamenti che modificano 
i punti più negativi sul blocco dei processi, senza 
risolverne però tutti gli aspetti critici. «Il passo indietro 
del governo è positivo ed è stato ottenuto grazie alla 
nostra iniziativa - ha detto Sesa Amici, capogmppo del 
Pd in commissione Affari costituzionali - restano però 
importanti punti da migliorare». «La discrezionalità per i 
presidenti dei tribunali nello stabilire la gravità dei reati, 
il termine dei 4 anni avrebbero bisogno, ad esempio, di 
un approfondimento più serio in un provvedimento a 
parte. Inoltre sono rimaste intatte tutte le norme su cui 
abbiamo condotto la nostra battaglia al Senato e nelle 
commissioni alla Camera, daU'introduzione 
dell'aggravante della clandestinità, all'impiego dei 
militari nelle città, ad alcune ambiguità rispetto ai poteri 
dei sindaci». Secondo gli esponenti del Pd, infine, è 
difficile che governo e maggioranza riescano a spiegare ai 
cittadini italiani la clamorosa contraddizione fra la 
proclamata volontà di adottare provvedimenti per la 
sicurezza e i pesanti tagli alle forze di polizia e 


aU'amministrazione giudiziaria decisi con la manovra 
economica. 

Manovra economica 

Inizierà mercoledì in aula la discussione della manovra 
triennale. Dal Pd arriva una doppia durissima critica. 
L'esame del provvedimento ha un tempo del tutto 
insufficiente rispetto all'importanza e alle dimensioni 
delle norme; non si affrontano in alcun modo i nodi 
dell'attuale crisi del nostro Paese. Le proposte del Pd 
mirano a correggere l'impostazione della manovra a 
partire da un immediato sostegno al potere d'acquisto di 
salari e pensioni. E' giudicato inoltre fondamentale uno 
stop ai tagli di spesa per la sicurezza, la scuola e la sanità. 
Scandaloso l'imbroglio col quale il governo vuole 
scaricare sulle Regioni il taglio dei ticket sanitari. «Il 
governo dice di voler abrogare il ticket per la specialistica 
per il 2009 - ha fatto notare Livia Turco, capogmppo del 
Pd in commissione Affari sociali - ma nella relazione 
tecnica, che accompagna un emendamento dello stesso 
governo, dichiara di mettere a disposizione soltanto 50 
milioni di euro degli 834 milioni necessari». Anche sulla 
manovra, che completerà oggi l'esame in commissione, 
è probabile il voto di fiducia. 

(a cura di Piero Vizzani) 

-• 


Decreti 

Il governo sta esautorando il Parlamento, sfornando decreti 
a getto continuo. Sono dieci quelli attualmente alFesame 
delle due Camere. Gli unici ddl in discussione, a parte la 
dovuta ratifica del Trattato di Lisbona, sono, non a caso, il 
Lodo Alfano e il provvedimento sulla sicurezza. 

Lodo Alfano 

Votato in tutta fretta alla Camera, il ddl che, per una 
legislatura, blocca qualsiasi processo per le quattro più alte 
cariche dello Stato (tra cui il Presidente del Consiglio), 
approda al Senato, dove sarà esaminato dalle commissioni 
Giustizia e Affari costituzionali. Poi, subito in aula. 

Sicurezza 

Il ddl sulla sicurezza, svuotato in parte dall'omonimo 
decreto, prosegue il suo iter nelle commissioni riunite Affari 
costituzionali e Giustizia. E' in corso la discussione generale. 
Chiesta Taudizione del governatore della Banca d'Italia. 

lei, mutui, straordinari 

Va in aula, dopo il passaggio alle commissioni riunite Bilancio e 
Finanze, il decreto legge, approvato dalla Camera, che elimina 
Pici sulla prima casa, detassa gli straordinari del settore privato; 
detta una nuova, contrastata normativa sui mutui bancari. 


Lisbona 

La commissione Esteri ha concluso l'esame del ddl di ratifica 
del Trattato di Lisbona. Voto favorevole unanime, compresa 
la Lega. Calendarizzato per l'aula per il 23 luglio. Domani, in 
congiunta con l'omologa commissione della Camera, la 
Esteri ascolterà una relazione del Presidente della 
commissione Europea, José Manuel Barroso, sugli sviluppi 
politici ed istituzionali dell'Ue. 

Fisco e proroghe 

È rinviato a domani il voto finale sul decreto che prevede 
misure tributarie e fiscali (crediti d'imposta, aree 
svantaggiate, rimborsi fiscali, disciplina appalti) e diverse 
proroghe legislative. Giovedì si sono prolungate le 
votazioni sugli emendamenti ed è così slittato il sì 
definitivo. 

Pesca 

In commissione Agricoltura e poi in aula, se terminato 
l'esame, il decreto legge che precede alcune misure urgenti 
per fronteggiare l'aumento del gasolio nel settore della 
pesca. Nel provvedimento anche alcune norme sul fermo 
pesca e sulla cassa integrazione per i lavoratori del settore. 

(a cura di Nedo Canetti) 
nedo. canetti@senato. it 
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Pioggia e frane, Valtellina isolata 
Uomo e bimlw uccisi da un albero 

Le vittime, egiziane, colpite e scaraventate nel Ticino 
Evacuate 400 persone. Chiusa la statale dello Stelvio 


M / Roma 

TRE MORTI, quattrocento famiglie costret¬ 
te a lasciare le loro case, decine e decine di in¬ 
terventi dei vigili del fuoco per soccorrere le 
persone intrappolate nel fango. Un’improvvi- 


Una strada allagata ieri in Valtellina Foto Ansa 

Verona, fìima in un parco giochi 
Prima multa per sigaretta all’aperto 


sa ondata di maltem¬ 
po ha messo in ginoc¬ 
chio la Valtellina che 
è praticamente isola- 

ta dal resto della Lombardia. Po¬ 
lizia e carabinieri hanno posto 
degli sbarramenti alFaltezza di 
Ardenno per bloccare gli even¬ 
tuali turisti diretti verso Sondrio 
e altri posti di blocco sono stati 
organizzati alFuscita del capo¬ 
luogo valtellinese per informare 
gli automobilisti che la Statale 
38 dello Stelvio è bloccata per le 

Un uomo di 65 anni 
vittima «indiretta» 
del maltempo: salito 
sul tetto di casa per 
controlli, è scivolato 


esondazioni di un torrente. Ses¬ 
santa centimetri d'acqua han¬ 
no imposto anche la chiusura 
precauzionale della linea ferro¬ 
viaria. Gli unici accessi consenti¬ 
ti, almeno fino alle otto di ieri, 
erano dal Passo delFAprica e dal¬ 
la Svizzera. 

Le situazioni più critiche si sono 
registrate nei comuni di Berben- 
no, Valmasino, Talamona e For¬ 
cola e sono dovute a colate di de¬ 
triti e fango provenienti dai tor¬ 
renti che vanno a finire nel fiu¬ 
me Adda. Circa 400 evacuati e 
tra questi gli abitanti di Selvetta, 
di Sirta, Colorina e Valmasino. 
La tragedia più grave è avvenuta 
sul Ticino tra Besate (Milano) e 
Bereguardo (Pavia): un uomo di 
35 anni e un bambino di otto, 
entrambi egiziani, stavano cam¬ 
minando lungo gli argini quan¬ 
do a causa delle piogge un albe¬ 
ro ha ceduto e li ha scaraventati 
nel fiume. 11 padre del piccolo, 
travolto anche lui, si è miracolo¬ 
samente salvato. Nella monta¬ 
gna bergamasca, a Schilpario in 


Valle di Scalve, c'è stata ieri sera 
anche una vittima indiretta del 
maltempo. Un uomo di 65 an¬ 
ni, Mario Maj, che all'approssi- 
marsi dei temporali era salito sul 
tetto di casa per verificare la sta¬ 
bilità di un ponteggio, ha perso 
l'equilibrio ed è precipitato da 
un'altezza di cinque metri, rima¬ 
nendo ucciso. 

Salvo e in buone condizioni è in¬ 
vece un uomo di 84 anni intrap¬ 
polato nel fango per una frana 
avvenuta attorno alle 10.30 a 
Selvetta di Forcola, tra Sondrio e 
Berbenno. Per tutta la giornata 
le squadre dei soccorritori sono 
state impegnate per portare a 
valle le quasi 100 persone bloc¬ 
cate nelle loro abitazioni. Tutti 
recuperati e messi in salvo con 
l'ausilio di elicotteri. Diversa la 
situazione nel Comasco: nel po¬ 
meriggio è ricomparso il sole, ac¬ 
compagnato da vento piuttosto 
sostenuto. Restano le difficoltà 
di viabilità sul lungolago di Co¬ 
mo per Fesondazione del Lario 
alFaltezza di Piazza Cavour, 

Linea ferroviaria chiusa 
per 60 cm d’acqua 
Unici accessi 
consentiti, Passo 
dell'Aprica e Svizzera 


mezza transennata in via pre¬ 
cauzionale, visti gli straripamen¬ 
ti fognari dei giorni scorsi. A Er¬ 
ba, vicino a Como, invece, si la¬ 
vora per rimettere in piedi Fhan- 
gar dell'eliambulanza 118 sco¬ 
perchiato ieri pomeriggio da 
una tromba d'aria. Pesantissimi 
i danni del maltempo. «La situa¬ 
zione è sotto controllo - dice l'as¬ 
sessore regionale alla Sicurezza 
Massimo Ponzoni - e la stiamo 
monitorando. Dal momento 
che le condizioni meteorologi¬ 
che sono in peggioramento con¬ 
sigliamo di non mettersi in viag¬ 
gio». Anche il capo del Diparti¬ 
mento della Protezione Civile 
Guido Bertolaso sta seguendo 
l'evolversi della situazione del 
maltempo in Valtellina ed è in 
contatto diretto con le autorità 
lombarde. 

Piogge e temporali hanno inte¬ 
ressato anche il nord est - Vene¬ 
zia è stata colpita nel pomerig¬ 
gio da una violenta grandinata 
che ha provocato qualche pau¬ 
ra soprattutto a chi era in barca - 
e la Toscana, colpita da nubifra¬ 
gi nelle province di Firenze, 
Arezzo e Pisa con decine di inter¬ 
venti dei vigili del fuoco per alla¬ 
gamenti e qualche tetto scoper¬ 
chiato. Situazioni che hanno di 
fatto spinto molti italiani ad an¬ 
ticipare di qualche ora i rientri 
nelle grandi città dopo il fine set¬ 
timana trascorso nelle località 
turistiche. 


■ Ha tirato fuori e acceso la siga¬ 
retta naturalmente come fa altre 
volte, forse troppe, al giorno. Non 
sapeva, e invece avrebbe dovuto 
apprenderlo anche dai cartelli spar¬ 
si nel giardino, che in quel parco 
dedicato ai bambini, come in tutti 
gli altri di Verona, fumare è vietato 
da mesi. E ancor meno sapeva di 
stabilire suo malgrado un primato 
italiano il mmeno di 54 anni pri¬ 
mo multato nel capoluogo scalige¬ 
ro e in Italia per aver fumato in un 
parco giochi. 50 euro è costata 
quella sigaretta accesa tra le altale¬ 
ne e gli scivoli del quartiere Golosi- 


ne. Gli agenti sono intervenuti a se¬ 
guito di alcune segnalazioni da par¬ 
te degli alpini che gestiscono Farea 
verde e che stanno bene attenti a 
far rispettare l'ordinanza del sinda¬ 
co Flavio Tosi entrata in vigore dal 
27 novembre dello scorso anno. 
La multa per i trasgressori va da 25 
a 500 euro. Un provvedimento fat¬ 
to proprio successivamente anche 
dalle amministrazioni di Bolzano 
e Napoli, città dove tuttavia sino a 
ieri non sono state applicate san¬ 
zioni. «Se sono passati tutti questi 
mesi dal provvedimento alla pri¬ 
ma multa non vuol dire - ha com¬ 


mentato Tosi - che non ci siano sta¬ 
ti controlli ma che l'ordinanza è 
stata recepita molto bene. Credo 
che quella del mmeno sia stata 
una distrazione ma è il principio 
che conta». L'ordinanza contro il 
fumo introdotta a Verona non è 
l'unica voluta dal primo cittadino 
leghista. Tosi ha firmato anche l'or¬ 
dinanza contro il consumo di cibi 
in strada, quella legata alla prostitu¬ 
zione che proibisce la fermata per 
contrattare una prestazione, quel¬ 
la che vieta di usare e vendere bom¬ 
bolette di schiuma durante il carne¬ 
vale. 




Interveniamo lì dove ci sono gravi 
problemi di cibo, acqua, salute, 
ambiente, istruzione e rispetto 
dei diritti umani. Ma anche dove, 
con Uaiuto di tutti, è possibile 
migliorare la vita. Siamo COOPI - 
Coopcrazione Internazionale, 
un'organizzazione non governativa 
italiana, laica e indipendente nata nel 
1965. Il principio della cooperazione 



CGDPI 

COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE 


è nel nostro nome, nel nostro cuore 
e nel nostro modo di fare. Siamo 
attivi in 25 paesi del mondo, con 
oltre 150 progetti di sviluppo ed 
emergenza. Operiamo grazie al 
sostegno di cittadini, volontari, 
aziende ed Istituzioni. Grazie alla 
cooperazione di tutti, uniamo 
persone e idee che fanno bene 
al mondo. 


Miglioriamo il mondo, insieme. 


Contattaci: COOPI - COOPERAZIONE INTERNAZIONALE ONG Onius 
Tel. 02.3085057 - COOPI@COOPI.ORG - WWW.COOPI.ORG 


Rimx» contro clochaid: vada via, s|xm 

Avvia raccolta firme per allontanare un senzatetto che vive vicino alla chiesa con 4 cani 


M / Genova 

È POLEMICA a Genova 
per una iniziativa della par¬ 
rocchia della chiesa di San¬ 
ta Teresa del Bambin Gesù, 
nell’elegante quartiere di Al¬ 
bero, che ha avviato una 

raccolta di firme per chiedere al¬ 
le autorità di occuparsi di un 
senzatetto, Ernesto Filocamo, 
di 63 anni, che da 12 anni vive 
nei pressi della chiesa con quat¬ 
tro cani «provocando disagi». 11 
parroco, don Franco Castagne¬ 
to, è stato criticato e accusato di 
volere allontanare il barbone 
soltanto per difendere il decoro 
dei benestanti frequentatori 
della parrocchia, ma alcune 
centinaia di cittadini della zo¬ 
na hanno già firmato la petizio¬ 
ne, che in pratica è un invito al¬ 
le autorità ad intervenire per al¬ 


lontanare l'uomo. 

Come spiegava ieri il quotidia¬ 
no 11 Secolo XIX riportando la 
notizia, il primo effetto della pe¬ 
tizione è stato il ricovero degli 
animali in un canile municipa¬ 
le. Ora Filocamo è disperato, ha 
scritto una lettera ai quotidiani 
cittadini per potere tornare a vi¬ 
vere con i cani: «mi hanno spez¬ 
zato il cuore, sono la mia fami¬ 
glia». L'uomo, che vive in un ri¬ 
covero di fortuna vicino alla 
chiesa da 12 anni, ha anche 
scritto su un cartello un sarcasti¬ 
co ringraziamento per i parroc¬ 
chiani che lo vogliono caccia¬ 
re: «grazie a tutte le persone che 
si sono adoperate contro di me, 
questa è la carità cristiana». 
«Non è un caso da reprimere - 
ha spiegato don Castagneto - 
ma da aiutare. Quell'uomo ha 
bisogno di sostegno, gli serve 
un luogo più adatto in cui vive¬ 
re. Il Comune gli aveva anche 
trovato una stanza ma lui ha ri¬ 
fiutato perchè doveva lasciare i 


cani». Don Castagneto spiega 
che «quell'uomo ha qualche 
problema anche di testa e va 
perciò seguito», poi però am¬ 
mette: «C'è un problema di de¬ 
grado, perchè i cani sporcano e 
la situazione igienica è preca¬ 
ria. Quest'uomo inoltre qual¬ 
che volta bestemmia, minac¬ 
cia, insulta». 

Tra le prime reazioni critiche, 
quelle dei volontari che hanno 
preso i cani in affido: «quel po¬ 
vero uomo è provato dall'emo¬ 
zione e pronto a tutto - spiega¬ 
no Valeria e Giancarlo - per ria¬ 
vere i suoi cani». Dalla Comuni- 

Polemica per l’iniziativa 
di don Castagneto 
Alcuni abitanti: perché 
deve andare? Non 
dà fastidio a nessuno 


tà di San Benedetto al porto 
hanno reagito i collaboratori di 
don Gallo, da sempre vicini 
agli emarginati: «evidentemen¬ 
te ad Albaro è più importante il 
decoro - affermano -, purtrop¬ 
po per quell'uomo possiamo fa¬ 
re poco se non affiancarlo nella 
battaglia». A spingere i parroc¬ 
chiani a raccogliere le firme 
contro il senzatetto ci sarebbe il 
recente arrivo di alcuni altri 
emarginati alla corte di Filoca¬ 
mo. Lo afferma lo stesso parro¬ 
co: «la situazione peggiora, di 
recente sono arrivati altri senza¬ 
tetto che saltuariamente dor¬ 
mono con lui sotto i portici». 
In sua difesa intervengono alcu¬ 
ni residenti che hanno anche 
accudito i cani e qualche pas¬ 
sante: «in realtà non dà fastidio 
a nessuno - afferma Alessan¬ 
dro, 40 anni - magari non è un 
belvedere ma ha diritto a vivere 
qui anche lui, fossero questi i 
problemi. E poi, che male ci 
fa»? 


VOTO 

Casati segretario provinciale pd a Milano 

L’assessore della Provincia di Milano Ezio Casati è stato 
eletto ieri segretario provinciale del pd. Ha ottenuto il 75% dei 
consensi, battendo l'altro candidato alla segreteria Giovanni 
Bianchi. 

È stata una prova importante e trasparente per la scelta dei 
nuovi gmppi dirigenti del pd che lentamente si stanno for¬ 
mando. 

A questo proposito il presidente della Provincia di Milano, Fi¬ 
lippo Penati, ha dichiarato: «Esprimo le mie più sentite con¬ 
gratulazioni a Ezio Casati per l'elezione a segretario provincia¬ 
le del pd. Sono certo che saprà portare tutta l'esperienza e la ca¬ 
pacità amministrativa maturata in questi anni, dimostrata an¬ 
che come assessore dell'amministrazione provinciale, nel 
nuovo percorso politico che lo attende». 

«Sono certo che Ezio Casati, - ha aggiunto Penati - che ha otte¬ 
nuto il 75% di preferenze, saprà portare avanti il compito di 
rendere il PD sempre più radicato nel territorio. A Giovanni 
Bianchi, che ha raccolto la sfida di condurre la segreteria del 
pd proprio nella fase più delicata, come quella della transizio¬ 
ne e della nascita di un nuovo partito, vanno i miei compli¬ 
menti per l'ottimo lavoro svolto». 


MILANO 

Chiude ambulatorio che assisteva gli emarginati 

Domani mattina si chiuderà un capitolo nella storia dell'assisten¬ 
za agli emarginati di Milano. L'ufficiale giudiziario apporrà i sigilli ai 
locali di via dei Transiti dove, per 14 anni, ha operato l'ambulatorio 
medico popolare (Amp). Una stmttura nella quale, grazie all'opera 
di decine di volontari, sono stati visitati e curati gratuitamente pove¬ 
ri italiani e stranieri, molti dei quali immigrati anche senza permes¬ 
so di soggiorno e senza fissa dimora. Nei locali al piano terra dello 
stabile occupato di via dei Transiti, una traversa del trafficatissimo 
viale Monza, sono state effettuate in questi anni - secondo i dati for¬ 
niti dall'Amp - circa 15 mila visite a 3.600 pazienti. Difficile ora pro¬ 
grammare un futuro per la stmttura che in questi mesi ha lottato 
con presidi e diverse iniziative per opporsi allo sfratto intimato dal 
proprietario dell'immobile: l'associazione che cura l'ambulatorio, 
infatti, non ha trovato altri locali in cui trasferirsi e non ha le capaci¬ 
tà finanziarie per pagare un affitto. «Noi chiediamo solo di poter ri¬ 
manere qui e proseguire un'attività essenziale per tutte quelle fasce 
deboli che in Lombardia non vengono tutelate: non solo immigrati 
irregolari ma anche italiani senza fissa dimora», spiega uno degli 
animatori dell'associazione. Che aggiunge: «Domani all'alba sare¬ 
mo davanti all'ambulatorio con un presidio per dire ancora una vol¬ 
ta "no" a questa decisione che segue solo la logica del profitto». 





































_ 9 

lunedì 14 luglio 2008 


Sul Medio Oriente 
ottimismo al vertice 
di lancio deirUnione 
per il Mediterraneo 



PIANETA 


Sarkozy: «Francia e Ue 
hanno il dovere di aiutarli 
anche con garanzie militari» 
Contatti indiretti Siria-Israele 


Olmert-Abu Mazen: la pace mai così vicina 

A Parigi l'incontro tra il premier israeliano e il presidente palestinese: «Negoziati seri, possibile 
concludere l’accordo entro qualche mese». Berlusconi: anch’io ho finanziato Arafat 


M di Umberto De Giovannangeli 


«A ME pare che non siamo mai stati così vici¬ 
ni alla possibilità di raggiungere un accordo 
come oggi». Se si sia trattato solo di dichiara¬ 
zioni diplomatiche per far piacere all’ospite, il 


tà intemazionale». Sottolineando 
anche che Famicizia che Sarkozy 
nutre sia per gli israeliani sia per i 
palestinesi è «una qualità» che faci¬ 
literà il raggiungimento della pace 
«in qualche mese». «Priorità alla 
pace con i palestinesi - ha insistito 
Olmert - ma senza trascurare la Si¬ 
ria con la quale speriamo di avvia¬ 
re contatti diretti». 


Nessun passo concreto per il pros¬ 
simo futuro è stato annunciato, 
nessun appuntamento preciso: i 
tre leader hanno lasciato la sala 
senza rispondere alle numerose 
domande. Ma,secondo ambienti 
vicini ad Olmert, il premier duran¬ 
te il loro incontro a Parigi ha pro¬ 
messo ad Abu Mazen «un gesto»: 
la liberazione di un nuovo gmppo 


di prigionieri palestinesi. In que¬ 
sto nuovo vento di pace, il molo 
della Francia nella soluzione del 
conflitto mediorientale è quindi 
stato consacrato ufficialmente dai 
due ex nemici, un molo di cui 
Sarkozy va fiero. «Non risparmiere¬ 
mo alcuno sforzo per facilitare il 
dialogo», ha detto ammettendo 
che «FUnione europea non è stata 


finora abbastanza presente politi¬ 
camente». «Palestinesi e israeliani 
vogliono la pace, Europa e Francia 
hanno il dovere di aiutarli in tutti i 
modi, anche con garanzie milita¬ 
ri», ha aggiunto senza chiarire que¬ 
st'ultimo punto. E a chi Fha accu¬ 
sato di assumersi dei rischi, ha ri¬ 
sposto: «Quale rischio è peggio 
che non far nulla, lasciando il pas- 


presidente francese 
Nicolas Sarkozy, lo si 
capirà nei prossimi 
mesi. Mai due princi- 

pali attori del conflitto israelo-pale- 
stinese, Ehud Olmert e Mahmoud 
Abbas, hanno preso ieri a Parigi 
un solenne impegno davanti alla 
stampa di tutto il mondo, riunita 
per il vertice di lancio dell'Unione 
per il Mediterraneo: concludere al 
più presto quella pace in Medio 
Oriente dalla quale, come ha det¬ 
to il presidente dell'Autorità nazio¬ 
nale palestinese (Anp), dipende la 
pace e la stabilità di tutto il piane¬ 
ta. Ai giornalisti riuniti nella Sala 
delle feste delFEliseo, accanto a 
Sarkozy e Abu Mazen, il premier 
israeliano si è spinto ad affermare 
che «mai la pace è stata così vici¬ 
na». E Abu Mazen ha parlato di 
«pace entro qualche mese». «Cer¬ 
to ci sono ancora problemi e osta¬ 
coli, ma i negoziati sono molto se¬ 
ri, ci avviciniamo al momento in 
cui dovremo fare scelte fondamen¬ 
tali e prendere decisioni gravi e im¬ 
portanti che ci porteranno ad uno 
stadio cui non siamo mai arrivati 
finora», assicura Olmert. A preoc¬ 
cupare oggi Israele è soprattutto 
l'Iran, ovvero «il più grande perico¬ 
lo» per lo Stato ebraico, sottolinea 
il premier... Israele, assicura Ol¬ 
mert, vuole affrontare la questio¬ 
ne con la collaborazione dell'Euro¬ 
pa e degli Stati Uniti. Prima di lui 
Abu Mazen aveva garantito «la 
massima serietà nei negoziati, av¬ 
viati da tempo con Israele, e il ri¬ 
spetto della road-map e della legali- 


Il primo ministro 
israeiiano sarebbe 
pronto a iiberare 
un nuovo gruppo 
di detenuti paiestinesi 


A rovinare un po' la festa nel 
«Sarkò-day» sono i dodici attivisti 
di Greenpeace che in mattinata, 
nonostante un imponente servi¬ 
zio di sicurezza, avevano scalato 
la Torre Eiffel per esporre uno stri¬ 
scione contro la politica nucleare 
della Francia, aU' indomani di 
una fuga radioattiva nella centra¬ 
le di Tricastin. 

Ecologisti a parte, per Nicolas 
Sarkozy è il giorno del sogno che 
si realizza: la costituzione del¬ 
l'Unione per il Mediterraneo. 
«Quello che abbiamo creato nel¬ 
l'Unione europea possiamo crear¬ 
lo anche per il Mediterraneo, da 
oggi dobbiamo impegnarci per es¬ 
sere uniti e per costmire uno spa¬ 
zio di sicurezza, solidarietà e giusti¬ 
zia», scandisce il presidente france¬ 
se aprendo i lavori del summit. 
Sarkozy spiega, nel suo discorso 
davanti ai capi di Stato e di Gover¬ 
no dei 43 Paesi euro-mediterranei 
riuniti a Parigi, che «non ci sono 
divisioni tra Nord e Sud del Medi- 
terraneo, tutti abbiamo gli stessi 
diritti e doveri». La nuova unione 
sarà «basata sullo spirito di solida¬ 
rietà che ci viene imposto dalla ge¬ 
ografia e dalla storia», ha aggiun¬ 
to. «Condividiamo gli stessi valori 
di pace, perciò saremo in grado di 
dare vita ad un Mediterraneo sta¬ 
bile e libero da guerre», sottolinea 



Abu Mazen e Ehud Olmert al loro arrivo al vertice Foto di Thaer Ghanaim/Ap Sarkozy con Zapatero e il presidente egiziano Mubarak Foto di Y. Valat/Ansa-Epa II presidente siriano Bashar Assad Foto di Jacques Brinon/Ap 



La protesta di Greenpeace, lo striscione sulla torre Eiffel Foto www.greenpeace.org/france 


SPAGNA 

Nuovi incidenti 
a due centrali 

ROMA Incidenti ieri in 
Spagna nelle centrali nu¬ 
cleari di Cofrentes, vicino 
a Valencia, e di Vandel- 
los. Lo ha riferito l'edizio¬ 
ne on line di E1 Mundo. A 
Cofrentes la scorsa notte 
si è registrato un aumen¬ 
to di potenza non pro¬ 
grammata superiore al 
20% di quella autorizzata, 
secondo quanto riferito 
dal Consiglio per la sicu¬ 
rezza nucleare, l'agenzia 
di controllo sugli impian¬ 
ti del Paese iberico. I siste¬ 
mi di sicurezza hanno co¬ 
munque impedito, stan¬ 
do al sito oinline di E1 
Mundo, fughe radioatti¬ 
ve. Si è trattato, comun¬ 
que, del quarto incidente 
in 12 giorni a Cofrentes, e 
il 27° in tre anni. La setti¬ 
mana scorsa Greenpeace 
aveva chiesto la chiusura 
della centrale, sostenen¬ 
do che i ripetuti incidenti 
dimostrano che l'impian¬ 
to non è più sicuro. Nella 
centrale di Vandellos c'è 
stata una nuova piccola 
fuga a tena di materiale ra¬ 
dioattivo, cobalto 60 e 
manganese 54, nei pressi 
di serbatoi degli impianti 
di acqua di ricarica e raf¬ 
freddamento del reattore. 


Nucleare, Greenpeace rovina la festa di Saikò 

Sulla torre Eiffel lo striscione contro ie centraii. Dai summit sì a un Mediterraneo di pace 


M di Umberto De Giovannangeli 


Sarkozy, per poi concludere: «Ora 
dobbiamo tutti impegnarci a supe¬ 
rare le difficoltà, non ci sono diffe¬ 
renze tra Paesi rivieraschi e non, 
abbiamo tutti la stessa responsabi¬ 
lità di sfruttare questa occasione 
storica.... Ognuno di noi porta 

A novembre nuova 
riunione per decidere 
quale sarà la sede 
del segretariato 
di Euromed 


dentro di sè dei ricordi d'ingiusti¬ 
zia, di dolori, di sogni spezzati che 
non si cancelleranno. Ma senza 
nulla dimenticare del passato dob¬ 
biamo guardare insieme all'avve¬ 
nire, lo dobbiamo alle generazio¬ 
ni future». E di avvenire, un avve¬ 
nire di pace, parla anche Hosni 
Mubarak, copresidente del sum¬ 
mit. È un appello alla pace e al dia¬ 
logo in Medio Oriente quello lan¬ 
ciato dal rais egiziano. «Invito il 
presidente palestinese Mahmoud 
Abbas e il primo ministro israelia¬ 
no Ehud Olmert ad andare avanti 
nel cammino dei negoziati di pa¬ 


ce, per realizzare la pace totale e 
globale, instaurare lo Stato indi- 
pendente palestinese e aprire una 
nuova pagina di pace in Medio 
Oriente», dice Mubarak. 11 presi¬ 
dente egiziano spera che Parigi 
possa aprirsi una nuova «fase di 
pace in Medio Oriente». «1 popoli 
del sud devono cogliere molte sfi¬ 
de - ha aggiunto - educazione, ali¬ 
mentazione, salute, protezione so¬ 
ciale. Vi invito tutti a prenderle in 
considerazione». Una sfida di pa¬ 
ce contro i seminatori di morte e i 
teorizzatori del «Conflitto di civil¬ 
tà»: è significativo in proposito 


che nel documento conclusivo 
sia inserita una frase voluta dai Pa¬ 
esi arabi che respinge ogni associa¬ 
zione fra religione e terrorismo. 
«Ha ragione il presidente Sarkozy: 
FUnione per il Mediterraneo può 
ispirarsi all'Ue, è un'ottima cosa. 
Tanta gente dice che arabi e israe¬ 
liani non si metteranno mai d'ac¬ 
cordo, ma io penso il contrario», 
afferma il presidente della Com¬ 
missione europea, José Mnuel Bar- 
roso. «In Europa - rileva il presi¬ 
dente della Commissione Ue - ab¬ 
biamo avuto la peggiore delle 
guene, i nemici nutrivano l'uno 


contro l'altro un odio incondizio¬ 
nato. Un giorno avremo la pace 
in tutto il Mediterraneo e anche 
un'interdipendenza economica 
fra i suoi Stati». 

«Abbiamo sognato tanto e ora il 
sogno diventa realtà ». Così 

Il capo dell’Eliseo 
esalta l’evento: 

«Il vertice è stato 
un successo, la via 
ora è aperta» 




SO alle ingiustizie, alle esasperazio¬ 
ni dei popoli? Una Francia che 
non fa nuUa tradisce i suoi ideali». 
Ottimismo a tutto spiano, dun¬ 
que, contro il quale si scontra lo 
scetticismo della maggior parte 
dei Paesi arabi sul futuro dei nego¬ 
ziati, bloccati praticamente dalla 
conferenza di Annapolis, in no¬ 
vembre. 

Saranno solo dichiarazioni, ma in 
Medio Oriente le parole pesano co¬ 
me pietre. E una «pietra» Fha lan¬ 
ciata anche Silvio Berlusconi: «Cer¬ 
tamente questa giornata male 
non ha fatto al processo di pace: 
comunque c'è un colloquio conti¬ 
nuo tra Olmert e Anp», così ha 
commentato il premier, insisten¬ 
do sul molo dell'Italia nella media¬ 
zione e svelando: «Anch'io da pri¬ 
vato ebbi a sostenere anche econo¬ 
micamente Arafat quando Craxi 
vedeva in lui un protagonista cre¬ 
dibile del processo di pace». 

Dal dossier israelo-palestinese a 
quello siro-israeliano. Il presi¬ 
dente siriano Bashar al Assad,in- 
tervistato dalla tv satellitare Al 
Jazeera, si è detto pronto ad al¬ 
lacciare con Israele dei rapporti 
«normali», con scambio di am¬ 
basciatori e trattati bilaterali, 
nel caso in cui i due Paesi giun¬ 
geranno a un accordo di pace. 
«All'inizio del processo di pace 
abbiamo parlato di relazioni 
normali», da stabilire con lo Sta¬ 
to ebraico nel quadro di un ac¬ 
cordo di pace, ha detto Assad 
nell'intervista. «Le cose posso¬ 
no peggiorare o migliorare», ha 
proseguito. «Le relazioni po¬ 
tranno essere calorose o fredde, 
questo fa parte della sovranità 
di ciascuno Stato. Questo è quel¬ 
lo che noi chiamiamo relazioni 
normali». Nel frattempo, prose¬ 
guono i contatti indiretti tra 
Israele e Siria con la mediazione 
turca. A Parigi, Olmert ha avuto 
degli «contatti» indiretti con As¬ 
sad, con la mediazione del pre¬ 
mier turco Erdogan. «Siamo an¬ 
cora nel dialogo indiretto, ma 
ad alto livello», rileva una fonte 
diplomatica israeliana. 


La Turchia fa da ponte 
tra Gerusalemme 
e Damasco 
Assad non esclude 
«rapporti normali» 


Sarkozy ha salutato la nuova 
Unione per il Mediterraneo alla 
conclusione del summit di Parigi. 
«È stato un grande onore avere tut¬ 
ti i Paesi delle due sponde, uno 
straordinario consesso, gli arabi 
erano seduti assieme a Israele ed è 
stato un grande momento», spie¬ 
ga il capo delFEliseo. 11 presidente 
francese ha poi precisato che «tale 
summit si terrà ogni due anni, 
mentre i ministri degli Esteri si riu¬ 
niranno ogni anno (primo appun¬ 
tamento a novembre per trovare 
un accordo su quale dovrà essere 
la sede del segretariato permanen¬ 
te). «C'è ancora molto da fare, ma 
la strada è aperta». Ed è una strada 
che dovrà portare a «scrivere la 
Storia (con la s maiuscola), su una 
base d'uguaglianza Nord-Sud». 
Forse eccede in enfasi, Sarkò. Ma 
in due giorni qualche risultato è ef¬ 
fettivamente arrivato: da una par¬ 
te c'è il riavvicinamento, più che 
simbolico, di Siria e Libano («11 
presidente del Libano, Michel Su- 
leiman, mi ha ringraziato per la 
nostra presenza militare», rivela 
Silvio Berlusconi), dall'altro una 
nuova dichiarazione di volontà di 
pace tra israeliani e palestinesi. In 
definitiva dal summit di Parigi 
più risultati delle tante chiacchie¬ 
re accumulatesi in questi ultimi 
mesi. 
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La mina dei Verdi 
sulla strada dì Obama 
per la Casa Bianca 

Due donne in corsa per le presidenziali 
Possono togliere voti a Barack che vira al centro 


M di Roberto rezzo / New York 

TICKET ROSA per il Green Party. La con¬ 
vention nazionale dei Verdi ha votato la candi¬ 
datura di Cynthia McKinney alle presidenziali 
di novembre. Si tratta di una ex parlamentare 


democratica, molto 
nota per le sue posi¬ 
zioni contro corrente 
e per la dura opposi- 


za degli Stati Uniti. E quest'anno 
non fa eccezione. Questo non 
vuol dire che siano irrilevanti. Du¬ 
rante le presidenziali del 2000, 
con la candidatura di Ralph Na- 
der, erano presenti in 44 Stati e 
hanno ricevuto quasi tre milioni 


di voti, pari al 2,7% del totale. 1 vo¬ 
ti di Nader in New Hampshire e in 
Florida superavano abbondante¬ 
mente lo scarto fra Al Gore e Geor¬ 
ge W. Bush. Se il nome delEex av¬ 
vocato dei consumatori non fosse 
stato sulla scheda - ricordano i de¬ 
mocratici - a Bush non sarebbe ba¬ 
stato l'appoggio dei giudici nomi¬ 
nati dal padre alla Corte suprema 
per entrare alla Casa Bianca. Una 
circostanza che in molti non gli 
hanno mai perdonato. 

Gli ultimi sondaggi indicano che 
il vantaggio di Obama nei con¬ 
fronti del repubblicano John Mc- 
Cain si è ridotto fino a una sostan¬ 
ziale situazione di parità. Questo 


zione alla guerra in Iraq. «Vi chie¬ 
do di votare secondo coscienza, di 
votare per i vostri sogni, per il vo¬ 
stro futuro - è stato il suo appello 
di fronte agli 800 delegati riuniti 
nel fine settimana a Chicago -11 
voto per i Verdi è un voto per il 
movimento che potrà rivoltare 
l'America da cima a fondo». Co¬ 
me vice si è scelta Rosa Clemente, 
una giornalista d'assalto che rap¬ 
presenta il braccio politico della 
cultura Hip Hop. Un segnale che 
il tacito patto di non belligeranza 
tra il partito degli ambientalisti 
americani e Barack Obama ri¬ 
schia di essere archiviato. Proprio 
mentre il candidato democratico 
azzarda una conezione di rotta 
per conquistare il cosiddetto elet¬ 
torato di centro. 

I Verdi mai in tutta la loro storia si 
sono lontanamente avvicinati al¬ 
la possibilità di vincere la presiden- 


Il candidato 
democratico 
è in sostanziale 
pareggio con il rivale 
McCain 


McKinney 


-• 

Cynthia, la paladina dei diritti civili 
che chiede l’impeachment per Bush 


53 anni, deputata del Partito 
democratico sino al 2007. Na¬ 
sce in una famiglia di attivisti 
per i diritti civili: il padre è stato 
il primo afro americano a diven¬ 
tare ufficiale di polizia nella cit¬ 
tà di Atlanta. Nel 1992 è la pri¬ 
ma donna afro americana a rap¬ 
presentare la Georgia al Con¬ 
gresso. Sfida il regolamento del¬ 
la Camera, che allora impone¬ 
va alle donne di vestire i panta¬ 
loni in aula. Nel 2004 fa parte 
della The Citizens Commission 
sull'11 settembre, la contro 
commissione che contesta la 
versione ufficiale del governo e 
chiede la riapertura dell'inchie¬ 
sta sulle stragi. È stata uno dei 
31 deputati che nel 2004 hanno impugnato la vit¬ 
toria di George W. Bush in Ohio denunciando pa¬ 
lesi brogli. 

Nel novembre 2005 ha sostenuto la mozione 
Murtha per l'immediato ritiro dall'Iraq, che ha ot¬ 
tenuto tre voti in tutto. Nel 2006 ha presentato 
mozioni d'impeachment contro il presidente Bu¬ 
sh, il vice presidente Dick Cheney e il segretario 
di Stato Condoleezza Rice. Consumando di fatto 
la rottura con i democratici. 




mentre una serie di dichiarazioni 
perlomeno ambigue creano malu¬ 
more e risentimento tra i suoi più 
accesi sostenitori. Molti dei quali 
si sono avvicinati al Partito demo¬ 
cratico soltanto per il suo persona¬ 
le carisma e sulla promessa di vol¬ 


tare pagina a Washington dopo 
otto anni di amministrazione Bu¬ 
sh. Soltanto un mese fa Obama 
aveva dichiarato: «Dopo la cattu¬ 
ra di bin Laden, non bisogna far¬ 
ne un martire». La scorsa settima¬ 
na ha conetto il tiro: «Non sono 


Clemente 


-• 

Rosa, la giovane reporter che ha raccontato 
al mondo la pagina nera deli’uragano Katrina 


Rosa Clemente, 36 anni, ori¬ 
ginaria di Puerto Rico, attivista, 
autrice e giornalista. 

Fa parte del Malcolm X Grassro- 
ots Movement e tiene una m- 
brica fissa su Air America Ra¬ 
dio. 

Rappresentante nel 2001 alla 
conferenza delle Nazioni Unite 
contro xenofobia, razzismo e 
intolleranza in Sud Africa. Nel 
2003 è fra gli organizzatori del¬ 
la prima National Hip Hop Poli¬ 
ticai Convention. 

La manifestazione che punta a 
dare un'agenda politica e socia¬ 
le al movimento culturale nato 
negli anni settanta tra la comu¬ 
nità nera e ispanica di Harlem e 
del Bronx a New York e che trova le sue espressio¬ 
ni caratteristiche nella musica rap, nella bre- 
aking dance e nei graffiti. 

L'anno successivo i suoi reportage dai luoghi de¬ 
vastati dall'uragano Katrina, incentrati sui ritardi 
e sulle inadempienze dell'amministrazione Bu¬ 
sh nel portare soccorso alle vittime sono trasmes¬ 
si in tutto il mondo attraverso Indymedia e sta¬ 
zioni indipendenti, per poi sfondare sui grandi 
mezzi di comunicazione nazionali. 



un grande sostenitore della pena 
di morte, ma nel caso di bin La¬ 
den mi sembra la punizione ap¬ 
propriata». Non si tratta di un epi¬ 
sodio isolato: Obama ha votato 
l'autorizzazione alle intercettazio¬ 
ni per combattere il tenorismo, 
così come richiesta dalla Casa 
Bianca. Un provvedimento inco¬ 
stituzionale, secondo le principali 
organizzazioni che si battono per 
i diritti civili, e che lo stesso Oba¬ 
ma aveva sempre avversato. Per 
non parlare della bmsca frenata 
sulla fine dell'occupazione in 
Iraq. 

Sentendo parlare di «ritiro delle 
tmppe commisurato ai progressi 
ottenuti sul campo», il senso d'in¬ 
credulità e frustrazione comincia 
a essere palpabile, soprattutto tra i 
giovani, che sono stati determi¬ 
nanti nel fargli vincere le primarie 
contro Hillary Clinton. Martha 
Shade, un'artista di Portland, città 
dove un comizio di Obama duran¬ 
te le primarie ha raccolto 75mila 
persone, dichiara al New York Ti¬ 
mes: «Sono disgustata. Non riesco 
neppure più ad ascoltarlo. Aveva 
una fantastica opportunità, ma 
tutta la sua audacia della speranza 


Il suo sì 

alla pena di morte 
per Bin Laden 
ha deluso 
parte dei fan 


si è rivelata solo una chiacchiera. 
Sono sicura che per qualche voto 
guadagnato al centro, ne perderà 
molti fra i progressisti». Esiste un 
concreto pericolo di un'emorra¬ 
gia di voti a sinistra o verso il pri¬ 
mo partito Usa, quello dell'asten¬ 
sione. I Verdi hanno circa 230 uffi¬ 
ciali eletti a livello nazionale. La 
presenza più forte è in California, 
con 55 rappresentanti, seguono 
la Pennsylvania, il Wisconsin, il 
Massachusetts, il Maine e l'Ore- 
gon. Ralph Nader si candida per 
la quarta volta, come indipenden¬ 
te, affiancato nel ticket da Matt 
Gonzales. 

Esiste un'altra scuola di pensiero: 
Obama sta facendo quello che è 
necessario per entrare nella stan¬ 
za dei bottoni. Una volta che sarà 
eletto, potrà fare le cose in cui dav¬ 
vero crede. Bob Fertik, responsabi¬ 
le del sito progressista Democrats. 
com, condivide un atteggiamen¬ 
to pragmatico di fronte alle logi¬ 
che elettorali, ma non è disposto 
a firmare cambiali in bianco. Ha 
lanciato una proposta: anziché 
versare i contributi direttamente 
alla campagna di Obama, chiede 
ai sostenitori di depositarli su un 
conto vincolato. I fondi saranno 
quindi consegnati al candidato 
sulla base di precisi impegni, co¬ 
me il ritiro dalle tmppe dall'Iraq. 
«Personalmente continuo ad ap¬ 
poggiare Obama - spiega Fertik - 
ma non mi sembra il caso di chiu¬ 
dere gli occhi e di turarci il naso si¬ 
no a novembre». Sul conto «politi¬ 
camente vincolato» sono arrivati 
circa lOOmila dollari. 


Kamikaze in un mercato, dì banibìra in A^lhanistan 

L’attacco nella provincia di Uruzgan, l’obiettivo erano gli agenti. Battaglia contro i talebani, uccisi 9 militari Usa 



/ corpi di due donne uccise dai talebani in un villaggio nella provincia di Ghazni Foto di Rahmatullah Naikzad/Ap 


■ di Gabriel Bertinetto 


ATTENTATI KAMIKAZE 

e scontri a fuoco hanno pro¬ 
vocato ieri varie decine di 
vittime in varie zone dell’Af¬ 
ghanistan, e soprattutto nel 
sud dove la rivolta talebana 

è più intensa ed organizzata. A 
Deh Rawud, nella provincia me¬ 
ridionale di Umzgan, un tenori- 
sta suicida si è fatto saltare per 
aria in mezzo alla folla del merca¬ 
to. Voleva colpire un veicolo del¬ 
la polizia, ma insieme agli agenti 
ha ucciso un gran numero di civi¬ 
li, soprattutto bambini che ven¬ 
devano la loro mercanzia in stra¬ 
da. 11 bilancio provvisorio a fine 
giornata era di 24 morti, compre¬ 
si quattro poliziotti, e 42 feriti. 
Contemporaneamente, nella vi¬ 
cina provincia di Helmand infu¬ 
riava la battaglia tra tmppe rego¬ 
lari appoggiate dagli americani 
dell'operazione Enduring Free- 
dom e milizie talebane. Secondo 
fonti Usa, nei combattimenti, 
iniziati alcuni giorni fa, sono 
morti almeno 40 ribelli, e sono 
state affondate trenta imbarca¬ 
zioni a bordo delle quali questi 


ultimi si spostavano lungo il fiu¬ 
me Helmand. Una vittima an¬ 
che fra i soldati stranieri, la cento- 
ventiquattresima dall'inizio del¬ 
l'anno in Afghanistan. Il militare 
era a bordo di un mezzo centrato 
da un ordigno mdimentale. 

Altri violenti scontri si sono svol¬ 
ti nel fine settimana nelle provin¬ 
ce nordorientali di Nuristan e Ku- 
nar. In Nuristan, secondo il por- 


Le vittime 
dell’attentato sono 
almeno 24: 
quattro agenti 
e venti civili 


tavoce del ministero degli Inter¬ 
ni, l'esercito ed elementi del con¬ 
tingente intemazionale hanno 
affrontato miliziani infiltratisi 
dalle aree tribali del Pakistan in 
territorio afghano, uccidendone 
cinque sabato e alcune decine ie¬ 
ri. 

Circa i combattimenti in Kunar, 
solo ieri sera si è appreso che tra 
le vittime c'erano anche nove 


soldati del contingente america¬ 
no operante aU'interno di Isaf, la 
missione a guida Nato. Preceden¬ 
temente un comunicato dell'lsaf 
aveva parlato di «violenti com¬ 
battimenti» fra «soldati afghani 
e militari di Isaf impegnati pres¬ 
so un avamposto nella provincia 
di Kunar». II comunicato aggiun¬ 
geva che «i ribelli hanno aperto 
il fuoco contro l'avamposto con 


armi leggere, mitragliatrici, lan¬ 
ciarazzi e mortai, nascondendosi 
in abitazioni, magazzini e in una 
moschea del villaggio di Wa- 
nat». Le forze afghane e della Na¬ 
to «hanno risposto con colpi 
d'arma da fuoco, mortai, artiglie¬ 
ria, e con il sostegno di aerei ed 
elicotteri. Si registrano perdite in 
entrambi gli schieramenti, ma al 
momento non è possibile forni¬ 


re alcuna cifra esatta perché i 
combattimenti stanno conti¬ 
nuando», riferiva l'Isaf, che suc¬ 
cessivamente aggiornava il bol¬ 
lettino di guena ammettendo le 
nove perdite fra le proprie fila. 
Nonostante il numero dei solda¬ 
ti stranieri che operano a soste¬ 
gno del governo di Hamid Kar- 
zai, fra Isaf ed Enduring Free- 
dom, sia salito sino a 70mila, in 


molte parti del Paese la minaccia 
talebana resta tuttora forte. L'uni¬ 
ca zona relativamente sotto con¬ 
trollo è il nord, abitato dalla mi¬ 
noranza tagika, che era ostile agli 
«studenti del Corano» anche ne¬ 
gli anni della dittatura teocrati¬ 
ca, e non è mai stato conquista¬ 
to. Per il resto nessuna area può 
dirsi al sicuro, nemmeno l'Ovest 
affidato dalla Nato al comando 
militare italiano. Qui i talebani 
sono arrivati talvolta a colpire an- 

Nella zona di Helmand 
40 ribelli uccisi 
nei combattimenti 
con le forze regolari 
appoggiate dagli Usa 


che la città principale Herat o i 
suoi dintorni, come mercoledì 
scorso con l'agguato a un convo¬ 
glio italiano non lontano dall'ae¬ 
roporto. Due nostri connaziona¬ 
li sono rimasti feriti. Ma è soprat¬ 
tutto nella provincia di Farah, 
che confina con quella meridio¬ 
nale di Helmand, che i talebani 
all'Ovest sono particolarmente 
attivi e pericolosi. 


IRAQ 

Soldati inglesi 
accusati 
dì abusi sessuali 


LONDRA Rischia di offuscarsi ul¬ 
teriormente la reputazione delle 
tmppe britanniche in Iraq: un ra¬ 
gazzo di Bassora sostiene di esse¬ 
re stato costretto da un gmppo 
di soldati di Sua Maestà a fare ses¬ 
so orale con un amico. Sull'episo¬ 
dio, che risale al maggio del 2003 
quando il ragazzo aveva 14 anni 
ed era stato anestato assieme al¬ 
l'amico coetaneo per il furto di al¬ 
cuni cartoni di latte, la Royal Mi- 
litary Police - la polizia militare 
del Regno Unito - ha aperto 
un'inchiesta. I militari britannici 
- dispiegati in forza in quella città 
del sud dell'Iraq - si sarebbero di¬ 
vertiti a «umiliare» i due ragazzi e 
a «abusare di loro», al punto da 
costringerli ad un rapporto di ses¬ 
so orale. Altri due adolescenti an- 
ch'essi agli anesti sarebbero stati 
obbligati a fare altrettanto. Quat¬ 
tro soldati britannici sono già sta¬ 
ti condannati per violenze a sfon¬ 
do sessuale a danni dei prigionie¬ 
ri avvenute quello stesso mese in 
quella stessa base (Camp Bread- 
basket) e nei giorni scorsi il mini¬ 
stero della Difesa ha accettato di 
indennizzare con 3,5 milioni di 
euro le famiglie di alcuni civili 
iracheni uccisi o gravemente feri¬ 
ti in sconsiderate operazioni bel¬ 
liche nella zona di Bassora. 
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Bronislaw Geremek, durante una votazione nel 2004 Foto di Thierry Monasse/Ap 


LE REAZIONI 

Napolitano: con lui perdo un caro amico 
Barroso: omaggio al grande europeista 

ROMA II presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, appre¬ 
sa la notizia delFincidente che è costato la vita a Bronislaw Gere¬ 
mek, ha inviato alla famiglia il seguente messaggio: «Scompare 
con lui una splendida figura di patriota polacco, di combattente 
della libertà e di fervente europeista. Geremek è stato un eminen¬ 
te intellettuale, i cui contributi agli studi storici e alFapprofondi- 
mento della identità europea restano un patrimonio prezioso. 
Personalmente perdo con lui un caro amico, col quale avevamo 
da lunghi anni stabilito un rapporto di autentica stima reciproca 
e simpatia umana. Ancora poche settimane fa avevamo partecipa¬ 
to insieme, a Lione, a un incontro intemazionale per il rilancio 
della costmzione europea. Sono sicuro che Feredità di Bronislaw 
Geremek sarà raccolta e messa a frutto innanzitutto nella sua Po¬ 
lonia che è parte integrante della storia e della cultura europea». 
Omaggio al grande europeista anche dal presidente della Com¬ 
missione Ue, Josè Manuel Durao Barroso: «Era un europeo di 
grandezza eccezionale, un polacco di convinzioni solidissime. 
Per tutta la sua vita ha dato prova di coraggio politico senza con¬ 
cessioni». «Vorrei che le future generazioni - ha affermato Barroso 
- si ricordassero di lui come di un esempio di uno spirito libero, 
che resta nella nostra memoria come uno dei simboli più potenti 
della liberazione contro tutte le oppressioni». Protagonista della 
Polonia democratica, così lo ha voluto ricordare il segretario del 
Pd, Walter Veltroni. «Con la morte di Geremek viene meno uno 
dei protagonisti delle lotte per la democrazia del nostro continen¬ 
te, una figura importante nel lungo percorso che ha segnato la fi¬ 
ne della guerra fredda». L'ex-primo ministro Romano Prodi ha 
espresso le sue più profonde condoglianze al presidente del Parla¬ 
mento Europeo, Hans Gert Poettering, e al presidente del gmppo 
liberaldemocratico, Graham Watson. Prodi ha definito Geremek 
«un carissimo amico». 


Muore Geremek, Feuropeìsta dì Solìdarnosc 


L’eurodeputato liberaldemocratico vittima di un incidente stradale a Lubien, presso Poznan 


di Gabriel Bertinetto 


BRONISLAW GEREMEK E MORTO ieri in 
un incidente stradale a Lubien, presso Poz¬ 
nan, nella Polonia occidentale. Era al volante 
di una Mercedes che ha improvvisamente in- 


della cosiddetta tavola rotonda, 
in cui il potere e Fopposizione 
concordarono la fuoriuscita dal¬ 
la dittatura. «Sono sconvolto 
-dice Kwasniewski-. È una perdi¬ 
ta enorme, una grande sventu¬ 
ra. È stato uno dei padri della de¬ 
mocrazia polacca, un uomo di 
cultura enorme, dotato di un 
grande senso delFumorismo. 


Ogni incontro con lui era un'av¬ 
ventura». 

Il partito socialdemocratico del- 
Fantico avversario Kwa¬ 
sniewski era alleato con i Demo¬ 
cratici di Geremek nelle elezio¬ 
ni parlamentari che lo scorso 
novembre hanno rimandato al- 
Fopposizione la destra populi¬ 
sta dei gemelli Kaczynski, in pas¬ 


sato legati a Geremek dalla co¬ 
mune appartenenza al movi¬ 
mento di Solidamosc. Uno dei 
Kaczynski, Lech, che mantiene 
la carica di presidente della Re¬ 
pubblica, si dice a sua volta 
«prondamente scosso». Lo rico¬ 
nosce come «avversario politi¬ 
co», ma ricorda il suo molo di 
protagonista negli anni della 


vaso la carreggiata 
opposta ed è andata 
a schiantarsi frontal¬ 
mente contro un ca- 

mioncino. La dinamica della 
sciagura lascia pensare che 
Fex-dirigente di Solidamosc ed 
attuale eurodeputato abbia avu¬ 
to un malore improvviso. Forse 
se ne potrà sapere di più quan¬ 
do gli inquirenti avranno senti¬ 
to l'assistente che gli sedeva ac¬ 
canto nell'auto ed è rimasta feri¬ 
ta, così come il conducente del 
furgone. Geremek aveva 76 an¬ 
ni, e le sue condizioni generali 
di salute erano buone. 
Professore di storia medievale, 
iscritto in gioventù al partito co¬ 
munista, poi dirigente di Soli¬ 
damosc e protagonista della 
transizione dal comuniSmo alla 
democrazia, in seguito mini¬ 
stro degli Esteri e parlamentare 
europeo. Ha svolto nell'arco dei 
decenni un'attività politica e 
culturale multiforme, in cui at¬ 
traverso fasi diverse si è sempre 
manifestato Fanimo di una per¬ 
sona che credeva nel dialogo e 
nella non-violenza, e compiva 
le sue scelte di campo alla luce 
di ideali semplici e grandi: pro¬ 
gresso, civiltà, rispetto dell'uo¬ 
mo, libertà, giustizia sociale. 
Quando in gioventù per qual¬ 
che tempo pensò che quegli ide¬ 
ali fossero perseguiti dal partito 
comunista al potere nel suo Pae¬ 
se, ne fu membro e importante 
dirigente. Ma non esitò a rom¬ 
pere di colpo con il Poup dopo 
l'invasione sovietica della Ceco¬ 
slovacchia. 

Aveva 76 anni, e l'avresti ricono¬ 
sciuto tra mille in mezzo alla fol¬ 
la, per il profilo tagliente, lo 
sguardo vivace, il pizzo sul men¬ 
to e l'immancabile pipa tra i 
denti. Piaceva ascoltarne la vo¬ 
ce dal tono vellutato, e soprat¬ 
tutto l'eloquio sciolto, pacato, 
di una irresistibile ragionevolez¬ 
za. Molti giornalisti stranieri lo 
cercavano a Varsavia sia per la 
sua dimestichezza con varie lin¬ 
gue europee, il francese in parti¬ 
colare, sia perché il suo punto 
di vista e le interpretazioni degli 
avvenimenti in corso erano 
spesso illuminanti. Anche per¬ 
ché non è mai stato uomo di po¬ 


tere, nemmeno quando gli è ac¬ 
caduto di ricoprire incarichi di 
grande autorità. E amava lascia¬ 
re che il suo spirito critico si 
muovesse a trecentosessanta 
gradi. Sin dalla fine degli anni 
ottanta non ha mai rifiutato 
un'intervista a IVnità, che ave¬ 
va cominciato ad apprezzare 
per la sensibilità ed attenzione 
alle vicende del difficile rappor¬ 
to di confronto-scontro fra Soli¬ 
damosc e Poup (partito comu¬ 
nista polacco). 

La notizia della sua scomparsa 
ha profondamente turbato il 
mondo politico polacco, che gli 
rende omaggio compatto, a co¬ 
minciare dagli avversari vecchi 
e nuovi. Particolarmente senti¬ 
to il commento di Aleksander 
Kwasniewski, ex-capo di Stato 
della Polonia post-comunista e 
post-comunista lui stesso. Kwa¬ 
sniewski fu tra i dirigenti del¬ 
l'ala giovanile e riformista del 
Poup prima della svolta del 
1989 e partecipò da sponde di¬ 
verse con Geremek ai negoziati 



contestazione anti-comunista. 
Fra i Kaczynski e Geremek la po¬ 
lemica fu durissima nel 2007 
quando, il presidente Lech e Fal¬ 
lerà premier Jaroslaw tentaro¬ 
no invano di revocarne il man¬ 
dato parlamentare a Strasbur¬ 
go. Geremek, che alcuni anni 
prima aveva dichiarato per scrit¬ 
to di non avere mai collaborato 
con i servizi segreti del Poup, si 
era rifiutato di ripetere la stessa 
affermazione, quando a lui co¬ 
me a centinaia di migliaia di cit¬ 
tadini, la richiesta era arrivata 
non più da un organo costitu¬ 
zionalmente valido, ma da un 
«Istituto della memoria» creato 
dai Kaczynski al di fuori da ogni 
controllo istituzionale. 

In un'intervista a IVnità nell'ot¬ 
tobre scorso criticò aspramente 
il «populismo» dei Kaczynski, il 
loro «demagogico appello al na¬ 
zionalismo» e il sostegno ricevu¬ 
to dalla «conente fondamenta¬ 
lista cattolica». Con uguale coe¬ 
renza nei primi anni novanta 
non aveva esitato a prendere 
nettamente le distanze da colui 
verso il quale ha comunque 
sempre continuato a manifesta¬ 
re sentimenti di indissolubile 
amicizia, Lech Walesa. Accadde 
quando anche il premio Nobel 
sembrò per qualche tempo in¬ 
camminarsi lungo pericolose 
scorciatoie demagogiche verso 
il consenso popolare. Eppure 
Walesa e Geremek avevano 


condiviso anni e anni di batta¬ 
glia politica e sindacale, dalla 
fondazione di Solidamosc al 
carcere patito nel periodo della 
legge marziale di Jamzelski, fi¬ 
no alla vittoria del 1989. L'elet¬ 
tricista di Danzica era stato il 
punto di riferimento della Chie¬ 
sa e del mondo cattolico, il pro¬ 
fessore di storia fra i massimi di¬ 
rigenti dell'ala laica e liberale di 
Solidamosc. 

Nel Parlamento di Strasburgo 
Geremek rappresentava un pic¬ 
colo partito liberal-democrati- 
co, l'Unione per la libertà, nel 
frattempo quasi scomparso dal¬ 
la scena politica polacca, dopo 
che dal suo seno è nata, su posi¬ 
zioni più conservatrici, la Piatta¬ 
forma civica dell'attuale primo 
ministro Donald Tusk. Convin¬ 
to europeista, Geremek aveva 
ispirato in quel senso la sua azio¬ 
ne politica negli anni in cui, fra 
il 1997 ed il 2000, fu ministro 
degli Esteri. In quel periodo la 
Polonia aderì anche alla Nato. 
Come studioso si è occupato so¬ 
prattutto della storia del medio¬ 
evo europeo, e francese in parti¬ 
colare. Oltre a saggi e articoli 
per riviste specializzate, ha scrit¬ 
to dieci libri, tradotti in varie lin¬ 
gue. Ha ricevuto lauree ad ho¬ 
norem da molte università stra¬ 
niere, dagli atenei di Bologna e 
Utrecht, alla Sorbona di Parigi 
ed alla Columbia University di 
New York. 


Ferità salariale addìo, Raul conÉiua con ì piccoli pasà 

Dopo il via libera all’acquisto di cellulari e computer, il fratello di Fidel promette aumenti. Ma sui diritti tace 
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di Leonardo Sacchetti 


«IL SOCIALISMO è ugua¬ 
glianza di diritti e uguaglian¬ 
za sociale, non uguaglianza 
di salari». Per i cubani, que¬ 
ste parole dette due giorni 
fa dal presidente Castro - 

Raul Castro - hanno suggellato a li¬ 
vello «dogmatico» il cambiamen¬ 
to politico avviato dal fratello del¬ 
l'ex lider maximo Fidel. Un cam¬ 
biamento che per i cubani era già 
passato dalla possibilità di com¬ 
prare cellulari e computer senza ri¬ 
correre al mercato nero o di com¬ 
prare quelle pentole a pressione 
vietate fino a pochi mesi fa dallo 
stesso Fidel perché «borghesi» e 
«mangia-energia». Da sabato, con 
il discorso d'apertura della nuova 
legislatura del Parlamento de 
L'Avana, la Rivoluzione Cubana 


ha definitivamente sancito la sua 
«svolta del Terzo Millennio». O, 
come meno pomposamente dico¬ 
no a Cuba, la «svolta delle pentole 
a pressione». Una svolta che, cam¬ 
biando il nome del Castro al pote¬ 
re, continua a ignorare il tema del¬ 
le libertà d'opinione sull'isola. 
Raul ha di fatto chiuso il capitolo 
del «socialismo cubano» così co¬ 
me l'aveva inteso Fidel. Fidel con¬ 
tinua ad essere il «padre della nuo¬ 
va Cuba», mentre Raul si candida 
a diventare F«amministratore de¬ 
legato» dei cubani, come alcuni 
analisti statunitensi hanno defini¬ 
to il nuovo corso castrista, iniziato 
lo scorso 24 febbraio con la nomi¬ 
na del fratello minore dei Castro 
alla guida dell'isola caraibica. Una 
svolta «cinese» che, come le altre 
aperture di questi primi mesi di 
Raul, stanno ridisegnando gli 
equilibri di potere tra i fedelissimi 
del nuovo presidente (convinto 


della bontà della ricetta di Pechi¬ 
no per salvare il socialismo senza 
snobbare il capitalismo) e i «giova¬ 
ni» cresciuti all'ombra di Fidel 
(più vicini agli slogan del venezue¬ 
lano Hugo Chavez). I primi saran¬ 
no i prossimi padroni di Cuba. I se¬ 
condi dovranno accontentarsi 
delle varie foto-ricordo che il presi¬ 
dente di Caracas pubblica ogni 
volta che incontra Fidel nel suo 
nosocomio dorato de L'Avana. 

Le novità anticipate da Raul ri¬ 
guardano la fine del mito dei sala¬ 
ri uguali per tutti, come quello del¬ 
l'ampia gamma di servizi pubblici 
gratuiti. Per salire sui lunghissimi 
bus metropolitani, entro breve i 
cubani dovranno pagare un bi¬ 
glietto, nella speranza che i mezzi 
arrivino a destinazione se non 
con un ritardo accettabile almeno 
tutti d'un pezzo. Le garanzie socia¬ 
li del regime cubano sono durate 
quasi 50 anni e sono sopravvissu¬ 
te al crollo delFUrss ma non alla 
globalizzazione dei mercati e a 


quella dei beni di consumo. «Dob¬ 
biamo tornare alla terra», ha tuo¬ 
nato Raul per convincere i luogo- 
tenenti del Pc ad avviare una di¬ 
stribuzione di appezzamenti in¬ 
colti. Le bancarelle pubbliche so¬ 
no sempre più sguarnite anche 
perché i «campesinos» sono i pri¬ 
mi a fare la fame e Raul sa che non 
basterà un «ritorno alle campa¬ 
gne» per far quadrare i conti della 
bilancia commerciale. Se i gusti 
consumistici dei cubani sembra¬ 
no sempre più simili a quelli degli 
odiati gringos, non così si può di¬ 
re degli stipendi né tanto meno 
dei ritmi di lavoro. Ecco perché il 
presidente Castro ha voluto segna¬ 
re il passaggio anche dal punto di 
vista dottrinale: «Socialismo è 
uguaglianza, non egualitarismo. 
Per questo - ha proseguito Raul -, 
pensiamo di eliminare alcuni in¬ 
giustificati sussidi e servizi gratui¬ 
ti, per evitare mberie e favoriti¬ 
smi. Parallelamente, d impegnere¬ 
mo ad aumentare gradualmente i 


salari». Sempre che i mercati glo¬ 
bali lo permettano. 

Intanto, dopo le aperture sui con¬ 
sumi delle famiglie, il neo-presi¬ 
dente si appresta ad aumentare 
l'età pensionabile (da 55 a 60 anni 
per le donne e da 60 a 65 per gli 
uomini, con un minimo di 30 an¬ 
ni di contributi), ad avviare un 
nuovo sistema di tassazione e a li¬ 
beralizzare - in parte - il mercato 
delle licenze dei taxi. Così, Raul 
sembra voler dare beni di consu¬ 
mo ai cubani, spingendoli a «lavo¬ 
rare meglio e di più, che siano in¬ 
dividui, cooperative o grandi im¬ 
prese», salvo poi ammettere che il 
futuro della Rivoluzione è appeso 
all'economia mondiale. «Conti¬ 
nueremo a fare quando è alla no¬ 
stra portata - ha concluso - affin¬ 
ché queste avversità intemaziona¬ 
li colpiscano il meno possibile il 
nostro popolo, ma sono inevitabi¬ 
li impatti negativi». Il tutto, dico¬ 
no d^ quotidiano di regime Gran- 
ma, con «il beneplacito di Fidel». 
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Vietare ai giocatori di trasferirsi in altri club. 
Questa la proposta lanciata dal presidente 
deirUefa, Michel Platini, in un documento 
consegnato ai ministri dell’Llnione europea. 
«Non si formano giocatori per poi rivenderli, 
ma per farli giocare. I calciatori non vanno 
assimilati alle merci» sostiene il francese 


inorenni 
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IN TV 


■ 08.30 Eurosport 

I Motori, Fia Gp 

■ 09.30 Sky Sport 2 

Motori, A1 Gp 

■ 10.45 Eurosport 

Atietioa, Junioriores 

■ 11.15 Eurosport 

Atietioa, laaf Grand Prix 

■ 14.45 Rai Tre 

Cioiismo, Tour de Franoe 

■ 15.00 Sky sport 2 

Rugby, Currie Cup 

■ 15.00 Sky Sport 3 

Basebaii, Mib 


■ 17.00 Eurosport 2 

Motori, Formuia masters 

■ 18.30 Sky Sport 3 

Goif, Itaiian Pro Tour 

■ 19.30 Eurosport 

Caioio, Under 19 

■ 19.00 Sky Sport 2 

Wrestiing, Smaokdown 

■ 20.00 Sky Sport 1 

Beaoh Soooer 

■ 23.00 Sky Sport 1 

Speoiaie Caioiomeroato 

■ 22.30 Sky Sport 3 

Speoiaie Goif 


Passaportopolì otto anni dopo: il calcio e i falsari 

Scandalo in Argentina, ma i club italiani non rischiano. Pasqualin: un sudamericano vale il 30% in più 


■ di Luca De Carolis 


TRUFFA L’ennesimo scandalo, nella terra 
dove il pallone è circondato da una folla di 
mediatori e venditori di documenti: rigorosa¬ 
mente falsi. Una specialità dell’Argentina, do- 


to saltare il banco, con gli arre¬ 
sti e le perquisizioni in club e 
studi legali. Mentre dalla procu¬ 
ra sono filtrati i primi nomi di 
giocatori coinvolti: il neo acqui¬ 
sto del Napoli, German Gusta¬ 
vo Denis, il nuovo portiere del¬ 
la Lazio, Juan Fabio Carrizo, e il 
centrocampista del Catania Fa¬ 
bio Ledesma. Sia Denis che Car¬ 


rizo però sono stati tesserati co¬ 
me extracomunitari. Lo stesso 
farà il Catania con Ledesma, co¬ 
me ha specificato ieri Tad dei si¬ 
ciliani, Lo Monaco Nessun ri¬ 
schio quindi per i tre giocatori e 
per i rispettivi club, almeno sul 
piano della giustizia sportiva. 
Che dovrebbe comunque vigi¬ 
lare sul mercimonio di passa¬ 


porti, Intenso, nonostante la 
norma appena approvata dal 
Consiglio federale, che ha allar¬ 
gato a due gli extracomunitari 
acquistabili all'estero (nessun li¬ 
mite invece per il loro scambio 
tra club italiani). 

«11 fenomeno non è certo cala¬ 
to» conferma il procuratore 
Claudio Fasqualin, che sottoli¬ 


nea: «Un sudamericano con 
passaporto comunitario vale il 
20-30% in più: e questo spiega 
perché ci siano tanti strani per¬ 
sonaggi che si occupano di cal¬ 
ciatori in Argentina o Brasile». 
Mediatori che si vantano di ave¬ 
re conoscenze di livello nelle fe¬ 
derazioni. indispensabili per ot¬ 
tenere il transfer per il giocato¬ 


ve è scoppiata una 
nuova «passaporto- 
poli», che sinora ha 
portato al fermo di 40 

persone, tra cui 32 donne. Se¬ 
condo i magistrati di Buenos Ai¬ 
res, avrebbero contraffatto oltre 
300 certificati per dare la cittadi¬ 
nanza italiana a giocatori argen¬ 
tini. Che, da comunitari, diven¬ 
terebbero molto più appetibili 
per i club dello Stivale e degli al¬ 
tri paesi europei. L'organizzazio¬ 
ne ha quindi trovato tanti clien¬ 
ti, bisognosi dei suoi timbri falsi 
e delle sue firme contraffatte. 
Compresa quella del console 
italiano a Buenos Aires, Giancar¬ 
lo Curdo, comparsa su docu¬ 
menti di cui il diplomatico non 
sapeva neppure l'esistenza. 

È stata proprio la sua denuncia 
a far nascere l'inchiesta, che ha 
impegnato 600 agenti tra la ca¬ 
pitale, Santa Fè e Mar del Fiata. 
Gli epicentri di un giro d'affari 
redditizio, visto che per un do¬ 
cumento costava tra i 20 e i 
30mila euro. A tessere le fila del¬ 
l'organizzazione era la 42enne 
Maria Elena Tebaldi. La stessa 
donna che nel 2000 fabbricò il 
certificato di nascita di un inesi¬ 
stente trisavolo del laziale Ve- 
ron, per fargli avere il passapor¬ 
to da comunitario. Un raggiro 
che le costò due anni di carcere. 
Ma la pena venne sospesa, e co¬ 
sì la Tebaldi ha continuato a la¬ 
vorare con la sua agenzia di in¬ 
termediazioni specializzata in 
passaporti. Sul suo sito Internet 
elenca 150 calciatori tra i suoi 
clienti. Nomi eccellenti, come 
lo juventino Camoranesi, l'at¬ 
taccante del Napoli Lavezzi e il 
centrocampista del Liverpool. 
Ora però la Gendarmeria ha fat¬ 


Precedenti 


Dalla dogana polacca ad Alvaro Recoba 
Quella «fabbrica di avi» per la serie A 

Tutto iniziò il 14 settembre del 2000, grazie ai 
doganieri polacchi. Furono loro a fermare alla due 
giocatori deirUdinese, i brasiliani Warley e 
Alberto, perché i loro documenti erano 
palesemente falsi. Un caso che spinse la Figc a 
indagare sui passaporti dei presunti comunitari. 
Dall’inchiesta emerse uno scenario grottesco, 
fatto di impiegati di sperduti paesini che 


falsificavano firme o producevano certificati 
artigianali, e di sedicenti agenti di mercato, il cui 
unico ruolo era quello di allungare mazzette. Per 
conto dei club italiani, che dovevano rendere 
comunitari i loro giocatori sudamericani. Per 
riuscirci, «fabbricavano» improbabili avi, come 
nonne italiane di giocatori di colore e zii dalla 
misteriosa identità. Nelle maglie degli 007 federali 
finirono sette società: le romane e le milanesi, 
oltre a Udinese, Vicenza e Sampdoria. Alla fine, i 
club se la cavarono con ammende e squalifiche 


per i dirigenti. Danni limitati anche per i calciatori. 
L’interista Alvaro Recoba, uruguaiano, fu punito 
con quattro mesi di inibizione (da giugno a 
settembre), mentre con la giustizia ordinaria 
patteggiò una condanna a sei mesi con la 
condizionale. Non pago, fu processato per la 
patente falsa, fabbricata a Latina . Contraffatto 
anche il passaporto dell’ex romanista Gustavo 
Bartelt. L’argentino venne squalificato per un 
anno, quando si era già trasferito in un Spagna. 

I.d.c 



re. «Di persone così attorno ai 
club ne girano a decine» raccon¬ 
ta Fasqualin, secondo cui «le 
esperienze del passato non so¬ 
no servite a nulle: tante società 
italiane continuano ad affidarsi 
ad apprendisti stregoni, che mil¬ 
lantano contatti e poteri spesso 
inesistenti. Un andazzo che mi 
ricorda scene da dittature milita¬ 
ri vecchio stile. D'altronde nel 
calcio la lezione non viene mai 
imparata: i club commettono 
gli stessi errori». 

E i controlli? Fasqualin ride: 
«Ma si figuri. Ogni tanto qualcu¬ 
no cade nella rete, ma le verifi¬ 
che costanti e puntuali che ser¬ 
virebbero su contratti e passa¬ 
porti latitano. Ma questa pur¬ 
troppo non è una novità». 11 
procuratore insomma non si 
scompone, e conclude: «Nel cal¬ 
cio abbondano i "pacchi". Fer- 
ché abbondano i soldi». 


BILANCI Club in agitazione 
Sette giorni decisivi per la B 

Mutualità, tv 
e iscrizioni 
Giorni caldi 


■ Una settimana difficile per il 
pallone. Domani a Milano i 
club di A e B si riuniranno per di¬ 
scutere di mutualità e diritti tv. 
Temi caldissimi, perché i cadet¬ 
ti minacciano di fermare il pros¬ 
simo campionato se non riceve¬ 
ranno più soldi dalla massima 
serie, mentre va scelto l'advisor 
che dovrà trattare i diritti tv per 
conto dei club a partire dal 
2010. «La A ci ha messo in gi¬ 
nocchio, non possiamo neppu¬ 
re fare il mercato» ha ribadito ie¬ 
ri il presidente del Rimini, Bene¬ 
dettini. Venerdì invece a Roma 
si terrà il Consiglio federale, in 
cui verranno annunciati i ver¬ 
detti sulle iscrizioni. A rischiare 
di essere esclusi dai prossimi tor¬ 
nei sono in 17 tra B, 1° e 2° divi¬ 
sione. A rischio soprattutto Spe¬ 
zia e Lucchese in 1° divisione e 
Teramo e Torres (2°). 


MERCATO Le milanesi stanno per riprendere, ma gli manca il grande obiettivo. I rossoneri trattano anche Sheva. La Juve annuncia Poulsen e ci riprova con Xavi Alonso 

La settimana di Inter e Milan: verso il ritrovo con i colpi in canna Lampard e Ronaldinho 


■ di Massimo De Marzi 


Inter e Milan si avvicinano al ra¬ 
duno, ma per il momento devo¬ 
no ancora rimandare l'appunta¬ 
mento con il grande colpo di mer¬ 
cato. 1 nerazzurri hanno preso 
Mancini dalla Roma, i rossoneri 
hanno messo sotto contratto Fla¬ 
mini e Zambrotta (oltre ad aver ri¬ 
preso Borriello), ma il sogno di 
Moratti si chiama Lampard e 
quello di Galliani e Berlusconi ha 
i denti da coniglio di Ronal¬ 
dinho. Ma per il brasiliano la stra¬ 
da sempre essersi fatta in salita. La 
Television de Catalunya, emitten¬ 
te molto vicina al Barcellona, ha 
rivelato che il giocatore balugra- 
na avrebbe detto sì al Manchester 


City, che nei giorni scorsi aveva 
presentato un'offerta di 32 milio¬ 
ni di euro. Roberto de Assis, fratel¬ 
lo e procuratore di Ronaldinho, 
sta lavorando su più tavoli, affer¬ 
mando che il Milan è la destina¬ 
zione più gradita, ma intanto sta 
definendo i dettagli della trattati¬ 
va con il patron del City, Shi- 
nawatra. A questo punto i rosso¬ 
neri hanno 48 ore per rilanciare e 
convincere il brasiliano (e il Bar¬ 
ca), in tempo utile per il raduno 
di dopodomani. Mercoledì è il 
giorno fissato anche per la ripresa 
dell'lnter, ma Moratti sa benissi¬ 
mo che non riuscirà a regalare su¬ 
bito al suo nuovo conducator 
Mourinho il tanto atteso Lam¬ 
pard. Dopo gli avvicinamenti dei 



Ronaldinho in allenamento a Porto Aiegre Foto Ap 


giorni scorsi, ieri è tornato il fred¬ 
do nella trattativa tra i nerazzurri 
e il Chelsea. Abramovich e 
Kenyon non vogliono saperne di 
cedere Lampard all'lnter, così il 
giocatore (che va in scadenza di 
contratto nel giugno 2009) solo a 
gennaio sarebbe libero di firmare 
con i nerazzurri. 1 giornali inglesi, 
in particolare il News of thè Wor¬ 
ld, sostiene che solo allora, di 
fronte al rischio di perderlo a zero 
euro tra pochi mesi, i dirigenti dei 
Blues accetterebbero di intavola¬ 
re una vera trattativa, se non 
avranno convinto Lampard a fir¬ 
mare il prolungamento di con¬ 
tratto. Nell'attesa di uscire dal- 
l'empasse, per l'inter si prospetta 
una lunga estate calda. E mentre 


la stampa brasiliana ipotizza l'in¬ 
serimento di Adriano nella tratta¬ 
tiva, per accelerare i tempi dell'af¬ 
fare, il Chelsea discute col Milan 
di Shevchenko, il cui ritorno in 
Italia sarebbe gradito da Silvio Ber¬ 
lusconi, meno dai senatori dello 
spogliatoio. La Juve, che oggi o 
domani annuncerà il danese 
Poulsen, proverà un ultimo ten¬ 
tativo per Xabi Alonso, per prova¬ 
re a riconquistare una tifoseria 
che non ha digerito l'ultimo ac¬ 
quisto. Ma per arrivare fino ai 
18-19 milioni richiesti dal Liver¬ 
pool i bianconeri hanno bisogno 
di rimpinguare le casse, così l'ar¬ 
gentino Almiron potrebbe essere 
ceduto a prezzo di saldo alla Sam¬ 
pdoria (3,5 milioni per la compro¬ 


prietà, l'anno scorso venne paga¬ 
to 11 all'Empoli), magari in cam¬ 
bio di una opzione su Cassano 
per il 2009.11 Genoa ha chiesto al 
Torino Abbruscato, ma se il Mi¬ 
lan arriva ad Adebayor o Sheva, 
potrebbe chiedere di riavere Bor¬ 
riello. E mentre il Tottenham ha 
rilanciato a 18 milioni per soffia¬ 
re al Barcellona il talento msso 
dello Zenit Arshavin, il Reai uffi¬ 
cialmente sembra essersi ritirato 
dalla corsa a Cristiano Ronaldo. 
Sembra, perché questa telenovela 
sembra destinata a durare fino a fi¬ 
ne agosto, anche se Robinho (che 
le merengues avrebbero voluto in¬ 
serire nella trattativa) ieri ha di¬ 
chiarato: «Niente Manchester, ri¬ 
mango a Madrid». 
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DONNE L’azzurra vince la corsa e ipoteca Pechino 

La quinta volta di Fabiana 
Luperini, dal Giro ai Giochi 


■ Toma in Italia dopo due anni di re¬ 
gno lettone il giro femminile. Fabiana 
Luperini vince a trentaquattro anni la 
sua quinta edizione della corsa rosa 
(dal 1995 al 1998) dopo i due successi 
consecutivi di Edita Pucinskaite. Dopo 
aver conquistato la testa della classifica 
nella quarta tappa, la trentaquattrenne 
toscana ha centrato il successo anche 
nella settima, conservando la leader¬ 
ship fino alFarrivo di Desio. Al secon¬ 


do posto si è piazzata la statunitense 
Amber Neben (a 2'37"), mentre terza a 
2'40" ha chiuso la tedesca Claudia Hau- 
sler. 

«La conquista del quinto Giro d'Italia è 
un suggello alla mia carriera agonisti¬ 
ca, oltre che il segno del raggiungimen¬ 
to di un importante equilibrio interio¬ 
re». È la prima reazione di una Fabiana 
Luperini entusiasta. «Non mi sembra 
giusto parlare di una mia seconda gio- 



Fabiana Luperini 


vinezza agonistica a 34 anni: anche se 
non conquistavo una grande corsa a 
tappe da un decennio, il mio rendi¬ 
mento è sempre stato di vertice», ha 
puntualizzato la leader toscana del te¬ 
am Menikini-Selle Italia. La costmzio- 
ne della vittoria nel Giro 2008 Luperi¬ 
ni l'ha affidata alle doti di scalatrice su 
un tracciato in cui le salite sono torna¬ 
te dopo molto tempo a essere determi¬ 
nanti, più dei chilometri a cronome¬ 
tro, per le sorti della classifica generale: 
«Vincere in maglia tricolore sul Monte 
Serra, la salita che domina il mio paese 
natale. Cascine di Buti, è stata una gran¬ 
de emozione. Poi la vittoria in maglia 
rosa nella frazione di sabato a Monte¬ 
vecchia è stata la conclusione più bel¬ 
la». Luperini ha ricevuto i complimen¬ 
ti sinceri della stessa Edita Pucinskaite: 
«Non posso non applaudire un'avver¬ 


saria che va fortissimo da inizio stagio¬ 
ne. Le nostre sfide durano da lunghi an¬ 
ni, ma la sua professionalità è sempre 
indiscussa». Oltre alla Luperini che ora 
spera in una convocazione per la pro¬ 
va olimpica in linea a Pechino, la prota¬ 
gonista del Giro concluso ieri è stata 
un'altra trentaquattrenne: la tedesca 
Ina Yoko Teutenberg ha centrato a De¬ 
sio la quarta vittoria allo sprint, e an¬ 
che per lei la brillantissima prova al Gi¬ 
ro rafforza le possibilità di partecipare 
tra poche settimane alle Olimpiadi. 

Classifica finale 
1) F. Luperini (Ita) in 21h18 40 
media 37,979 km/h 


2) A Neben (Usa) a2’37” 

3) C. Hausler(Ger) a2’40” 

4) T. Guderzo(lta) a2’53” 

5) N. Brandii (Svi) a 312” 


I giorni di Ricco: doma i Pirenei come il Pirata 

Scatto e vittoria alla Pantani del modenese: «Non ho paura di niente e di nessuno». Oggi il Tourmalet 


■ di Cosimo Cito 


PARAGONI Via con i superlativi: grandissi¬ 
mo, fortissimo, Pantani. Un giorno da pirata, 
un’impresa straordinaria per Riccardo Ricco 
a Bagnères-de-Bigorre, nel cuore oscuro dei 


della corsa, ma non è limpida la 
sua pedalata, il gmppo resta unito, 
lontano. Ricco non perde nulla e 
vince, stravince. In classifica è an¬ 
cora indietro, 2'35" da Kirchen, c'è 
molto ancora da scalare, c'è tutto 
lo spazio del mondo, servono le 
gambe, e Riccardo ne ha di incredi¬ 
bili. Ora tutto è possibile. Ricco 
non è uno che si accontenta. Già 


oggi, sul Tourmalet o lassù, a Hau- 
tacam. Dove si possono fare diffe¬ 
renze immense, se ti chiami Ricco 
e un po' somigli a Marco Pantani. 
«Mi sono impressionato da solo» 
ridacchia, «Sono partito quando 
tutti erano al gancio, avevo tanta 
rabbia e non credevo di riuscire a 
tenere così bene in pianura. Non 
ho paura di niente e di nessuno». 


Nemmeno di quel paragone? 
«Pantani è il mio mito, quando 
scatto con le mani basse do tutto 
quello che ho, è il mio modo di an¬ 
dare». Cunego è alle prese, come 
Amleto, con un fantasma. «È un 
Tour strano, piove ogni giorno, è 
difficilissimo stare in piedi. Tente¬ 
rò di fare bene qui sui Pirenei, la 
corsa è ancora lunga». Dalla cima 


di Hautacam si vedrà limpidamen¬ 
te nel futuro di Cunego, di Riccò, 
del Tour. 14 km al 7%, salita lunga, 
dura, dopo l'infinito Tourmalet, 
22 km con una cima che arriva sul¬ 
la luna, a 2115 metri, discesa tre¬ 
menda che farà più selezione della 
salita se pioverà. Molto, moltissi¬ 
mo decideranno queste monta¬ 
gne antiche, orride, bellissime. 


Ordine d’arrivo e ciassifica generaie 


Pirenei, senza la piog¬ 
gia attesa, ma con 
tutto il contorno e gli 
aggettivi dei giorni 

che fanno grande un corridore, 
che fanno grande il ciclismo. Non 
era la tappa migliore possibile per 
il modenese. Ma con una condizio¬ 
ne formidabile così, con le gambe 
che fanno girare un rapporto agilis¬ 
simo, vorticosamente, è impossibi¬ 
le starsene in gmppo, aspettare ma¬ 
gari la volata ristretta, avrebbe vin¬ 
to anche quella. Ma con quelle 
gambe e quella testa, esagerare vie¬ 
ne facile. Sull'Aspin, a trenta dal¬ 
l'arrivo, a quattro dalla vetta. Scat¬ 
to violentissimo, gli altri totalmen¬ 
te fermi, in un marcamento a vi¬ 
cenda immalinconito dalla furia 
d'altri tempi di Riccò, che piomba 
sulla fuga in tre km, non guarda 
nemmeno Lang che arranca, lo 
passa e se ne va verso la cima, verso 
la discesa e verso i paragoni. Scala 
con le mani nel manubrio basso, 
fa differenze enormi in salita. Tutti 
ricordano, tutti fanno quel nome, 
e anche lui: «Pantani ha vinto il 
Tour scattando in salita». Dalla ci¬ 
ma dell'Aspin mancano 26 km, 
molta discesa e molta pianura. Ha 
ri5" in cima. Troppo poco, dietro 
il gmppo va forte, tutta la Caisse 
d'Epargne tira per Vaiverde, un 
gmppo di quaranta corridori con¬ 
tro uno solo, e c'è il vento contra¬ 
rio. Al Giro del '94 Pantani vinse a 
Merano scattando in salita e but¬ 
tandosi in una discesa folle, con il 
petto sul sellino. Fu la sua prima 
vittoria. Riccò vola, non perde ma 
guadagna, il gmppo è fermo, nes¬ 
suno prova a staccare Evans, cadu¬ 
to in discesa a 90 dall'arrivo, lacero 
e presumibilmente sofferente. Cu¬ 
nego non si stacca, ma sembra 
molto pesante. Vaiverde è il faro 


1. Riccardo Ricco (Ita) in 5h39'28 
alla media di 39,591 km/h 


2. V. Efimkin (Rus) .1 ’04” 

3. C. Dessel (Fra) .TI 7” 

4. D. Fofonov (Kaz).s.t. 

5. C. Knees (Ger).s.t. 

7. A. Vaiverde (Spa).s.t. 

8 . R. Kreuziger (Cec).s.t. 

9. D. Cunego (Ita). s.t. 

10. Y. Popovych (Ucr).s.t. 

12. K. Kirchen (Lux).s.t. 

13. V. Nibali (Ita). s.t. 

16. F. Schleck(Lux).s.t. 

23. C. Evans (Aus) .s.t. 

27. A Schleck (Lux).s.t. 

28. M. Bruseghin (Ita).s.t. 

29. D. Menchov (Rus) .s.t. 


In tempi assai lontani, 
quando il mestiere del ciclista 
era enormemente più faticoso 
di quello di oggi, quando si 
disputavano prove a 
aonometro di 137 chilometri 
come quella stravinta da 
Fausto Coppi nel Tour de 
France 1949, quando le salite 
erano sentieri erbosi dove 


1. Kim Kirchen (Lux) in 38h0719 


2. C. Evans (Aus).a 6’ 

3. C. Vandevelde (Usa).44’ 

4. S. Schumacher (Ger).56’ 

5. D. Menchov (Rus).T03’ 

6 . A. Vaiverde (Spa).TI 2’ 

11. F. Schleck (Lux) .T56’ 

12. A. Schleck (Lux).T58’ 

15. D. Cunego (Ita).2’09’ 

20. M. Bruseghin (Ita).2’33’ 

21. R. Riccò (Ita).2’35’ 

23. M. Carrara (Ita).2’55’ 

24. V. Nibali (Ita) .3’01’ 

44. L. Piepoli(lta).13’50’ 

52. D. Cloni (Ita).15’29’ 

57. M. Velo (Ita).18’14’ 

64. F. Bozzato (Ita) .26’30’ 


spuntavano pietre che 
tagliavano i tubolari come mi 
ha raccontato Gino Bartali, 
quando la Grande Boucle 
aveva il pregio di essere 
disputata con la formula delle 
squadre nazionali, quando 
ovunque, compreso il Giro 
d'Italia, le strade diventavano 
via via un martirio, si poteva. 


10^ TAPPA 156km 


^Categoria montagna ^Sprint O Rifornimento 

Col du Hautacam 

Tourmalet 1.520m 



km 

38,5 44 

67 74,5 84 106 



Aquitania 

Midi-Pirenei 
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Il Corsivo 


Le aquile e i passerotti 



Riccardo Riccò incitato da un tifoso Foto di Christophe Ena/Ap 


si doveva parlare di aquile nei 
giorni trascorsi in montagna. 
Adesso le aquile sono 
diventate dei passerotti, o 
qualcosa del genere 
ciclisticamente parlando. Si 
va su a cavallo di terreni 
levigati, si registrano 
ugualmente distacchi, ma 
sono finiti quei voli, quei 
batter d'ali impressionanti. 
L'ultimo italiano che ha dato 
spettacolo è stato Marco 
Pantani, definito il Pirata per 
le sue imprese. Ora, in un 
ciclismo ammalato di stress, 
dobbiamo accontentarci di 


quanto passa il convento. 

Non è molto, ma nemmeno 
poco, se esaminiamo le 
qualità di Riccardo Riccò. A 
tutto ciò ho pensato ieri 
quando il Tour ha respirato 
l'aria dei Pirenei con Evans 
assistito dal medico per una 
caduta in discesa. I 
capitomboli nell'avventura 
per la maglia gialla sono 
all'ordine del giorno anche 
perché si contano tante, 
troppe rotonde e i percorsi 
presentano pericolose strettoie, 
perciò basta la minima 
disattenzione per finire con le 


gambe all'aria. IPirenei col 
Gol De Peyresourde senza 
scossoni e poi il Gol De 
d'Aspin con Riccò 
all'arrembaggio, capace di 
tagliare la corda e di imporsi 
con le braccia al cielo sul 
traguardo di Bagneres de 
Bigorre. È il colpo in vista 
dell'odierna e importante 
verifica che annuncia il 
Tourmalet e la conclusione in 
altura di Hautacam, perciò 
forza Riccò e forza Gunego, 
entrambi chiamati a 
migliorare la loro classifica. 

Gino Sala 


In breve 


Pallavolo/Azzurre terze 

• G, Phx: Cuba-ltalia 3-1 

La Nazionale di Barbolini 
ha chiuso il Grand Phx di 
Yokohama al 3° posto 
dopo aver subito da Cuba 
(3-1,28-30 25-18 25-23 
25-19) il terzo ko del torneo 
dopo le sconfitte con 
Brasile e Giappone. 

Questo il podio: 1) Brasile; 
2) Cuba; 3) Italia. 

Tennis/Palermo 

• Il trionfo di Sara Errani 

La ventunenne tennista 
bolognese, n. 57 del 
mondo, si è aggiudicata il 
torneo Wta di Palermo 
(Snai Open, 145 mila 
dollari), battendo in finale 
6-2 6-3 l’ucraina Mariya 
Koryttseva. 

Tennis/Gstaad e Bastad 

• Ok Hanescu e Robredo 

In Svizzera il romeno Victor 
Hanescu ha sconfitto il 
russo Igor Andreev 6-3 6-4. 
In Svezia lo spagnolo 
Tommy Robredo si è 
imposto in finale sul ceco 
Tomas Berdych, quarta 
testa di serie, per 6-4, 6-1. 

Tennis/Hall of fame 

• Chang neiia storia 

Michael Chang è entrato 
nella «Hall of fame» del 
tennis. Lo statunitense, che 
in carriera ha vinto 34 
tornei, ha ricevuto il 
riconoscimento nella notte 
di sabato nella cornice del 
torneo di tennis di 
Newport. Chang vinse gli 
Open di Francia nel 1989 
quando, a soli 17 anni e 3 
mesi, superò negli ottavi 
l’allora n.1 Ivan LendI e in 
finale Stefan Edberg. 

Ciclismo/Austria 

• A Rohregger ii Giro 

L’austriaco Thomas 
Rohregger ha vinto il Giro 
d’Austria che si è concluso 
ieri. Nell’ultima tappa la 
Podersdorf-Vienna di 
128,7 km si è imposto il 
belga Tom Boonen. 


BOXE Ad Amburgo il gigante ucraino si conferma campione del mondo dei massimi Ibf contro l’americano, crollato all’11° round: «Non mi piace dare e prendere pugni» 

Tony Thompson, pugile controvoglia: la «Tigre» di Washington fa da sparring a Khtschl® 


■ di Ivo Romano 


Il campione e lo sparring. Il mae¬ 
stro e l'allievo. Il predestinato del 
ring e il pugile per caso. Sfida tra 
opposti. Un favorito d'obbligo e 
un inevitabile «underdog». Tra¬ 
ma da manuale, nessuno spazio 
per sorprese di sorta. Solo strenua 
difesa, una manciata di colpi fer¬ 
mi, stoica resistenza, prima di fini¬ 
re col sedere al tappeto, intontito 
dai colpi e fiaccato nei muscoli. 
Del resto, mica facile andarsi a 
prendere la corona, per giunta da 
netto sfavorito, nella tana del 
campione, ad Amburgo, in Ger¬ 
mania, anche se il gigante che sie¬ 
de sul trono dei massimi Ibf è na¬ 
to in Ucraina e residente negli Sta¬ 


tes, perché è in questo scorcio di 
nord Europa che ha conosciuto 
la «noble art» ai massimi livelli. 
Wladimir, la metà dei fratelli Klit- 
schko, una montagna infinita di 
muscoli: nove successi di fila, que¬ 
sto tra i più duri. Se l'è vista bmt- 
ta, il campione confermato. Una 
testata al secondo round, a lasciar 
sanguinanti entrambi i conten¬ 
denti. Un bel po' di colpi dello sfi¬ 
dante, a gonfiare l'occMo sinistro 
del campione. Prima della logica 
conclusione, sopraggiunta verso 
il tramonto della sfida, nel corso 
dell'll° round. Ha vinto il cam¬ 
pione, ma pure lo sfidante. Per¬ 
ché per Tony Thompson, detto la 
Tigre, già essere anivato alla sfida 
mondiale era un trionfo. Lui rap- 


Thompson al tappeto guardato dal vinvitore Klitschko Foto di Marcus Brandt/Ansa-Epa 



presenta l'altra faccia del pugila¬ 
to, quella di chi a sparare e pren¬ 
dere cazzotti su un ring c'è arriva¬ 
to per caso. Solo perché un gior¬ 
no s'accorse che non gli riusciva 
proprio male, che poteva essere 
quella la sua strada. A 27 anni è 
ancora dilettante: un solo anno, 
16 match. Allo scoccare delle 28 
primavere il passaggio al profes¬ 
sionismo, quando per molti è già 
iniziata la parabola discendente. 
Doveva pur campare, mica per al¬ 
tro. Non ama la boxe, non gli pia¬ 
ce allenarsi. Non una passione, so¬ 
lo il mezzo per dar da vivere alla 
famiglia: «Davvero non mi piace 
dare e prendere pugni, e neppure 
mi piace passare ore in palestra ad 
allenarmi. È solo che sono abba¬ 


stanza bravo da poterci campare. 
Se qualcuno mi avesse chiesto 
quale potesse essere la mia scelta 
per vivere, non sono certo di quel¬ 
le persone che avrebbe risposto: il 
pugilato. Nella mia personale li¬ 
sta, credo fosse all'ultimo posto». 
Altro che il ring, i suoi sogni di 
bambino conducevano altrove. 
Un campo da football, ad esem¬ 
pio. Magari a Washington, la sua 
città. Magari indossando la ma¬ 
glia dei Redskins, la squadra del 
cuore. Tra sogno e realtà c'era di 
mezzo la vita vera, dura come 
non mai. Lo stretto legame con la 
nonna, reciso quando aveva 11 
anni. E due genitori non proprio 
modello. La mamma morta di Ai¬ 
ds quando lui aveva 27 anni, il pa¬ 


pà finito in galera, da dove chia¬ 
ma il figlio solo per chiedergli sol¬ 
di. Avrebbe scelto la carriera mili¬ 
tare, se solo non fosse diventato 
padre per la prima volta a 17 an¬ 
ni. Un'infinità di lavori, tra i più 
disparati. L'aspirazione a diventa¬ 
re poliziotto, stroncata da un'ac¬ 
cusa di rissa. Fin quando, sulla 
sua strada ha trovato il pugilato, 
scomodo ma redditizio compa¬ 
gno di viaggio. Da anni dà da vi¬ 
vere a lui e alla sua famiglia. Poi, a 
36 anni suonati, gli ha regalato 
anche un pizzico di notorietà. La 
sfida mondiale, da sfavorito. La 
sconfitta, come da pronostico. 
Comunque, un traguardo impor¬ 
tante per Tony Thompson, il pu¬ 
gile per caso. 
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RADUNI lachini in panchina. Campedelli: risaliti subito 

Qiievo, miracolo e ritorno 
Primo giorno dei gialloblù 


■ Primo passo ufficiale della stagio¬ 
ne 2008/09 per il Chievo. Dopo un 
anno di purgatori nel campionato di 
B, vinto brillantemente, la squadra ve¬ 
ronese si ripresenta nella massima se¬ 
rie puntando alla salvezza. L'obietti¬ 
vo di un club che per anni divertì l'Ita¬ 
lia con il suo gioco, impostato su cal¬ 
ciatori motivati e poco costosi. Tante 
idee e investimenti oculati: questo il 
credo dei veneti, guidati dal presiden¬ 


te Luca Campedelli. L'inventore del 
«Chievo dei miracoli» spiega: «L'an¬ 
no scorso, in questi giorni, ci appresta¬ 
vamo ad iniziare il campionato di se¬ 
rie B e avevamo dichiarato il nostro 
obiettivo, quello di risalire subito: 
obiettivo che abbiamo centrato bril¬ 
lantemente. Per la prossima stagione 
puntiamo ad onorare al meglio la se¬ 
rie A e a centrare la salvezza». Campe¬ 
delli elenca poi quei gialloblù che so- 



Campedelli con Sorrentino, Marchese, Bogdani, Frey Foto di Stefano Novelli/LaPresse 


no andati via «con un in bocca al lu¬ 
po per la loro carriera futura» e passa a 
dare il benvenuto ai nuovi arrivati 
Sorrentino, Frey, D'Anna, Scardina e 
Di Cecco, oltre ai giocatori rientrati 
dai prestiti come Bogdani, Marchese 
e Mengoni. Il tecnico, Beppe lachini 
guarda con curiosità alla serie A, per 
lui una novità assoluta. «L'anno scor¬ 
so - dice - con sacrificio, umiltà, orga¬ 
nizzazione e mentalità giusta siamo 
riusciti a realizzare un sogno, a con¬ 
quistare la serie A. Adesso abbiamo in¬ 
tenzione di tenerci stretta questa con¬ 
quista, di riconfermarci, attraverso il 
lavoro, l'impegno e tutte quelle carat¬ 
teristiche che ci hanno portati fin 
qui». lachini ammette di essere otti¬ 
mista. «Sì lo sono - afferma - È fonda- 
mentale partire con il piede giusto, 
fin da oggi, dal raduno e dal primo al¬ 


lenamento. Sappiamo che non sarà 
facile tenerci stretto quanto ci siamo 
sudati la scorsa stagione, ma siamo 
pronti a mettercela tutta, come abbia¬ 
mo sempre fatto. Il segreto? Sempre 
quello: gambe, testa e tanta concen¬ 
trazione». Il ds Giovanni Sartori spe- 
gne sul nascere il caso Obinna, che fi¬ 
gura tra i convocati del Chievo. «Non 
c'è nessun caso. Obinna passerà all'In- 
ter, lui vuole i nerazzurri, ma ora è an¬ 
cora un nostro tesserato». L'obiettivo 
del mercato del Chievo è stato «quel¬ 
lo di riconfermare la maggior parte 
della rosa che, lo scorso anno, ha con¬ 
quistato ben 85 punti meritandosi il 
primo posto. In questo gmppo abbia¬ 
mo inserito quattro nuovi acquisti ol¬ 
tre ai giocatori rientrati dai prestiti. Al 
momento, comunque, la nostra rosa 
resta in via di definizione». 


Stoner e Ducati, tutto come prima. Ma Rossi tiene 

L’australiano domina in Germania, Vale 2° torna in testa al mondiale: «Casey è soprannaturale» 


■ di Alessandro Ferrucci 


CON IL SOLE O LA PIOGGIA, su circuiti 
lenti o veloci, con la pole in tasca o con un 
«misero» quarto posto. Quando la moto gira, 
il risultato è sempre lo stesso: Casey Stoner 


leadership e questo è importan¬ 
te. Nei primi giri ho perso tan¬ 
to, ma Stoner comunque era 
più veloce di me e non credo 
che lo avrei ripreso. È quasi un 
essere soprannaturale, non sba¬ 
glia mai. Il secondo posto? Be¬ 
ne, era il massimo che poteva¬ 
mo fare. Speriamo a Laguna Se¬ 
ca di partire un po' più avanti. 


così faremo meno fatica». La ga¬ 
ra è stata caratterizzata da una 
fitta pioggia: ma, sottolinea Ros¬ 
si, «con queste gomme è quasi 
un divertimento guidare sull'ac¬ 
qua». 

«Giostra» alla quale hanno par¬ 
tecipato anche Vermeulen, ter¬ 
zo, oramai un habitué delle con¬ 
dizioni estreme e i due esordien¬ 


ti terribili, de Angelis e Dovizio¬ 
so, rispettivamente quarto e 
quinto. 

Discorso a parte per il solito Me¬ 
landri: disastroso come sempre 
in qualifica (16° tempo), sem¬ 
brava abbastanza competitivo 
in gara, poi è finito a terra. Tra 
lui e la Ducati non si sa chi 
aspetta per primo la fine della 


stagione per potersi finalmente 
dire: addio. 

Prossimo appuntamento, quin¬ 
di, tra meno di una settimana a 
Laguna Seca, terra di Hayden, 
dove Rossi proverà a rintuzzare 
la scatenata progressione del 
campione del mondo. 

Ordine d’arrivo 

1. C. Stoner (Aus) in 47’30”057 


2. V. Rossi. a3”708 

3. C. Vermeulen (Aus).a14”002 

4. A. de Angelis (Rsm). a 14”124 

5. A. Dovizioso. a42”022 

7. L Capirossi. aT04”483 

Ciassifica mondiaie 

1. V. Rossi (Ita). 187 punti 

2. D. Pedrosa (Spa). 171 

3. C. Stoner (Aus). 167 

4. J. Lorenzo (Spa). 114 


primo. E gli altri die¬ 
tro, di molto. Così al¬ 
l’esordio in Qatar; co¬ 
sì da tre settimane a 

questa parte, dove il campione 
del mondo in carica ha raccolto 
tre vittorie di fila: Gran Breta¬ 
gna, Olanda e Germania. Que- 
st'ultima, poi, è stata una delle 
più difficili per le condizioni 
meteo, a dir poco proibitive: 
pioggia battente per tutta la ga¬ 
ra e asfalto al limite del imprati¬ 
cabile. Chiedere ai «capitombo¬ 
lati» Melandri, Lorenzo, Edwar- 
ds, Pedrosa e altri. In particola¬ 
re, per lo spagnolo della Honda, 
il danno è stato doppio, se non 
triplo: in fuga dallo start è cadu¬ 
to dopo aver inanellato giri su 
giri da brivido. Per lui niente 
punti in Germania, sorpasso in 
classifica mondiale da parte di 
Rossi, frattura del dito indice e 
sicuro «out» per il prossimo ap¬ 
puntamento: domenica a Lagu¬ 
na Seca, negli Stati Uniti. Un 
gran bel danno per la sua lotta 
al titolo. Tanto che Stoner rico¬ 
nosce subito: «Dani stava cor¬ 
rendo in modo fantastico, forse 
ha preso troppa confidenza e 
ha sbagliato, scivolando. Io so¬ 
no riuscito a stare in piedi ma 
non mi piace guadagnare punti 
in questo modo». Dall'altro la¬ 
to, però, per l'australiano la for¬ 
tuna sembra aver cominciato a 
girare per il verso giusto: «Sia¬ 
mo stati sfortunati in questa sta¬ 
gione e sono contento di quello 
che siamo riusciti a fare». Dal 
canto suo Valentino Rossi è più 
che soddisfatto per un secondo 
posto che vale quasi quanto un 
successo. «Sono contento per il 
mondiale, ma mi dispiace per 
Dani - afferma -. Ho ripreso la 


MERCATO 

Alonso & Gibemau 
Un 2009 in rosso... 

La Phillip Morris spa¬ 
gnola e il Banco di Santan- 
der sono da tempo in trat¬ 
tativa per portare Fernan¬ 
do Alonso al volante della 
Ferrari, al posto di Massa 
fin dalla prossima stagio¬ 
ne e Sete Gibemau nuova¬ 
mente in sella alla Ducati 
MotoGp, al posto di Mar¬ 
co Melandri. Secondo al¬ 
cune indiscrezioni invece 
prende corpo la notizia 
che vedrebbe Sete Giber- 
nau tornare in pista sulla 
Desmosedici già a partire 
dal Gp della Repubblica 
Ceca, il prossimo 17 ago¬ 
sto a Bmo. 


Pedrosa, volo e trauma: «Il freno si è bloccato» 

«È stato un po’ strano. Avevo appena toccato il freno e mi si è 
bloccato. È stato un vero peccato, perché ho avuto un buon ini¬ 
zio e stava andando tutto bene. Avevo un buon feeling». Dani Pe¬ 
drosa spiega così la sua caduta al sesto giro della gara della Mo- 
toGP al Sachsenring che gli è costato la leadership della classifi¬ 
ca e soprattutto una brutta lesione alla mano sinistra. «L’anterio¬ 
re era perfetto, la parte posteriore un po’ meno, ma la sensazione 
generale è stata buona considerando le condizioni della pista. È 
un vero peccato» afferma lo spagnolo del team Repsol Honda 
Hrc. 

Comunque sono considerate gravi le condizioni del pilota spa¬ 
gnolo, a tal punto da mettere seriamente in forse la partecipazio¬ 
ne al prossimo Gp degli Usa, domenica prossima a Laguna Se¬ 
ca. Secondo il dottor Claudio Costa «Pedrosa ha riportato la frat¬ 
tura scomposta della base della falange ungueale del dito indice 
della mano sinistra, un trauma distorsivo della prima interfalange 
del dito medio, con lesione capsulare che sembra interessare il 
tendine estensore. E, inoltre, un trauma distorsivo al dito anulare 
sempre della mano sinistra». Oltre alla mano ha riportato altri dan¬ 
ni: «Distorsione tibio-tarsica della gamba destra, con sospetta 
frattura parcellare del malleolo peroneale e contusione alla spalla 
e al gomito sinistro». Al pilota sono stati applicati bendaggi, in at¬ 
tesa di una visita e di un eventuale intervento chirurgico che Pe¬ 
drosa intende effettuare nella clinica universitaria Dexeus di Bar¬ 
cellona. Se non ce ne fosse bisogno, il pilota partirebbe immedia¬ 
tamente verso San Francisco. «Non sarei d’accordo- afferma il 
dottor Costa -. Secondo me, Dani, dovrebbe fermarsi per poi tor¬ 
nare tra un mese nel Gp di Brno, in Repubblica Ceca». 

al.fer. 



La gioia di Marco Simoncelli primo con la sua Gilera Foto di Roberto Pfeil/Ap 



Valentino Rossi si congratula con il vincitore Casey Stoner Foto di Hendrik Schmidt/Ansa-Epa 


INTERVISTA Livio Suppo team manager Ducati 

«PiccoK dettagli 
per tornare al vertice» 


Livio Suppo guai è il segreto 
di questo riiancio della 
Ducati? 

«Il segreto è nella bravura della 
squadra e del pilota. Sebbene 
non si tratti di un vero e proprio 
rilancio, in quanto Stoner è an¬ 
dato sempre forte. Abbiamo 
avuto problemi in passato, ma i 
tecnici sono stati molto bravi a 
risolverli in modo tempestivo. 
Ora possiamo contare su una 


moto competitiva come le Hon¬ 
da e le Yamaha e Casey è torna¬ 
to a dominare». 

Una moto superiore lo 
scorso anno ma un avvio in 
sordina, mentre gli altri 
correvano.. 

«Non si tratta di essere stati a 
guardare, quanto invece di aver 
intrapreso una particolare stra¬ 
da di sviluppo in cui abbiamo 
creduto moltissimo e che ora ci 


sta dando ragione. Il fatto è che 
la Motogp ha un livello di com¬ 
petitività talmente elevato che 
non lascia spazio ad alcun tipo 
di enore». 

Siete tornati agli altisimi 
livelli deiia passata stagione. 

«Devo dire che siamo stati pre¬ 
miati, grazie all'ottimo lavoro 
di un team che sta compiendo 
un miracolo. È incredibile co¬ 
me una casa piccola come la no¬ 
stra sia in grado di mettere un 
pilota in condizione di compe¬ 
tere alla pari di Honda e 
Yamaha». 

L’unico che è riuscito a 
«domare» la Gp8 è Stoner. 
Come lo spiega? 

«Non credo sia così. La moto è 
andata molto forte al Mugello 
con il nostro collaudatore. Sete 


Gibemau. Oggi (ieri, ndr) Quin- 
toli ha girato alla grande, arri¬ 
vando sesto nonostante i pro¬ 
blemi tecnici e la pioggia, che 
ha fatte emergere la bravura del 
pilota. Melandri era andato be¬ 
ne finché non è caduto. L'auspi- 
cio è quello di risolvere i proble¬ 
mi di Marco, già da domenica 
prossima a Laguna Seca». 

Cosa manca ancora 
all’austraiiano? 

«Nulla. Daltronde è lui che ha 
dominato e vinto lo scorso cam¬ 
pionato. Casey poi sa reggere la 
pressione anche quando la mo¬ 
to non va al massimo. Quest'an¬ 
no abbiamo sentito dire che la 
Yamaha è la moto migliore e lui 
comunque è arrivato primo in 
quattro delle dieci gare svolte». 

Simone Di Stefano 


PERSONAGGIO L’emiliano ancora leader: «Vinco il titolo e cambio categoria, come dice Rossi» 

Simoncelli, il «cugino di campagna» re delle 250 


■ Una cima delle due mote, 
nel senso che è uno dei più alti 
di sempre nel suo mestiere. A ve¬ 
derlo, Marco Simoncelli, non 
sembra proprio uno che in mo¬ 
to va forte. Tolto il casco la sua te¬ 
sta esplode di riccioli che lo ren¬ 
dono simile al suo amico Valen¬ 
tino Rossi, ma sovverte le appa¬ 
renze non appena monta sulla 
sua Gilera. Come ieri, dove al Sa¬ 
chsenring è stato di nuovo il più 
veloce nella classe 250 cc, la cara 
«quarto di litro». Dopo le vitto¬ 
rie in Italia e Spagna è arrivato il 
terzo trionfo, ma questa volta 


sulla moto ufficiale, quella che 
gli era stata tolta la scorsa stagio¬ 
ne. Ne ha fatta di strada il gigan¬ 
te emiliano e ieri ha fatto capire 
una volta per tutte che per il tito¬ 
lo c'è anche lui. È il tempo della 
raccolta per Simoncelli e non po¬ 
trebbe essere altrimenti. Il lavo¬ 
ro svolto sotto la guida tecnica 
di Deganelli lo ha fatto crescere, 
anche se i risultati sono arrivati 
solo da poco. Ora può dirsi noto 
motociclista alla pari di quanto 
lo era come personaggio. Le vit¬ 
torie a Barcellona e al Mugello lo 
avevano infatti proiettato in co¬ 


pertina e lui era stato al gioco. 
Mentre però i rotocalchi italiani 
lo hanno simpaticamente acco¬ 
stato a un «cugino di campa¬ 
gna» per via della sua folta chio¬ 
ma, gli spagnoli Marca e As lo 
hanno definito un «Barbaro e 
antisportivo». Agli iberici non 
sono piaciuti alcuni contatti av¬ 
venuti tra lui e i loro idoli, Bauti- 
sta e Barbera, ai Gp di Jerez, Esto- 
ril e Donington. Ora li osserva 
dall'alto al basso della classifica, 
Simoncelli. Senza alcuna vergo¬ 
gna, perché fu lui il primo ad an¬ 
dare a chiedere scusa ai suoi col¬ 


leghi e soprattutto perché in te¬ 
sta al mondiale ci è arrivato con 
una moto non ufficiale e meno 
competitiva dei suoi avversari. 
Vetrina non da poco il primato, 
tanto che ora viene accostato al¬ 
la Moto Gp: «Il mio amico Va¬ 
lentino - spiega Simoncelli - mi 
ha consigliato di vincere il titolo 
prima di passare di categoria. 
Non escludo nulla comunque, 
neanche un'altra stagione in 
250 cc». Provare ad accontenta¬ 
re il Dottore però non costa nulla 
e lui ce la metterà tutta. 

s.d.s. 
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QUESTA SERA IN TV I BIMBI «PRIGIONIERI» 
DI RULA JEBREAL. GUARDATE E RIFLETTETE 

Un intenso reportage sigla la prima volta di Rula Jebreal su 
Raiuno: ieri sera a Trieste, e oggi per la seconda serata di Raiuno 
(dalle 23 circa), la giornalista conduce infatti la quinta serata «1 
nostri Angeli», momento culminante del premio giornalistico 
Marco Luchetta promosso dalla Fondazione Luchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin per i bambini vittime della guerra con la Rai. 
«Credo fortemente nell'informazione, ho fiducia e 
speranza nel molo degli inviati - spiega Rula Jebreal - 
Spesso la pressione mediatica è determinante per la 
coscienza civica collettiva, e soprattutto costringe la 
politica ad intervenire. Per questo ho voluto girare a 



Beimt, in questi giorni, un reportage che racconta la quotidianità 
drammatica dei bambini nei campi profughi libanesi, collegandolo 
ideralmente al premio Luchetta e al suo prezioso raggio d'indagine. 
Ho raccolto le storie dei bambini soldato: come Walid, 16 anni, 
costretto a presidiare il campo col fucile in spalla, allontanato dalla 
sua famiglia che non vede più da un anno. Come Mohammed, 
dodici anni, orfano di guerra: si mantiene lavorando in un forno, 
eppure sogna di studiare e diventare ingegnere. Bimbi coraggiosi, 
come i piccoli mutilati dalle bombe a grappolo: resistono ogni 
giorno perché la guerra che li ha menomati non uccida tutti i loro 
sogni, dopo essersi presa i loro genitori e le loro famiglie. Credo che 
il premio Luchetta, collegato a una Fondazione che ha curato più di 
500 bambini vittime di guerra in tutto il mondo, sia la sede 
«naturale» in cui presentare queste immagini». 


CARTELLONI Votati alle mis¬ 
sioni impossibili, siamo riusciti 
a fornirvi un modesto ma ragio¬ 
nato calendario per ancorare le 
vostre serate estive a dei buoni 
titoli teatrali. Spesso goduti al¬ 
l’aperto. Ce n’è per tutti i gusti 
e per tutte le età, tocca a voi... 

■ di Rossella Battisti 



i sono appena spenti (domenica 13 luglio) i riflet¬ 
tori sul Festival di Spoleto (che ha celebrato la sua 
«rinascita» soprattutto con Bob Wilson) e sul car¬ 
tellone sperimentante di Inequilibrio a Casti- 
glioncello, e già si accendono altri festival di tea¬ 
tro in un tourbillon che animerà tutta l'estate. 
Tracciare una mappa di ricognizione ideale è im¬ 
presa più ardua dell'individuare il sentiero dei ni¬ 
di di ragno, però ecco qualche consiglio e qual¬ 



ar? momento da «Fanny & Alexander» 



che tappa curiosa. 

TEATRO DI RICERCA Santarcangelo sta festeg¬ 
giando la sua 38esima edizione dall'11 luglio e fi¬ 
no al 20. Partito un po' in affanno per le dimissio¬ 
ni di Olivier Bouin, il festival cerca una nuova ani¬ 
ma, continuando però a puntare sulla ricerca e 
sui giovani: coproduce, infatti, i nuovi lavori di 
Teatrino Clandestino {Candide o il bastardo da 
Voltaire) e Fanny & Alexander (la tappa Emerald 
City da OZ-Project, viaggio straniante nel mondo 
di un mago di Óz che ha le sembianze di Adolf Hi¬ 
tler). Presenti anche i Motus con la seconda tappa 
dei loro Racconti crudeli della giovinezza e, tra le 
nuove leve, i romani Muta Imago. Ai santarcan- 
giolesi risponde in una sorta di eco approfondita 

Dal teatro di ricerca 
di Santarcangeio 
ailo Shakespeare del 
Mittelfest. Anzi, se ci 
tenete aiie maratone 
ecco 15 ore di Lateiia 


VECCHI LEONI. Ultraottantenni alla riscossa, 
vi sarà giunta notizia di Arnoldo Foà (che ne ha, 
invero, superato i novanta) che si è arrampicato 
sul monte Tomba per un omaggio a Mario Rigoni 
Stem...Ma non è il solo attore sempreverde: più 
pimpante che mai con le sue 88 primavere. Fran¬ 
ca Valeri apre i Solisti del Teatro a Roma con il Car¬ 
net de Notes 2008 (fresco di debutto spoletino), 
mentre Giorgio Albertazzi fa addirittura Puck nel¬ 
la sua singolare versione del Sogno a Verona con 
parti cantate (si vede che il matrimonio - si è spo¬ 
sato un anno fa - fa tornare giovani, anzi folletti). 
LA SOLITUDINE DEI NUMERI PRIMI. Festi¬ 
val «outsider» di valore sono i Teatri dell'Impossi¬ 
bile a Volterra (14-27 luglio) che ha come ospite 
d'onore Rick Cluchey, attore americano ex erga¬ 
stolano che fondò in carcere il celebre San Quen- 
tin Drama workshop dove essere stato folgorato 
da Beckett. Cluchey festeggia a Volterra i 20 anni 
della Compagnia della Fortezza diretta da Punzo 
con la messa in scena de L'ultimo nastro di Krapp 
con la regia dello stesso Beckett. Imperterrito an¬ 
che il Teatro Povero di Monticchiello che arriva 
quest'annno al suo 42esimo autodramma, scritto 
e interpretato dalla gente del paese (dal 26 luglio 
al 14 agosto) con la regia di Andrea Cresti. Titolo 
quanto mai d'attualità: Il paese dei balocchi. E più 


non dimandate. 

ISOLANI. La Notte dei Poeti si sposta a Cagliari 
quest'anno per lavori di restauro del Teatro Roma¬ 
no nel sito ói Nora. Quattro appuntamenti, sparsi 
fra il 12 luglio e il 9 agosto, da Licia Maglietta in 
scena con Vladimir Denissenkov al bayan, la fisar¬ 
monica mssa, che racconta di Borina, all'anagrafe 
Liboria Serrafalco, Paola Pitagora nelle Troiane e 
Milena Vukotic in un concerto tra Fellini e Nino 
Rota. In Sicilia Gibellina prosegue fino ad agosto 
la sua rassegna, che ha quest'anno come tema 
principale l'isola. Gli autori - da Emma Dante a 
Vincenzo Pirrotta - che si alterneranno sul palco- 
scenico da luglio ad agosto racconteranno l'isola, 
ciascuno cogliendone, a modo proprio, una sfac- 

Arnoldo Foà, Albertazzi 
Franca Valeri: non 
contate gii anni, questi 
se ne fregano deii’età 
e con ia ioro ciasse 
vi aspettano in scena 


cettatura diversa. 

NON SOLO RAGAZZi. 11 Teatro della Tosse 
d'estate a Genova è un tuffo nella fantasia, nel rac¬ 
conto e nella magia. Apre con II Mistero dei Taroc¬ 
chi, evergreen con le immagini dei Trionfi di Luz- 
zati, e prosegue all'aperto fra borghi e fortezze 
con un calendario dedicato ai ragazzi e alle fami- 
glie. 

MIRABILIA. Katia Ricciarelli che fa Gloriosa a 
Borgio Verezzi (dal 19 luglio), ovvero la storia di 
Florence Foster Jenkins, cantante americana che 
non aveva orecchio e stonava come una campa¬ 
na ma che lo faceva con tale ardore da incantare 
persino Cole Porier. Spiritosa la pupa. 1116 luglio 
parie a Rivoli Temporanea, festival diretto da Bep¬ 
pe Rosso e incentrato sui linguaggi della contem¬ 
poraneità. Un cartellone insolito, dà\ Maestro ma¬ 
gro di Gian Antonio Stella a Massimo Carlotto 
che parla dei Cristiani di Allah dell'Algeri del 1542, 
le zollare siciliane raccontate da Alberto Nicolino, 
la cultura Rom della Città Tragile di Beppe Rosso. 
Infine, teatro di suggestioni sono i luoghi scelti da 
Lunatica, festival itinerante in Toscana fra borghi 
medievali, cave di marmo, castelli, villee. Dal 20 
luglio al 4 agosto con di tutto un po': da Paolo Ros¬ 
si a Marco Paolini, compreso un Omaggio a Pietro 
Cori, anarchico pericoloso e gentile. 


IL CONCERTO A Roma 

Sigur Ros 
la fiaba venuta 
dal Nord 


■ 1 concerti importanti non mancano, in que¬ 
sto primo scorcio d'estate, ma il breve tour dei Si¬ 
gur Ros è stato un piccolo e significativo evento. 
Per la data romana di sabato scorso un pubblico 
folto e attentissimo ha invaso la Cavea dell'Audi¬ 
torium, che ancora una volta si è rivelata uno de¬ 
gli spazi musicali più accoglienti e suggestivi del 
nostro paese. Peccato per Helgi Jónsson, il cantau¬ 
tore solitario e bravissimo che apre i concerti di 
tutta la tournée mondiale: è stato costretto a can¬ 
tare in piena luce davanti a una platea semivuota 
e un po' distratta. Una voce bellissima, la sua, di 
cui sentiremo senz'altro parlare. 

Rispetto all'apparizione di un paio d'anni fa sullo 
stesso palcoscenico, i Sigur Ros si sono presentati 
con una scenografia più essenziale - solo sette sfe¬ 
re luminose sospese in aria, niente schermi, nes¬ 
suna proiezione di immagini - quasi a voler sotto- 
lineare l'importanza della loro musica. Fin dalle 
prime note di Svefh-g-englar, quasi un biglietto da 
visita per l'incredibile Jónsi Birgisson, cantante e 
leader della band oltre che magico folletto del 
profondo nord, abbiamo capito che avremmo 
passato un paio d'ore sul filo dell'emozione più 
pura. Nati in Islanda nel 1993 e «raccomandati» 
dall'illustre compatriota Bjork per far includere 
un brano del loro primo singolo autoprodotto, 
Fljùgou, nell'antologia che celebrava il cinquante¬ 
simo anniversario dell'indipendenza dell'isola 
dei ghiacci, i Sigur Ros sono partiti quasi in sordi¬ 
na, ma hanno conquistato un seguito che conti¬ 
nua a crescere e che li ha portati con il nuovo di¬ 
sco - il titolo in inglese suona With A Buzz In Our 
Ears WePlayEndlessly- a consolidare il loro molo 
di «esploratori pop». Come alcuni gmppi prima 
di loro - pensiamo soprattutto ai Pink Floyd - i Si¬ 
gur Ros sono capaci di individuare nuove sonori¬ 
tà e hanno un approccio così originale alla melo¬ 
dia da coinvolgere anche l'ascoltatore più distrat¬ 
to. Pur riproponendo diversi brani del passato, i 
Sigur Ros hanno deciso di centrare il loro concer¬ 
to sulle atmosfere più solari e positive di With A 
Buzz In Our Ears, riproponendole anche dal vivo 
con il supporto di archi e fiati. Sembra una fiaba, 
quella di Jónsi e dei Sigur Ros, segno che per co¬ 
municare le proprie emozioni al mondo, biso¬ 
gna più che altro avere qualcosa da dire e cercare 
di farlo nel modo più personale possibile. 


Pop e melodia d’autore 
per un gruppo che 
viene daii’lsianda 
raccomandati da Bjork 
ma non ne hanno 
bisogno: hanno fascino 


CARTELLONI Se proprio volete perdere rimperdibile Barishnikov, peggio per voi. Ma c’è un altro Micha, non meno grande.... 

Danza-danza: ecco finalmente qualcuno disposto a sudare per voi 


la kermesse di Drodesera, che dal 25 luglio al 2 
agosto, accoglie i Teatrini e i Fannini per altre tap¬ 
pe, altri approfondimenti. 

SHAKESPEARE & CO. Tutto quello che vole¬ 
vate sapere su Amleto: in quindici ore ci sarà pure 
il dettaglio che vi preme. Lo offre il Mittelfest in 
un'anteprima il 18 luglio con la maratona di per¬ 
sonaggi, Hamlet's Portraits, diretta da Antonio La- 
tella (tranquilli: si può entrare e uscire a piacere). 
Anche l'estate veronese, che quest'anno da luglio 
al 4 agosto festeggia i sessant'anni del festival dedi¬ 
cato al bardo, propone cinque allestimenti - quat¬ 
tro di prosa e uno di danza - che buttano l'occhio 
al botteghino con presenze «televistose» come 
Alessandro Preziosi in apertura che debutta in 
Amleto per la regia di Pugliese, ma con accanto 
l'esperto Branciaroli e Silvio Orlando. Nel mazzo 
anche Un sogno per la regia di Albertazzi, La tempe¬ 
sta in danza di Jorg Mannes con Lucia Lacarra, Ro¬ 
meo e Giulietta curati dal Teatro dell'Elfo e la regia 
di Ferdinando Bmni e un meno visto Pericle (mai 
rappresento al Teatro Romano) per la regia di Pao¬ 
lo Valerio con un altro televisivo: Daniele Pecci. 
Mentre al Globe di Roma, teatro giustamente ri¬ 
chiamante il bardo, dal 19 luglio Ugo Pagliai è Re 
Lear. 


■ / Roma 


M isha for ever. Quando meno ce l'aspetta¬ 
vamo, ecco che Baryshnikov, il ghepar¬ 
do biondo, balza ancora in scena e toma 
in Italia con un programmino cucito niente meno 
che da Mats Ek (che gli firma Solo for Two e Place) e 
David Neumann, talentuoso giovane coreografo 
e danzatore {The common foreign language of thè 
red-haired people). Accanto ha Ana Laguna, l'indi¬ 
menticabile Giselle di Ek. E dunque, per quanto 
sia uno spot che dura una sera (a Bassano, lunedì 
14, aprendo Operaestate Festival), e poche altre (il 
18 luglio a Palermo, il 21 a Udine), se potete, siete 
avvertiti... A un altro Micha, stavolta con la c, ma 
ugualmente famoso in Italia per averci trascorso 
oltre metà della sua straordinaria carriera, ovvero a 
Micha van Hoecke è dedicata invece una persona¬ 
le al festival di Radicondoli. Qui, Micha e il suo sto¬ 


rico Ensemble riproporrà quel Monsieur monsieur 
che ce lo fece conoscere negli anni Ottanta, Maria 
Callas e Le Voyage, ripercorrendo in controluce le 
sue tappe da Bruxelles dove lavorò a fianco di 
Béjart, alla lunga residenza a Castiglioncello fino a 
Ravenna con la quale ha legato un rapporto spe¬ 
ciale di collaborazione con Cristina Muti. Al Festi¬ 
val di Ravello una data da non perdere, il 16 luglio 
quando balleranno per la prima volta affiancate 
nello stesso cartellone la José Limón Dance Com¬ 
pany e la Martha Graham Dance Company. 11 car¬ 
net più fornito di danza ce l'ha Bolzano Danza, 
con 7 prime nazionali, tra cui l'insolita combine 
di Egon Madsen, glorioso interprete e direttore del 
Nederlands 3, e Eric Gauthier, solista al Balletto di 
Stoccarda, che il 15 propongono l'ironico duetto 
Don Q creato per loro da Christian Spuck e ispira¬ 
to al Don Chisciotte. Peplum-danza il giorno do¬ 
po con Martin Gousset che imbastisce un mini-ko¬ 


lossal di danza sul kolossal cinematografico Cleo¬ 
patra (che si insinua nello spettacolo con le voci di 
Burton e Liz Taylor). Da citare, inoltre, la presenza 
dei Sankai Juku in un collage butoh dei migliori 
brani del loro coreografo e fondatore, Ushio Ama- 
gatsu, il 22 luglio. A chi piace classico segnaliamo 
l'agosto fitto di Giselle a Caracalla: cinque diverse 

Se siete appassionati 
Bolzano è la vostra 
città. Vi capiterà di 
assistere anche a 
un kolossal in costume 
ispirato a «Cleopatra» 


interpreti dal 9 al 14 agosto, dirette da Carla Fracci 
nel riallestimento dell'immortale balletto di Coral- 
li-Perrot, dall'italiana Laura Comi, ad Ashley Bou- 
der, prima ballerina al New York City Ballet, la bel¬ 
la Oksana Kuchemk di Kiev, étoile del Balletto di 
Bordeaux, Larisa Leshina di San Pietroburgo, pri¬ 
ma ballerina del Balletto Nazionale Olandese e Ma¬ 
ra Galeazzi, italiana in carica al Royal Ballet. Buo¬ 
na scorpacciata! E sempre a Roma, due appunta¬ 
menti da non perdere a Invito alla Danza il 22 lu¬ 
glio con il giovane, scintillante Juniorballetto di 
Toscana e il Lago dei cigni con il Balletto di Mosca 
il 29 e 30 luglio. Danza ma anche «arti integrate» 
porta in cartellone Vignaledanza, che al suo 30esi- 
mo compleanno, resiste tra i pochi festival di dan¬ 
za ma meticcia con altri generi. Segnaliamo co¬ 
munque la presenza di compagnia italiane di con¬ 
temporaneo: Ersiliadanza (24-25 luglio) e Aton di 
Dino Verga il 1 agosto con Corpo.JPG. r.b. 
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Accattone 

Storia di uno sbandato che trascina 
una esistenza vuota nelle borgate 
romane e che si fa mantenere da 
una prostituta. Quando costei 
viene arrestata, questi va in cerca 
della moglie, abbandonata tempo 
prima con un figlioletto; respinto 
da lei trova solidarietà in una 
ragazza “pulita”. Film d’esordio di 
Pier Paolo Pasolini, che già nei 
suoi libri si era interessato ai 
ragazzi delle borgate proletarie. 

21.10 LA7. DRAMMATICO 

Regia: Pier Paolo Pasolini 

Italia 1961 


Il giudice Mastrangelo 

Lo strozzino Alfio viene ucciso 
durante la “Festa delle 
Mongolfiere”. I sospetti di Diego e 
Federica si concentrano sulla 
moglie Amalia, che era in pessimi 
rapporti con la vittima e che ha una 
relazione con il socio del marito. La 
morsa di Diego e Federica si chiude 
sui due “amanti diabolici”, grazie 
anche all’assistenza di De Cesare. 
Eppure qualcosa non torna... 
soprattutto dopo che 
conosce Giovanna. 

21.10 RETE 4. SERIE TV. 

Con Diego Abatantuono 


Ti presento i miei 

Greg vuole chiedere la mano di 
Pam e l’improvvisa notizia 
dell’imminente matrimonio della 
sorella minore di lei, diventa 
l’occasione per presentarsi ai 
genitori dell’amata: mamma Dina 
e papà Jack. Al suo arrivo Greg si 
rende conto che dovrà faticare 
molto per entrare nelle grazie di 
Jack, inflessibile agente della Già, 
e soprattutto per ottenere il 
“permesso” di sposare Pam. 

21.10 CANALE 5. COMMEDIA 

Regia: Jay Roach 
Usa 200 


Il segno della libellula... 

Il dottor Joe Darrow (Kevin 
Costner) perde la moglie Emily, 
anche lei medico, durante una 
missione nel profondo Venezuela. 
Joe mantiene la promessa che 
aveva fatto alla donna, andare a 
trovare i suoi piccoli pazienti nel 
reparto di oncologia pediatrica. 

Ma più il tempo passa, più l’uomo 
non riesce a rassegnarsi alla perdita 
e si convince che Emily stia 
cercando di contattarlo dall’Aldilà 

21.20 RAI UNO. DRAMMATICO 

Regia: Tom Shadyac 
Usa 2002 


Programmazione 


« 


RAI UNO 


9 


RAI DUE 


LI J 


RAI TRE 


^RETE 4 



CANALE 5 


^)lA7 


06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

Attualità. Conduce Veronica 
Maya. Regia di Andrea Apuzzo, 
Daniela Giambarba 

09.50 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Rubrica 

10.05 COSMIC SHOCK. 

Film Tv (USA, 1997). Con 
Connie Sellecca, Ed Marinaro. 
Regia di Brian Trenchard-Smith 

11.30 TG1 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. 

“Il caso del tenente Ballinger”, 
“Il dragone Szechuan” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 
DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

14.55 DON MATTEO. Miniserie. 
“L’attore”, “Stato di ebrezza”. 
Con Terence Hill, Nino Frassica. 
Regia di Enrico Oldoini 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

17.10 COTTI E MANGIATI. 

Situation Comedy 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

Telefilm. “La scorciatoia” 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Rapimento” 

18.50 REAZIONE A CATENA 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA BOTOLA. Gioco 

21.20 IL SEGNO DELLA 
LIBELLULA - DRAGONFLY. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Kevin Costner, Joe Morton. 
Regia di Tom Shadyac 

23.10 TG 1 

23.15 I NOSTRI ANGELI - PREMIO 
GIORNALISTICO MARCO 
LUCHETTA 2008. Evento 
00.45 TG 1 - NOTTE 
01.20 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.50 UN MONDO A COLORI 
SPECIALE. Rubrica 


07.30 RANDOM. Rubrica 

10.15 8 SEMPLICI REGOLE. 

Telefilm 

10.35 TG 2 NOTIZIE 

All’interno: TG 2 MOTORI. 
Rubrica. A cura di Rocco Tolta 

—TG 2 E...STATE CON 
COSTUME. Rubrica 

11.20 RICOMINCIO DA QUI. 

Talk show. Con Alda D’Eusanio 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 E...STATE CON 
COSTUME. Rubrica. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO A 

BERLINO. Telefilm 

14.50 SQUADRA SPECIALE 
LIPSIA. Telefilm. 

“Una famiglia felice” 

15.40 THE DISTRICI Telefilm. 
“Caccia al poliziotto”, 

“Un giovedì da eroe” 

17.15 TUTTI ODIANO CHRIS. 
Telefilm. “Tutti odiano l’algebra” 

17.35 DUE UOMINI E MEZZO. 
Situation Comedy. 

“Una pessima idea” 

18.10 RAI TG SPORI News 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. “Il profumo 
dei soldi” 

19.50 FRIENDS. Telefilm 


20.30 TG 2 20.30 

21.05 NUMB3RS. Telefilm. 
“Rifiuti”, “Progetto Brutus”. 

Con Rob Morrow 
22.40 JERICHO. Telefilm. 

“Allarme virus” 

23.30 TG 2 

23.45 VOYAGER ESTATE. Rubrica 
00.45 12° ROUND ESTATE 
01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.25 PROTESTANTESIMO. 

Rubrica 

02.05 TG 2 E...STATE CON 
COSTUME. Rubrica. A cura di 
Mario De Scalzi (replica) 


08.20 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

09.05 A CAVALLO DI UN PONY 
SELVAGGIO. Film (Australia, 
1976). Con Michael Craig, John 
Meillon. Regia di Don Chaffey 

10.50 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. Conducono 
Michele Mirabella, Arianna 
Ciampoli V parte 
12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. Conducono 
Michele Mirabella, Arianna 
Ciampoli 2^ parte 
All’interno: 13.00 ANIMALI E 
ANIMALI E.... Rubrica. 

Conduce Licia Colò 
13.10 RAI SPORI Rubrica 
All’interno: CICLISMO. 

95° Tour de France. W tappa: 
Pau - Hautacam. (dir.); 

14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.45 RAI SPORI Rubrica 
All’interno: CICLISMO. 95° Tour 
de France. lOMappa: Pau - 
Hautacam. (dir.); 14.55 
TG 3 FLASH LIS 

17.45 BEACH VOLLEY. 
Campionato italiano. 2^ tappa. 
Da Riva del garda.; 

18.00 GEO MAGAZINE. Doc. 

19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 
20.05 SPECIALE TOUR 

DE FRANCE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

D’ESTATE. Teleromanzo 
21.05 CHI L’HA VISTO?. Attualità. 
Conduce Federica Sciarelli 

23.10 TG3/TG REGIONE 
23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

Attualità 

23.45 RACCONTI DI VITA SERA. 

Rubrica di società. 

“Madri per sempre” 

00.35 TG 3 


06.15 KOJAK. Telefilm. 

“Un poliziotto nei guai” 

07.40 I ROBINSON. Situation 
Comedy. “L’ultima donna” 

08.15 IJ. HOOKER. Telefilm. 
“Sindrome da sopravvivenza”. 
Con William Shatner 
09.30 MIAMI VICE. Telefilm. 
“Amici”. Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas 

10.30 BIANCA. Telenovela. 

Con Jytte-Merle Bohrnsen 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.50 BELLA È LA VITA. 

Soap Opera 

12.20 DISTRETTO DI POLIZIA. 
Serie Tv. “Il sequestro” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM 
15.00 ROAD TO JUSTICE 
IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 
“Adolescenti confusi” 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.30 DONO D’AMORE. Film 
(USA, 1958). Con Robert Stack, 
Laureo Bacali 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show 

19.50 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 


20.20 RENEGADE. Telefilm. 

“Una pistola per due” 

21.10 IL GIUDICE 

MASTRANGELO. Miniserie. 

“La mongolfiera”. 

Con Diego Abatantuono 

23.20 HAVANA. Film drammatico 
(USA, 1990). Con Robert 
Redford, Lena Olin. Regia di 
Sydney Pollack 

02.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.40 CUORI ESTRANEI - 
BETWEEN STRANGERS. Film 
(Canada/ltalia, 2002). Con 
Sophia Loren, Mira Corvino 


08.00 TG 5 MATTINA 

08.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Situation Comedy. 

“A casa con papà” 

09.20 LA FORTEZZA NASCOSTA. 

Film Tv (Canada, 2001). Con 
Roxanne Gaudette-Loiseau, 
Matthew Dupuis. 

Regia di Roger Cantin 
11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa. Con Franco 
Senise, Fabrizio Bracconeri, il 
giudice Santi Lichen 
13.00 TG 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 
Con Ronn Moss, 

Katherine Kelly Lang 

14.10 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 
14.45 MY LIFE. Soap Opera 

15.55 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Lavori in casa”. Con 
Lauren Graham, Alexis Bledel 

16.55 TG5 MINUTI 

17.00 MAMMA DETECTIVE: 
RAPIMENTI. Film Tv 
(USA, 2006). Con Danica 
McKellar, Drew Waters. 

Regia di Brad Keller 

18.50 JACKPOT 

FATE IL VOSTRO GIOCO. Quiz. 
Conduce Enrico Papi 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 VELINE. Show. 

Conduce Ezio Greggio 

21.10 TI PRESENTO I MIEI. Film 
commedia (USA, 2000). Con 
Robert De Niro, Ben Stiller. 

Regia di Jay Roach 

23.20 TUTTI PAZZI PER MARY. 
Film (USA, 1998). Con Cameron 
Diaz, Ben Stiller 
01.30 TG 5 NOTTE 
02.00 VELINE. Show (replica) 
02.45 SQUADRA MED - IL 
CORAGGIO DELLE DONNE. 
Telefilm. “Caldo terribile” 


06.55 LE NUOVE AVVENTURE 
DI FLIPPER. Telefilm. 

“La gara di off-shore” 

09.55 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Situation Comedy. 
“Cattivi pensieri” 

10.30 BUFFY. Telefilm. “Sorpresa” 

11.30 SMALLVILLE. Telefilm. 
“Rosso rubino”. Con Tom 
Welling, Kristin Kreuk 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORI News 

13.35 MOTOGP-QUIZ. Quiz 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

“Uno straordinario talento”. Con 
Monica Cruz, Edu del Prado 

15.55 SUMMER DREAMS. 
Telefilm. “Amori difficili” 

16.25 SUMMER CRUSH. Telefilm. 
“All’altro capo del mondo”. 

Con Joséphine Jobert, 

Charles Templon 

16.50 UN GENIO SUL DIVANO. 
Situation Comedy. 

“Professor Adii”. Con Vicky 
Longley, Jordan Metcalfe 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
19.05 FRIENDS. Telefilm. 

“Week end con il padre”, 

“I due bulli”. Con Lisa Kudrow, 
Jennifer Aniston 


20.05 LOVE BUGS 2. 

Situation Comedy 

20.45 RTV - LA TV DELLA 
REALTÀ. Rubrica di attualità 

21.10 LUCIGNOLO. Rubrica 

23.35 REAL CSI - LA VERA SCENA 
DEL CRIMINE. DocuFiction 
00.45 STUDIO SPORI News 
01.15 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 
01.30 TALENT1 PLAYER 
02.10 SQUADRA EMERGENZA. 
Telefilm. “Ricordi d’infanzia”, 

“Un atto di coraggio”. 

Con Skipp Sudduth, Chris Bauer 


07.00 OMNIBUS ESTATE 2008. 

Attualità. Conducono Francesca 
Barra, Francesco Bardaro Creila, 
Manuela Ferri 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. 

Conduce Alain Elkann 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Documenti. 

Conduce Tiziana Ranella 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. Con Roma Downey 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

“Il negozio di giocattoli”. 

Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 ALLA CONQUISTA 
DEL WESI Telefilm. 

Con James Arness 
14.00 LA BALLATA DEI MARITI. 
Film (Italia, 1964). 

Con Memmo Carotenuto. 

Regia di Fabrizio Taglioni 
16.05 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. 

“Il killer”. Con Peter Graves 
17.05 STREGHE. Telefilm. 

“La trappola”, “Empatia”. 

Con Holly Marie Combs 
19.00 MURDER CALL. Telefilm. 
“Falsi allarmi”. Con Lance Fisk 


20.00 TG LA7 

20.30 LA VALIGIA DEI SOGNI. 

Rubrica 

21.10 ACCATTONE. Film (Italia, 
1961). Con Franco Citti. 

Regia di Pier Paolo Pasolini 

23.10 UCCELLACCI E UCCELLINI. 
Film (Italia, 1966). Con Totò. 
Regia di Pier Paolo Pasolini 

01.05 TG LA7 

01.30 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Incantesimo 
d’amore”. Con Avery Brooks 
02.30 ALLA CORTE DI ALICE. 

Telefilm. Con Cara Pifko 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

15.20 AL PASSO CON GLI 
STEINS. Film commedia 
(USA, 2006). Con Jami Gertz. 
Regia di Scott Marshall 
17.05 PERFECT STRANGER. 
Film thriller (USA, 2007). 

Con Halle Berry. 

Regia di James Foley 
19.00 SUNSHINE. Film fanta¬ 
scienza (GB, 2007). Con Chris 
Evans. Regia di Danny Boyle 
21.00 SPIDER-MAN 3. Film 
fantastico (USA, 2007). 

Con Tobey Maguire. 

Regia di Sam Raimi 
23.25 FREEDOM WRITERS. 

Film drammatico (USA, 2007). 
Con Hilary Swank. Regia di 
Richard LaGravenese 
01.35 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON 
RAUL BOVA. Rubrica 


QKV 

CINEMA 3 

17.10 MI FIDO DI TE. Film com¬ 
media (Italia, 2006). Con Ale & 
Franz (Alessandro Besentini, 
Francesco Villa). Regia di 
Massimo Venier 

19.00 SKYCINE NEWS. Rubrica 
19.20 DETECTIVE A 2 RUOTE. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Nick Cannon. 

Regia di Marcos Siega 
21.00 IL DIAVOLO VESTE 
PRADA. Film commedia (USA, 
2006). Con Anne Hathaway. 
Regia di David Frankel 
22.55 UN ALLENATORE IN 
PALLA. Film commedia (USA, 
2005). Con Martin Lawrence. 
Regia di Steve Carr 
00.30 COMMEDIASEXI. Film 
commedia (Italia, 2006). Con 
Paolo Bonolis. Regia di 
Alessandro D’Alatri 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.25 CENTOCHIODI. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Raz Degan. 

Regia di Ermanno Olmi 
18.05 IL TALENTO DI MR. 
RIPLEY. Film giallo (USA, 
1999). Con Matt Damon. 

Regia di Anthony Minghella 

20.25 SPECIALE: MANDELA 
DAY. Rubrica di cinema 

21.00 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Film drammatico (Germania, 
2006). Con Martina Gedeck. 
Regia di Florian Henckel von 
Donnersmarck 

23.25 SPECIALE: OPERAZIONE 
MANIA - SCANDALO AL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

23.55 9 SONGS. Film 
drammatico (GB, 2004). 

Con Kieran O’Brien. Regia di 
Michael Winterbottom 


CARTOON 

NETWORK 

17.05 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Cartoni 
17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDI 
Cartoni 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

19.45 ZATCHBELL!. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 MUCHA LUCRA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY 000. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.40 DUEL MASTERS. Cartoni 
23.05 FULL METAL 
ALCHEMISI Cartoni 
23.55 PARADISE KISS. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 QUINTA MARCIA. Doc. 
14.15 TOP GEAR. Documentario 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. “Campo di 
addestramento” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Aviatori temerari” 

17.00 COME È FAHO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Pulitore di fogne” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Hp” 1^ parte 
20.00 MONSTER GARAGE. 
Documentario 

21.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Doc. “Lo Stonecutters Bridge” 

22.00 CINA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. 

Documentario. 

“L’aeroporto di Pechino” 

23.00 PETROLIO E SUDORE. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 
15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 WEBLISI Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MONO. Rubrica. “Giorgia” 
20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 AUDIO AMBIENTE. 
Musicale. Con i Pali e Dispari 

22.30 RAPTURE. Musicale. 
Conduce Rido 

23.30 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

00.30 ALL NIGHI Musicale 


Sereno 

'si' 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 





OGGI 



Nord: nuvoloso o coperto sulle zone alpine e prealpine con rovesci 
sparsi e temporali; parzialmente nuvoloso altrove. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulla Sardegna con 
tendenza ad ampi rasserenamenti; poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con tendenza a moderato 
aumento della nuvolosità con addensamenti sulle zone montuose. 



Nord: cielo sereno o poco nuvoloso salvo residui e 
temporanei addensamenti sulle zone alpine centro-orientali. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sulle zone appenniniche. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso salvo locali 
addensamenti sulla Puglia e zone tirreniche della Calabria e Sicilia. 



Situazione: un sistema frontale interessa le regioni centro 
settentrionali italiane apportandovi condizioni di tempo instabile, 
localmente perturbato. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 
14.00 - 15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 1.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 
07.34 QUESTIONI DI SOLDI 
08.30 GR 1 SPORT GR Sport 
08.37 RADI01 MUSICA 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Mario Benotti 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT GR Sport 
13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefanno Mensurati 

16.39 SPECIALE TOUR DE FRANCE 
17.41 TORNANDO A CASA 

19.22 RADICI SPORT 
19.30 I PROTAGONISTI 
DELL’ECONOMIA 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.09 RADICI MUSIC CLUB 

22.00 GR 1 - AFFARI 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE 
DELLA MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADICI 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 
DELLA MEMORIA 
04.07 MUSICA 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PIÙ ESTATE PER TUTTI 
09.30 IL CAMMELLO DI RADIO? 

IL BELLO E LA BESTIA. Con Asia 
Argento, Gianfranco Monti 
11.00 TRAME 

12.10 LUOGHI NON COMUNI. 


“L’educazione delle canaglie” 

12.49 GR SPORT 
13.00 MONOLOCALE 

13.40 VIVA RADI02 
14.00 A PIEDI NUDI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 
TIFFANY 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 
Con Lillo e Greg, Alex Braga 

18.00 SCATOLE CINESI 
19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA: «MARCO 
POLO UN MERCANTE A PECHINO» 
20.32 IL CAMMELLO DI RADI02 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
21.00 DISPENSER 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

22.40 VIVA RADI02 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, 
(replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. LA CULTURA, 
LA POLITICA, LA SOCIETÀ 
11.30 RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. L’ESTATE 
DELL’ARTE E DELLO SPETTACOLO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.00 FAHRENHEIT I LIBRI E LE IDEE 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. PROFESSORI 
A BOLOGNA. Con Pierfrancesco Listri 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Oreste Bossini 
All’interno: 20.45 IL CARTELLONE. 
“Umbria Jazz “ 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 


























































IN SCENA 


l’Unità 17 


lunedì 14 luglio 2008 


e Mani, chi li ferma più? 



PUNTI DI VISTA 


Saccà è rimasto solo 
e con Petruccioli si è 
accesa una speranza 


Veloso 

IL FESTIVAL Serate 
di Umbria jazz, tra caf¬ 
fè gratis e tachicardia 
gratis, ecco un nume¬ 
ro piovuto dal cielo: il 
gran tropicalista e il 
gran jazzista italiano 
suonano assieme. Im¬ 
provvisando e il pubbli¬ 
co li sequestra felice 

■ di Silvia Boschero 

/ Perugia 


I 

1 jazz si è fatto postmoderno a Pem- 
gia. Nessuno si scandalizza più ad 
osservare nel programma una sera¬ 
ta con Pimmenso Sonny RoUins 
(quella affollata di ieri sera) e un'al¬ 
tra con i Rem (che chiuderanno il 
20 luglio). 11 suo sacro principio 
d'altronde, quello dell'improvvisa- 


Veloso e Bollani 
si chiamano 
l’un l’altro sul 
palco e parte 
l’avventura 
più strana e... 


zione, si mescola qui magicamen¬ 
te al calcolo esatto degli sponsor 
che occupano i palchi, le vetrine 
dei negozi, il bel mezzo delle stra¬ 
de iper affollate. Ti imbatti in un 
paio di studenti della Berkley Scho- 
ol of music che ti suonano gli stan¬ 
dard ma per arrivarci devi saltare il 
Fiorino ultimo modello con l'ho- 
stess che ti segue per mollarti il de¬ 
pliant. Se poi il caffè ti fa venire 
l'ansia, stai lontano da Umbria 
Jazz, perché qui te lo servono ad 
ogni angolo, e siccome è gratis, la 
tachicardia è garantita. Anche que¬ 
sto è pop, mescolamento di azioni 
teso ad un'unica finalità. E qui, il fi¬ 
ne è bello che raggiunto: Pemgia è 
un groviglio di umanità, gente da 
tutta Italia e oltre che si gode dieci 
giorni di «non solo jazz». Tra di lo¬ 
ro, a suo agio tra sponsorizzazioni 
e brezza umbra, disteso e affabile 
come sempre, anche l'ospite 
d'onore della giornata di sabato, 
Gaetano Veloso, uomo che alla fi¬ 
ne degli anni Sessanta, sull'esem¬ 
pio del suo idolo Warhol, scrisse 
una canzone sulla Coca Cola che 
descriveva perfettamente lo spiri¬ 
to dei tempi. 

È stato proprio Veloso a regalare 
una delle più belle sorprese di que¬ 
sta edizione di Umbria Jazz, ma 
non da solo. Stavolta, seguendo il 
principio cantato molti anni fa da 
Vinicius de Moraes e Sergio Endri- 
go secondo cui «la vita, amico, è 
l'arte dell'incontro» (titolo di un 
prezioso disco del 1969), ecco ma¬ 
terializzarsi finalmente l'incontro 


eccellente tra Stefano Bollani, il 
35enne pianista più postmoderno 
che abbiamo e Veloso, l'aedo del 
tropicalismo, quel genere che del¬ 
la «digestione» dei generi ha fatto 
la sua bandiera dalla fine degli an¬ 
ni Sessanta. Chi parla di strana 
coppia non sa quel che dice. Bolla¬ 
ni, jazzista contemporaneo ma an¬ 
che capace di un certo gusto no¬ 
stalgico, mastica musica brasiliana 
da molti anni. Un amore che si è 
concretizzato recentamente e solo 
su suggerimento di un amico gior- 


■ Non solo buone parole, persi¬ 
no fatti. La provincia dell'Aqui¬ 
la ha aderito alla nostra propo¬ 
sta di assegnare il Nobel a Ingrid 
Betancourt organizzando un 
concerto degli Avion Travel che 
si è tenuto in Piazza Maggiore a 
Sulmona. L'appuntamento, 
che è servito anche alla raccolta 
di firme a sostegno della propo¬ 
sta de IVnità, ha inaugurato il 
cartellone di «Provincia in Festi¬ 
val» che si snoda tra oltre trecen¬ 
to eventi organizzati tra borghi, 
castelli e luoghi d'arte di tutto il 


nalista con l'uscita del disco Cario¬ 
ca. Umbria jazz ha riportato sul 
palco dell'Arena Santa Giuliana il 
mega gmppo di quel disco, un ma¬ 
nipolo di grandissimi stmmentisti 
che si ritrovarono a Rio de Janeiro 
per qualche giornata di registrazio¬ 
ne su un repertorio non scontato: 
canzoni meno note di samba e 
choro rivisitate in chiave jazz. Ma 
ha fatto di più, ci ha aggiunto Gae¬ 
tano Veloso per un finale vera¬ 
mente a sorpresa. 11 tempo di ascol¬ 
tare la prima parte dedicata tutta a 


territorio aquilano. La presiden¬ 
te della Provincia, Stefania Pez- 
zopane, ha consegnato agli 
Avion Travel, che hanno aderi¬ 
to con entusiasmo all'iniziati¬ 
va, una targa che riporta una fra¬ 
se scritta dalla Betancourt nella 
sua «Lettera dalTInfemo». 

«È la tipica forza testarda della 
donna - ha detto Stefania Pezzo- 
pane - Un incoraggiamento os¬ 
sigenante, anche per chi fa poli¬ 
tica, ad affidarsi, pur nel buio fit¬ 
to, ai bagliori del cambiamen¬ 
to». 


Racconta il 
pianista; non 
chiedermi 
nemmeno 
cosa ho fatto 
Mai provato... 

Bollani e alla sua super band brasi¬ 
liana (Armando Marcai alle percus- 


■ Questo il comunicato sotto- 
scritto dall'Anac al termine dell'in¬ 
contro con Gaetano Blandininella 
sede della direzione nazionale del¬ 
lo spettacolo. «Premesso che tutto 
quanto indichiamo va inserito nel¬ 
la prospettiva e all'interno di una 
nuova legge di sistema, per quanto 
riguarda il riordino del cinema 
pubblico noi partiamo dalla neces¬ 
sità di mantenere alle società in¬ 
quadrate da cinecittà holding la 
massima autonomia al fine di con¬ 
sentirne la migliore espressione e 
incidenza nei due grandi settori 
che devono vederle sempre più 
protagoniste: la distribuzione del 
cinema italiano di qualità e la pro¬ 
mozione del cinema italiano al¬ 
l'estero. In particolare riteniamo es¬ 
senziale che per il Luce si utilizzi e 
potenzi al massimo l'archivio e le 
attività ad esso connesse ma soprat¬ 
tutto si sviluppi l'attività di produ¬ 
zione e distribuzione del cinema 
italiano di qualità e ricerca in mo¬ 
do da consentire la creazione di 
quello che l'ANAC ha sempre volu- 


sioni, Zè Nogueira al sax, Jorge 
Helder al contrabbasso e il chitar¬ 
rista Marco Pereira più Nico Gori 
e Mirko Guerrini), e la seconda 
con Veloso voce e chitarra in una 
sorta di juke-box del suo meglio 
(ma anche due canzoni che trove¬ 
ranno posto nel nuovo album 
Obra emprogresso), ed ecco il 65en- 
ne bahiano che chiama sul palco, 
dopo averlo presentato con incre¬ 
dibile enfasi, Bollani. L'inizio è 
con un pezzo che Veloso non fa 
mai dal vivo, Meu bem meu mal, 
poi l'italianissima Come prima e a 
chiusura una splendida versione 
corale di Trilhos urbanos, uno dei 
pezzi jazz-rock più riusciti del Ve¬ 
loso fine anni Settanta. «Gaetano 
si sveglia alle sei del pomeriggio, il 
concerto era previsto per le nove, 
dunque di tempo per provare 
non ce n'è stato un gran che», rac¬ 
conta un estasiato Bollani. Che di¬ 
re allora a quel pubblico che conti¬ 
nuava un'interminabile standing 
ovation? Ecco arrivare De mite na 
canta di Erasmo Carlos. E poi? 
«Non sapevamo più cosa fare, 
non avevamo provato che tre pez¬ 
zi. Allora a Gaetano è venuto in 
mente la sua Dom de iludir. Ma la 
gente ci ha richiamato una terza 
volta sul palco. Ecco, non mi chie¬ 
dere il titolo della penultima che 
abbiamo suonato perché ancora 
non lo so... so che abbiamo chiu¬ 
so con A voz do mono. E se i brasi¬ 
liani della band conoscevano a 
menadito le canzoni («questi so¬ 
no tutti miei amici», ha esordito 
sorridentissimo Veloso), Bollani e 
i suoi hanno ovviamente improv¬ 
visato, senza eccedere e con estre¬ 
ma grazia. Già, ma il tema? «Per 
fortuna gli accordi me li suggeriva 
il bassista!». Ora manca solo che il 
matrimonio finisca su disco. Nes¬ 
suno dei due lo esclude, se ne par¬ 
la nella seconda e ultima data as¬ 
sieme, quella di domani all'anfite¬ 
atro romano di Cagliari. 


to e indicato come "terzo polo" na¬ 
zionale che limiti il potere assolu¬ 
to oggi detenuto da 01 e Medusa. 
In questo senso riteniamo oltremo¬ 
do riduttiva e deviante la limitazio¬ 
ne dei film da distribuire alle opere 
prime e seconde come si è tentato 
ripetutamente di fare nella passata 
gestione. Per Filmitalia riteniamo 
fondamentale che si riducano le 
spese creando un consiglio di am¬ 
ministrazione operante a titolo 
gratuito, ma al tempo stesso venga¬ 
no tutelati i lavoratori e garantite 
le presenze di operatori e professio¬ 
nalità. In questo senso riteniamo 
essenziale anche il mantenimento 
della presidenza a Irene Bignardi. 
Mentre per la partecipazione finan¬ 
ziaria ci adopereremo per un'entra¬ 
ta minoritaria ma forte delle orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali del no¬ 
stro cinema, per la composizione 
del consiglio di amministrazione 
proponiamo di tornare allo spirito 
e alla lettera delle gestioni fondati¬ 
ve di Filmitalia all'epoca della presi¬ 
denza di Luciana Castellina». 


Loris Mazzetti 

C on il «caso Saccà» 

ancora una volta è la 
politica che fa da 
padrona e la Rai rischia di 
perdere sempre più la faccia. La 
notizia: Agostino Saccà è stato 
mollato dai suoi protettori. Le 
motivazioni: innanzitutto aver 
perso di vista la gravità 
dell'intercettazioni telefoniche 
che sulla Rai dovevano aprire 
una «questione morale», tutto 
questo grazie all'attenzione che i 
medi hanno dato più alla parte 
gossip, e a certi interventi 
durante la manifestazione di 
piazza Navona maggiormente 
incentrati più sulle attricette e 
sulle cortigiane di sua altezza 
che sul tentativo del Cavaliere di 
piazzare una delle candidate ad 
una fiction, amica di un 
senatore eletto all'estero, per 
portare quest'ultimo nel 
centro-destra. In cambio di 
questi favori Berlusconi avrebbe 
dato una grossa mano a Saccà 
per la società New Co e il 
progetto Pegasus. Infine è 
arrivato il voto sul «lodo Alfano» 
che rende immune il premier e 
che stralcia la sua posizione 
dalle intercettazioni, in cambio 
la maggioranza ha modificato la 
legge «biocca-processi», 
ottenendo così anche il 
consenso dei magistrati. Il 
Cavaliere è salvo e può 
finalmente pensare al Paese, 
mentre il fido Saccà andrà, da 
solo, verso il proprio destino. Se 
così non fosse i due top 
manager. Guido Paglia, l'uomo 
di An in Rai, e Fabrizio Del 
Noce, l'uomo di Forza Italia 
amico vero di Berlusconi, 
probabilmente non avrebbero 
mai scritto al direttore generale 
Claudio Cappon: «Con Saccà 
mai più una riunione». Circola 
voce che altri dirigenti hanno 
seguito il loro esempio. La 
decisione di Paglia e Del Noce 
sarebbe dovuta a ciò che Saccà 
ha detto di loro in alcune 
intercettazioni. Su Paglia non 
aggiungo nulla, so chi è, cosa fa 
e chi rappresenta, ma non 
conosco i suoi rapporti con 
Saccà, mentre Del Noce, di 
questo sono certo, sa benissimo 
cosa pensa di lui Saccà, ricordo 
un articolo di Repubblica del 26 
settembre 2002 dal titolo: Rai, 
l'ira di Saccà su Del Noce. 
Morale: la decisione sul direttore 
di Raifiction l'avrebbe dovuta 
prendere il vertice dell'Azienda e 
non Del Noce e Paglia, dopo che 
aveva avviato nei suoi confronti 
ben tre contestazioni 
disciplinari nel giro di tre mesi 
(dalla prima ne sono trascorsi 
quasi sette). Contrariamente ad 
altri non scriverò mai che una 
persona deve essere licenziata, e 
quindi non lo farò nei confronti 
di Saccà. In sette mesi quelle tre 
contestazioni avrebbero dovuto 
essere concluse o con un atto di 
archiviazione o con una 
sanzione, ma soprattutto, non 
andava mescolata la vicenda 
aziendale con quella penale. 


Violare il codice etico non 
sempre significa aver violato 
anche quello penale. 

Per una volta lasciamo lavorare 
in pace la magistratura. 

Forse tutto non è perduto, in 
questi giorni si è accesa una 
speranza, mi sembra importante 
far notare il comportamento, 
completamente diverso dagli 
altri vertici, di Claudio 
Petmccioli, il presidente, che 
intervenendo al convegno sulla 
fiction, davanti ad una super 
platea gremita di personalità, e 
guardando fisso negli occhi 
Saccà, seduto nelle prime file, 
dichiara: «Far finta di niente e 
accettare come normale un 
comportamento che è sotto gli 
occhi di tutti, sarebbe la fine 
come servizio pubblico e come 
azienda». Finalmente. Subito 
dopo l'intervento del presidente 
deUa Rai accade un fatto che 
dimostra ulteriormente che 
Saccà è stato scaricato dai suoi 
amici: il sottosegretario Paolo 
Romani, con delega alle 
Comunicazioni, dichiara che 
Petmccioli «ha svolto un 
effettivo molo di presidente di 
garanzia, vorrei che continuasse 
il suo lavoro», una sorta di 
conferma sul campo. L'unica 
difesa di Saccà, più che altro 
d'ufficio, arriva da Maurizio 
Gasparri, non bisogna 
dimenticare, come hanno 
dimostrato le intercettazioni, 
quanto il direttore di Raifiction 
conti in Calabria, bacino 
elettorale del presidente dei 
senatori del Pdl. Torniamo 
all'interessante posizione che 
Petmccioli ha assunto negli 
ultimi tempi: a fine mandato 
denuncia che il male della Rai è 
la politica intesa come presenza 
dei partiti dentro l'Azienda, a 
mio avviso, la vicenda Saccà ne 
è la dimostrazione. Non è 
l'unica volta che il presidente fa 
questo tipo di affermazione, la 
prima dopo pochi mesi dalla sua 
nomina, ma in tre anni il 
consiglio di amministrazione 
che lui presiede, ha fatto ben 
poco per combattere questo 
cancro. Finché le nomine 
verranno fatte con la logica 
dell'appartenenza o con la 
benedizione di quel leader o di 
quell'altro, e non con il solo 
criterio della professionalità, 
nulla cambierà. Con 
quest'ultima mossa Petmccioli è 
stato abile, ha dato scacco al re, e 
se è matto lo vedremo al 
prossimo consiglio di 
amministrazione, 

Saccà, non deve disperare 
perché in Italia la memoria è 
corta: la sua vicenda, come altre 
più importanti, verrà 
dimenticata. Infine Saccà non 
scambi il rispetto che Biagi gli ha 
manifestato quando era alla 
direzione di RaiUno e che lo 
portò a difenderlo quando 
venne ingiustamente 
allontanato dalla rete, con il 
bene, Biagi non è più con noi 
ma i suoi scritti rimangono. 


IL CONCERTO Sulmona, in favore del Nobel 

Avion per Ingrid 



IL DOCUMENTO L’Anac al ministero 

Votiamo Bignardi 



Postali e coupon 


Annuale 


7gg/Italia 296 euro 
6gg/Italia 254 euro 
7gg/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/Italia 
6gg/Italia 
7gg/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 0% della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 

Carta di credito Visa o AAastercard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domidlio per posta, o internet. 


Online 




Quotidiano 


Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
^ 12 mesi 99euro^ 

6 mesi 80 euro 
12 mesi 150 euro 


Quotidiano f 6 mesi 120 euro 
e Archivio Storico 12 mesi 200 euro 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso ^1) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505/12 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it 


Perla pubblicità su 

miità 


m 


inib I LkijmD 


MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21bls, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don MinzonI 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019,8429950-8429959 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ VENERDÌ ore 9,00-13.00 /14,00-18^00 

Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


E mancato all’affetto dei suoi 
cari 


LUDOVICO TOMASSO 

i famigliari ne annunciano ad¬ 
dolorati la scomparsa 
Roma, 14 luglio 2008 

La CgiI Piemonte e la camera 
del Lavoro di Torino si unisco¬ 
no al dolore di Alberto per la 
perdita del caro papà 


LUDOVICO TOMASSO 

Torino, 14 luglio 2008 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 


Lunedì-Venerdì ore 


9.00-13.00 

14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00-12.00 

06 / 69548238 - 011/6665258 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


L'incredibaeHulk 

Seconda avventura cinematografica 
del super eroe dei fumetti della 
Marvel, dopo quella diretta dal 
regista taiwanese Ang Lee. Lo 
scienziato Bruce Banner, alias Hulk, 
(Edward Norton) è alla ricerca di una 
cura che lo aiuti a contenere 
un'incontrollabile forza rabbiosa, 
dovuta agli effetti delle radiazioni 
gamma sul suo corpo, che lo 
trasforma in un gigantesco mostro 
verde. Ma qualcuno, interessato al 
suo segreto, è già sulle sue tracce... 

dì Louis Letterìer fantasy 


Gomorra 

La camorra raccontata attraverso 
personaggi emblematici: Loto, 13 
anni, sogna di entrare a far parte di 
una delle “bande” “che contano a 
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli 
scissionisti”, si credono invincibili 
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta 
moda passa a guidare i camion della 
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle 
famiglie associate e Franco che 
riempie i terreni di rifiuti tossici. 

Dall’omonimo romanzo di Roberto 
Saviano. 

di Matteo Garrone drammatico 


Once 

GIen Hansard, autentico musicista 
(negli anni '90 fonda il gruppo 
musicale irlandese "The Frames", in 
cui il regista del film suona il basso), 
canta le sue canzoni suonando la 
chitarra per le strade di Dublino, ma il 
suo sogno è incidere un disco. 
L'incontro con Markéta Irglovà, 
autentica pianista, sarà fondamentale 
per realizzare il demo. La canzone 
"Falling Slowly" è stata premiata con 
l'Oscar 2008. Piccolo film, sincero e 
poetico. 

dì John Carney 


Tropa de Elite 

Nel 1997, in occasione della 
visita del Papa Giovanni Paolo 
II a Rio de Janeiro, una squadra 
speciale della polizia di Rio 
chiamata "Tropa de Elite" viene 
incaricata di ripulire le favelas 
dai narcotrafficanti. E' Pinizio di 
una vera e propria guerra, in cui 
la corrotta polizia brasiliana si 
distingue per brutalità e record 
mondiale di omicidi. Girato con 
la camera a mano. Vincitore 
deirOrso d'Oro a Berlino 2008. 


E venne il giorno 

Misteriosi e mortali fenomeni 
sfuggono alla ragione e seonvolgono 
le menti delle persone. Un attaeeo 
terroristieo? Un guasto in un 
eentrale nueleare? Una eosa è eerta, 
un evento eatastrofieo si è abbattuto 
sull'umanità seonvolta da 
inspiegabili suieidi ed episodi di 
violenza. Elliot Moore (Mark 
Wahlberg), professore di seienze in 
un lieeo di una eittadina della 
Pennsylvania tenta la fuga insieme 
alla moglie... 

dì M. Night Shyamaìan thriller 


ndivo 

Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni 
Servino), uomo politico che ha 
attraversato la storia d'Italia: il racconto 
ripercorre gli anni che vanno dal 1992, 
anno in cui si candida alla presidenza 
della Repubblica, al 2003, quando al 
termine di un processo per 
associazione maliosa viene 
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio 
Andreotti? L'uomo è ritratto come un 
concentrato di mistero e indecifrabilità, 
ironia e cinismo. 

Colonna sonora incisiva. 

dì Paoìo Sorrentino biografico 


Sex and thè City 

Dalla tv al grande schermo: tornano 
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda. 
Anche se qualche anno è 
passato...Carrie e Mr. Big, l'amore di 
sempre, hanno deciso di convolare a 
nozze. Charlotte è finalmente incinta. 
Miranda scopre che il marito la 
tradisce e Samantha si è fidanzata ma 
continua ad essere la "mangia uomini" 
di sempre. Come andrà a finire? Storie 
di complicità femminile ambientate 
nella città di New York, da Brooklyn a 
Park Evenne. 

dì Mìchaeì Patrick King commedia 


musicale dì Josè Padììha drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Riposo (E 5,50; Rid. 5) 

SalaB 375 

Riposo (E 5,50; Rid. 5) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 

Riposo 

Sala 2 350 

Riposo 


Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineclub Fritz Lang via Acquamne, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Riposo 


1 Cìneplex 

Porto Antico Area Porto Antico 
899.030.820 

- Magazzini del Cotone, 1 Tel. 



Un'estate al mare 

17.00-19.20-21.40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Boogeyman 2 

17.05-19.20-21.40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Funny Games 

16.15-18.45-21.45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Un amore di testimone 

17.15-19.25 (E 7,30; Rid. 4,50) 



La notte non aspetta 

21.35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

Joshua 

16.50-19.15-21.45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Agente Smart - Casino totale 

17.05-19.25-21.45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17.00-19.15-21.30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18.15-20.30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

L'incredibile Hulk 

17.00-19.20-21.40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

E venne il giorno 

17.00-19.20-21.40 (E 7,30; Rid. 4,50) 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

L’incredibile Hulk _16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 120 Cover-boy 16:30-19:00-21.15 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 


M Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Funny Games _16:00-18.00-20.20-22.30 (E 5,50; RId. 5,00) 

Sala Pitta 280 Un'estate al mare 16:00-18.00-20.30-22.30 (E 5,50; Rid. 5,00) 


1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Wanted - Scegli il tuo destino 1 6 . 00 - 18 . 30 - 21.00 (E 4,50; Rid. 3,50) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 


San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Il Divo 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 


M Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

Il Divo _(E 5,50; Rld.5,00) 

Sala 2 Gomorra (E 5,50; RId. 5,00) 


1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 892 960 


Salai 

143 

Impy e il mistero dell'isola magica 17 20 (E 7,20; Rid 5,50) 



La notte non aspetta 

22.50 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Un'estate al mare 

20.20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Funny Games 

17.30-20.15-22.40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

17.30-20.10-22.15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Agente Smart - Casino totale 

18.40-21.40-(E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17.00-19.40-22.20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18.30-21.30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Un'estate al mare 

18.30-21.30-(E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 8 

499 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17.30-20.10-22.50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Che la fine abbia inizio 

17.45-20.30-22.50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

L'incredibile Hulk 

17.20-20.00-22.40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Un'estate al mare 

17.10-19.50-22.40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Agente Smart - Casino totale 

17.30-20.05-22.40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Boogeyman 2 

17.45-20.30-22.45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

E venne il giorno 

22.30 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Un amore di testimone 

17.40-20.00 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

L'incredibile Hulk 20 . 00 - 22.30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


^ Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Sangue pazzo 21 30 (E 3,70) 

• Isola Del Cantone 


1 Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

_Riposo 

Sala 2 200 _ Riposo 

Sala 3 150 Riposo 

• Ronco ScRiviA 


M Columbia viaXXVAprile,1 Tel. 010935202 

Riposo 


• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924070 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Riposo 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Wanted - Scegli il tuo destino 2100 (E 5,50; Rid 4,50) 


Provìncia di Imperia 


• Diano Marina 


1 Politeama Dianese via Caimli, 35 Tel. 01 83/495930 

Sex and thè City 21.00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16.00-18.00-20.00-22.30 (E 7,00; RId. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Riposo 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Funny Games 16.00-1 8 . 00 - 20 . 00 - 22.30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


Agente Smart - Casino totale 

20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 

135 L'incredibile Hulk 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 

135 Boogeyman 2 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 4 

135 Un'estate al mare 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Riposo 


LA SPEZIA 


Arena Estiva Terrazza Carnee p.zza Battisti, i Tel. oi 87 . 24422-734593 

Riposo 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo 


M II Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 


1 Megacine Tel. 1 99404405 

Wanted - Scegli il tuo destino 1 5 30 17 45 2100 (E 6,50; Rid 5,50) 
Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 1 6 40 20 30 22 45 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 

_15.15-17.25-20.10-22.25 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 16.00-18.00-21.15- (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 Funny Games _ 15.00-17.10-20.00-22.10 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 6 Boogeyman 2 _ 15.40-17.35-20.40-22.35 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 7 Un'estate al mare _ 15.15-17.30-20.30-22.45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 Un'estate al mare 16.10-18.40-21.15- (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 9 L'incredibile Hulk _ 15.05-17.30-20.15-22.30 (E 6,50; RId. 5,50) 

Sala 10 E venne il giorno _ 17.1 5 - 20 . 00 - 22.00 (E 6,50; RId. 5,50) 

Impy e il mistero dell'isola magica 15.15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Provìncia di La Spezia 


• Lerici 


Arena Asteria via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 2130 (E 6,00; Rid 4,00) 
• PORTOVENERE 


Arena Estiva Piazza San Pietro Tel. 0187750646 

UDIVO 2130 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Agente Smart - Casino totale 

19.30-21.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 L'incredibile Hulk 

19:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Boogeyman 2 

22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 Wanted - Scegli il tuo destino 

19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Un'estate al mare 

19.15-21.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Maradona 

17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


1 Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Riposo 

• Alberga 


S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo 

• Borgio Verezzi 


1 Gassman Tel. 019618986 

La volpe e la bambina _ 20.00 (E 6,50; Rld.4,oo) 

Into thè Wild 21 .30 (E 6,50; RId. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 


^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• CiSANO Sul Neva 


S Multìplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 



Funny Games 

20.15-22.50 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 Un'estate al mare 

20.20-22.45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 1 Simpson - Il film 

20.10 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ratatouille 

22.15 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 L'incredibile Hulk 

20.15-22.40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 Agente Smart - Casino totale 

20.20-22.40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 Wanted - Scegli il tuo destino 

20.25-22.45 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Arena Ondina Tel. 01 9692910 

Sogni e delitti 21 :30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Water Horse: la leggenda degli abissi 2100 (E 6,50; Rid 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

E venne il giorno 21 :00 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 


CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 
010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore n.d. Chiusura estiva 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

Oggi ore 21.00 II mistero dei tarocchi 
c/o Musei e parchi di Nervi. Regia Toni¬ 
no Conte. Di Tonino Conte e Gian Piero 
Alloisio. 


DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 


GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 


GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 
010412135 

RIPOSO 


H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 
010/2511934 

RIPOSO 


POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 


TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 
010412135 

RIPOSO 


Servizio SMS de VUnità. 

Due modi per essere sempre informati. 

Puoi sceglierli entrambi. 

news e strìscia rossa 







UUI.'-it 

rì:nJ2lÉ 



news 

1 

servizio in abbonamento 

1 Ogni giorno NEWS in tempo reale via SMS \ 

1 sul tuo telefonino. 

(3 SMS al siomo) 1 


Per abbonarti o per riattivare il tuo 

vecchio abbonamento 

invia UNITA ON al numero 48485. 


striscia rossa servizio in abbonamento 


Un SMS al giorno 

con la Striscia Rossa della testata. 

Per abbonarti o per riattivare il tuo 
vecchio abbonamento 
invia strisciarossa ON al numero 48485. 


Per maggiori informazioni visita il sito WWW.Unita.it 


servizio NE\«. . 















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 


lunedì 14 luglio 2008 


Torino 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri _ 

Solferino 1 120 Quando tutto cambia 

Solferino 2 130 Sangue pazzo 


Riposo 


20:15-22:30 (E 4,00) 


18:45-21:30 (E 4,00) 


1 Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 
Sala 1 472 Funny Games _ 

Sala 2 208 12_ 

154 II diario di Jack 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,25) 


15.30-18.30-21.30 (E 4,25) 


Sala 3 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,25) 


^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 
Salai 437 Un'estate ai mare _ 

Sala 2 219 Joshua 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 


Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

16:30-19:00-21:30 (E 4,00; RId. 3,00) 


Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 1655187 


Riposo 


Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 89.90.30.820 


Funny Games 


17:50-20:10-22:30 (E 5,00; RId. 4,50) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 


117 

127 

127 

227 


Agente Smart - Casino totaie 
Un'estate ai mare 


17.50-20.10-22.30 (E 5,00; RId. 4,50) 
17.50-20.10-22.30 (E 5,00; RId. 4,50) 


L'incredibiie Huik 


17.50-20.10-22.30 (E 5,00; RId. 4,50) 


Wanted - Scegii ii tuo destino 1 7 30 - 2010-22 30 (E 5,00; Rid 4,50) 


1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana 295 Funny Games 

16:30-18:50-21:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

Sala Ombrerosse 149 II Divo 

16:30-19:00-21:30 (E 4,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Corazones de Mujer 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Grande 450 Gomorra 

15.00-17.30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Rosso 220 Mongol 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Salai 120 Angel - La vita, il romanzo 2015 - 2215 (E4,00) 

Sala 2 360 

Riposo 

1 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Alexandra 

16:30-18:15-20:00-21:45 (E 7,00; RId. 3,00) 

Sala Groucho Funny Games 

16:30-19:00-21:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

Sala Marpo Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 


16:30-19:00-21:30 (E 7,00; RId. 3,00) 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 


16.00-18.10-20.15-22.30 (E 4,50; RId. 3,00) 

Sala 2 Un'estate al mare 

16.00-18.10-20.15-22.30 (E 4,50; RId. 3,00) 

Sala 3 II resto della notte 

16:00-18:00 (E 4,50; RId. 3,00) 

Il treno per il Darjeeling 

20:30-22:30 (E 4,50; RId. 3,00) 

^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 754 Wanted - Scegli il tuo destino 


15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 2 237 Boogeyman 2 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 3 148 Agente Smart - Casino totale 


15.45-18.00-20.15-22.30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 4 141 Un'estate al mare 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 5 132 L'incredibile Huik 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5,00; RId. 3,50) 

1 Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 

Salai 480 

Riposo 

Sala 2 149 

Riposo 

Sala 3 149 

Riposo 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 


Sala 1 262 Wanted - Scegii ii tuo destino 

_ 15.10-17.35-20.00-22.25 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 201 Un'estate ai mare 

Sala 3 122 Un'estate ai mare 


15.00-17.30-20.00-22.30- (E 7,00; RId. 5,00) 
16.00-18.30-21.30- (E 7,00; RId. 5,00) 


Sala 4 

132 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16.25-1 8 . 45 - 21.35 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

160 

Agente Smart - Casino totale 

15.20-17.45-20.10-22.35 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 6 

160 

Funny Games 1 5.00-1 7 . 30 - 20 . 00 - 22.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

E venne il giorno 1 6.00-18.05-20.15- (E 7,00; Rid. 5,oo) 



Boogeyman 2 

22.25 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 8 

124 

L'incredibile Huik 15.15-17.40-20.05-22.35 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 01 1284028 




Riposo 

1 Museo Sera via Giolitti, 38 Tel. 011535529 



Cover-boy 

21:30 (E 5,00; RId. 4,00) 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 



Once 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 


Il Divo 

16:00-18:10-20:20 (E 4,00; RId. 2,50) 

1 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 


Salai 

141 

Boogeyman 2 

16.50 (E 6,00) 

Sala 2 

141 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 17 10-20 05-22 40 (E 6,00) 

Sala 3 

137 

Agente Smart - Casino totale 

17.20-20.10-22.45 (E 6,00) 

Sala 4 

140 

Funny Games 

16.30-20.00-22.40 (E 6,00) 

Sala 5 

280 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16.40-20.00-22.40 (E 6,00) 

Sala 6 

702 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17.30-21.30 (E 6,00) 

Sala 7 

280 

L'incredibile Huik 

17.10-20.10-22.40 (E 6,00) 

Sala 8 

141 

La notte non aspetta 

16.55-20.10-22.35 (E 6,00) 



Gomorra 

19.20-22.15 (E 6,00) 

Sala 9 

137 

Che la fine abbia inizio 

16.30-18.35-20.40-22.45 (E 6,00) 

Salalo 


Un'estate al mare 

16.45-19.30-22.00 (E 6,00) 

Salali 


Un'estate al mare 

17.10-20.05-22.40 (E 5,00) 


Pìccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


ReposI Multisela via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




Un'estate al mare 

15.15-17.40-20.05-22.30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Sala 2 

430 

Wanted - Scegli il tuo destino 

15.00-17.30-20.00-22.30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Sala 3 

430 

Agente Smart - Casino totale 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Sala 4 

149 

Gomorra 

15.45-18.45-21.45 (E 4,50; RId. 3,50) 

Sala 5 

100 

L'incredibile Huik 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Sala 6 


Sex and thè City 

16:00-19:00-22:00 (E 4,50) 

Sala 7 


La notte non aspetta 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai _ 

Sala 2 _ 

Sala 3 


Riposo 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Un amore di testimone 


16.00-18.10-20.20-22.30 (E 4,50; RId. 3,50) 


Provincia di Torino 


• Bardonecchìa 


Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 




American Gangster 

21.15 

• Beinasco 

1 Warner Village Le Fornaci Tel. 8921 11 



Un'estate al mare 

19.00-21.30 (E 5,50) 

Sala 2 

411 

Wanted - Scegli il tuo destino 

19.50-22.15 (E 5,50) 

Sala 3 

307 

Wanted - Scegli il tuo destino 

19.00-21.25 (E 5,50) 

Sala 4 

144 

La notte non aspetta 

22.25 (E 5,50) 



L'incredibile Huik 

19.55 (E 5,50) 

Sala 5 

144 

Un'estate al mare 

20.00-22.30 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 6 

544 

Agente Smart - Casino totale 

19.55-22.20 (E 5,50) 

Sala 7 

246 

Funny Games 

19.10-21.45 (E 5,50) 

Sala 8 

124 

E venne il giorno 

20.00 (E 5,50) 



Boogeyman 2 

22.35 (E 5,50) 

Sala 9 

124 

L'incredibile Huik 

19.00-21.20 (E 5,50) 


• Borsaro Torìnese 


Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 


Carmagnola 


Cinema Sotto Le Stelle Tel 011971 6525 


L'altra donna del re 


21:45 (E 5,00; RId. 4,00) 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 


Riposo 


Chìerì 


Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 


Chivasso 


Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 


Wanted - Scegli ii tuo destino 


21:00 (E 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 


Collegno 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


Sala 2 


Wanted - Scegli ii tuo destino 
1 49 Agente Smart - Casino totaie 


20.20-22.30 


20.20-22.30 


Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


Signorina Effe 


20.30-22.00 (E 4,00; RId. 3,00) 


• CUORGNÈ 


Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 


Riposo 


Gìaveno 


S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 


• Ivrea 


Abcinema D'Essai viaVarmondoArborio, 6 Tel. 01 25425084 


Riposo 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Wanted - Scegii ii tuo destino 


21.15 (E 4,50) 


Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


Maradona 


22.00 (E 4,50; RId. 3,50) 


Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 


Agente Smart - Casino totaie 


20:20-22:30 


• li/IONCALiERi 


1 Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel 899788678 


Sala 2 
Sala 3 

Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 
Sala 8 

Sala 9 
Salalo 


Salali 
Sala 12 
Sala 13 
Sala 14 
Sala 15 


Agente Smart - Casino totaie _ 15 . 00 - 1 7.1 0 - 19 . 20 - 21 .30 (E 5,50) 

Agente Smart - Casino totaie 1 610 18 20 20 30 22 40 (E 5,50) 

Ken ii guerriero - La ieggenda di Hokuto 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5,50) 


Funny Games 


15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5,50) 


Un'estate ai mare 


15.00-1 7 . 15 - 1 9.30-21.45 (E 5,50) 


Un'estate ai mare 


16.25-18.40-21.00 (E 5,50) 


Un'estate ai mare 


15.45-18.00-20.15-22.30 (E 5,50) 


Underdog - Storia di un vero supereroe 


16.15 (E 5,50) 


La notte non aspetta 


18.10-20.25-22.35 (E 5,50) 


Un amore di testimone 


16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5,50) 


li diario di Jack 


19.10-(E 5,50) 


Indiana Jones e ii Regno dei Teschio di Cristaiio 

17.00-19.25-21.50 (E 5,50) 


L'incredibiie Huik 


15.25-17.45-20.05-22.25 (E 5,50) 


L'incredibiie Huik 


16.30-21.15 (E 5,50) 


Wanted - Scegii ii tuo destino 
Wanted - Scegii ii tuo destino 
Impy e ii mistero deii'isoia magica 


16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5,50) 
15.00-17.10-19.20-21.30 (E 5,50) 
15.10-17.00-18.50 (E 5,50) 


Boogeyman 2 

Salalo E venne ii giorno 


20.45-22.40 (E 5,50) 


15.10-17.05-18.55-20.45-22.35 (E 5,50) 


• None 


Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 


• Orbassano 


Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 


Pianezza 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


L'incredibile Huik _ 

Sala 2 160 Un'estate al mare _ 

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 


20.20-22.30 (E 5,00) 


20.20-22.30 (E 5,00) 


20.20-22.30 (E 5,00) 


20.20-22.30 (E 5,00) 


• PiNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Un'estate al mare 


21 .30 (E 4,50) 


Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Wanted - Scegli il tuo destino 


21.00 (E 4,50) 


Sala Duecento 188 Agente Smart - Casino totale 


21.00 (E 4,50) 


Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Riposo 


• PlOSSASCO 


Il Mulino via Riva Po, 9 Tel. 01119821168 


• Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 


La musica nel cuore - August Rush 


21:45 (E 4,00; RId. 3,00) 


Rivoli 


Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 


Riposo 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


Riposo 


• San Mauro Torinese 


Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


L'incredibile Huik 


21:10 (E 4,13) 


• Sehimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


Wanted - Scegli il tuo destino 

Sala 2 178 Un'estate al mare _ 

Sala 3 104 Agente Smart - Casino totale 


21.30 


21:20 


21:10 


• Susa 


Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 


Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 


Wanted - Scegli il tuo destino 

21:30 (E 4,50) 

Sala 2 225 21 

21.30 (E 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 Agente Smart - Casino totale 

20.00-22.30 (E 4,10) 

Sala 2 213 Wanted - Scegli il tuo destino 

20:00-22.30 (E 5,00) 

Sala 3 104 Un'estate al mare 

20:00-22:30 (E 5,00) 


• ViLLASTELLONE 


Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 


ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 


Riposo 


Teatri 


Torino 


Tel. 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i ■ 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore n.d. Adoha il tuo teatro, per il restauro 

INTERNO DEL Teatro Carignano Presso la Biglietteria 


del Salone delle Guardie, Cavallerizza Reale, via 
Verdi 9, con orario 8.30-19.00, domenica riposo 
e la Biglietteria del Teatro Vittoria, via Gramsci 4, 
dal lunedì al sabato con orario 10,30-19,00. Info 
tei. 011 537312. Numero Verde 800 235 333. 
www.teatrostabiletorino.it. 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 2008/2009 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 


via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Oggi ore Dalle 21.00 Concerti 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 
Oggi ore Ore 17.00 Teatro a Corte or c/o Agenzia 
di Pollenzo, Cuisine sans ètoile, c/o Portici dell' 
Agenzia di Pollenzo, Ligne Incohèrente, c/o P.za 
Vittorio Emanuele, Orson Welles' Roast. 

VinORIA 


via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

Corso Galileo Ferraris, 266 - Tel. 01119740291 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL 
MONDO 

via Cacchi, 17 -Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 


via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Oggi ore n.d. Chiusura estiva In allestimento la 
Stagione Teatrale 2008/2009: XV Rassegna di 
Teatro in Lingua Piemontese "Tutdarije". XI Ras¬ 
segna di Teatro di Prosa "Luci sulla ribalta". VI 
Rassegna Teatro Ragazzi "Cera una volta", VII 
Rassegna di Teatro per le Scuole. Ili edizione de 
"Il nastro d'argento". 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 


Grugliasco 


STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 


RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 

RIPOSO 

Orbassano 


Tel. 0116279789 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

Via dei Molini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

Via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

Via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 


Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

Via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 


CLASSICI DI IERI E DI OGGI PER CAPIRE IL MONDO IN CUI VIVIAMO. 


Le chiavi 

deitempo 


F 


Acquistali online! 





Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 

www.unita.it/store 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


1938, fuga dei cervelli 
dono del Duce agli Usa 


EX LIBRIS 


L unica 
razza 

che conosco 
è quella 
umana 


Albert Einstein 



Ostia 1936, Edoardo Arnaldi, Gian Carlo Wick ed Enrico Fermi in spiaggia. Due anni dopo le leggi razziali avrebbero distrutto la comunità scientifica italiana 


DALLE LEGGI RAZZIALI 
AL CERN Due anniversari ci ri¬ 
cordano la dissoluzione della 
comunità scientifica europea e 
la fine della sua egemonia. Ma 
un terzo ne rievoca la rinascita 
nel dopoguerra, grazie all’im¬ 
pegno di Edoardo Arnaldi 

■ di Pietro Greco 



114 luglio 1938, settant'anni fa, il Ministro degli 
Esteri del governo Mussolini, Galeazzo Ciano, an¬ 
nota sul suo diario: «11 Duce mi annuncia la pub¬ 
blicazione da parte del Giornale d'Italia di uno sta¬ 
tement sulle questioni della razza. Figura scritto 
da un gmppo di studiosi, sotto Fegida del Mini¬ 
stero della Cultura Popolare. Mi dice che in realtà 
Fha quasi completamente redatto lui». 
Lindomani il Giornale d'Italia sotto il titolo «11 Fa¬ 
scismo e i problemi della razza», pubblica la pri¬ 
ma versione del «Manifesto della Razza» firmato 
da dieci scienziati italiani - tra cui primeggiano 
Fonorevole Sabato Visco, fisiologo, e il senatore 
Nicola Pende, endocrinologo - il cui incipit è de¬ 
stinato a diventare tristemente famoso: «Fe razze 
umane esistono». 11 manifesto sostiene - senza al¬ 
cuna base scientifica - che Fumanità, appunto, si 
divide in razze; che queste razze sono diverse per 
capacità intellettuali dei propri membri; che esi¬ 
ste anche una «razza italiana» che, naturalmen¬ 
te, è più capace di altre e che bisogna tutelarla da 
pericolose contaminazioni genetiche. In partico¬ 
lare va tutelata dalle contaminazioni di sangue 
con una razza palesemente inferiore, quella degli 
ebrei. 

Fignominia intellettuale del manifesto - che il 
Duce si vanta di aver contribuito a redigere in pri¬ 
ma persona - si traduce ben presto in pratica di¬ 
scriminazione. Già nel mese di settembre il gover¬ 
no di Benito Mussolini vara una serie di leggi che 
portano alFespulsione degli ebrei dalle scuole e 


Il 14 luglio di queii’anno 
apparve ii famigerato 
manifesto deiia razza 
Da Bruno Rossi a Fermi 
dovettero espatriare 
i nostri migiiori giovani fisici 

dagli incarichi pubblici. Fu una scelta sciagurata, 
che ebbe conseguenze tragiche per gli ebrei (e i 
rom), per Finterò paese e, anche, per la scienza ita¬ 
liana. In poche settimane, per esempio, viene dis¬ 
solta la fìsica di punta. Fasciano Fltalia, infatti, 
Bmno Rossi ed Enrico Fermi: due giovani che 
hanno portata rispettivamente la fìsica dei raggi 
cosmici e la fìsica nucleare a punte di assoluto va¬ 
lore mondiale. Fe loro brillanti scuole, a Padova e 
a Roma, si dissolvono. 

Non è diffìcile calcolare gli effetti negativi sulla 
scienza e sulla società italiane di quella successio¬ 
ne di eventi. Ci aiutano, fra Faltro, altri due anni¬ 
versari che ricordiamo questo medesimo anno. 11 
settantacinquesimo anniversario delle leggi raz¬ 
ziali di Hitler, che avevano già prodotto conse¬ 
guenze nefaste in Germania, e il centesimo anni¬ 
versario della nascita di Edoardo Arnaldi, che si as¬ 
sumerà gran parte delFonere di ricostmire la 
scienza italiana ed europea dopo la guena che de¬ 
vasterà FEuropa di lì a pochi mesi. 

Cosa era successo, dunque, in Germania esatta¬ 


mente cinque anni prima? Fa successione è nota. 
1130 gennaio Hitler viene nominato cancelliere 
del Reich. 1127 febbraio fa incendiare il Parlamen¬ 
to (Reichstag). 1128 gennaio vara il «decreto del- 
Fincendio del Reichstag» e, in nome della sicurez¬ 
za nazionale, abolisce molti diritti civili. 117 apri¬ 
le con il «paragrafo ariano» della «legge sul ripri¬ 
stino delllmpiego nel pubblico servizio» obbliga 
tutti coloro che non sono di razza ariana a lascia¬ 
re ogni incarico pubblico. In breve Fobbligo vie¬ 
ne esteso anche agli avvocati e ai medici «non 
ariani», che non possono più lavorare nei tribu¬ 
nali e negli ospedali. 

Fidea nazista è che la società tedesca deve essere 
divisa in due categorie: quella dei Volksgenossen 
(camerati della nazione), che appartengono alla 
comunità popolare, e quella dei Gemeinschaft- 
sfremde (stranieri della comunità) che, invece, 
non appartengono alla storia e alla cultura della 
Germania. Agli stranieri della comunità appar¬ 
tengono: ebrei, zingari, portatori di handicap, 
asociali. 


1114 luglio 1933, 75 anni fa, Hitler vara due nuo¬ 
ve norme: una riguarda la revoca della naturaliz¬ 
zazione degli ebrei delFEuropa orientale che han¬ 
no avuto la cittadinanza tedesca dopo il 9 novem¬ 
bre 1918. F'altra è la sterilizzazione - «anche con¬ 
tro la volontà del soggetto» - dei portatori di pre¬ 
sunte malattie ereditarie. 

Negli anni successivi, fino al 1938, c'è uno stillici¬ 
dio di leggi che accentuano sempre più le discri¬ 
minazioni razziali. Ma già nel 1933 gli effetti di 
queste leggi sono evidenti. In primo luogo per la 
cultura tedesca, fino ad allora leader in Europa. 
Nei giorni successivi al provvedimento di aprile, 
infatti, ben 1.200 professori universitari (il 14% 
deU'intero corpo docente) deve lasciare Finsegna- 
mento. Fa gran parte emigra all'estero, riparando 
soprattutto in Gran Bretagna e negli Stati Uniti. 
A soffrirne è in primo luogo la scienza. Da Ein¬ 
stein (già andato via) a Max Bom, da James Fran¬ 
cie a Fritz Haber lascia infatti la Germania, perché 
di origine ebrea, una moltitudine di cervelli, 
quantificata nel 20% degli scienziati e nel 25% 


dei Nobel scientifici. Non è solo una diaspora, è 
un vero e proprio ribaltamento polare. F'asse del¬ 
la scienza mondiale - da tre secoli saldamente cen¬ 
trato sull'Europa - si sposta per la prima volta nel 
Nord America. Giustamente gli storici americani 
Jean Medawar e David Pyke hanno parlato di «Hi- 
tler's gift», del regalo di Hitler agli Stati Uniti. 

Nel 1938, quando Fltalia di Mussolini si accinge 
a copiare la Germania di Hitler, tutto questo è già 
sostanzialmente evidente. Fa cultura di una par¬ 
te decisiva delFEuropa è già stata distmtta. Musso¬ 
lini vuole dare il suo ulteriore contributo a quel 
disastro. E, infatti, in poche settimane - come ab¬ 
biamo detto - dissolve le due scuole scientifiche 
più brillanti del paese, quella di Enrico Fermi a Ro¬ 
ma e quella di Bmno Rossi a Padova. 

Ma dicevamo di un terzo anniversario che ricor¬ 
re quest'anno. Che è legato ai primi due e che è di 
segno opposto. Di segno positivo. Nel 2008 ricor¬ 
re infatti la nascita di Edoardo Arnaldi, uno dei 
«ragazzi di via Panispema», che ha lavorato con 
Fermi. F'unico che resta in Italia. E che, sopravvis¬ 


suto alla guena, inizierà - a partire già dal 1943 - 
l'opera della ricostmzione. In Italia e in Europa. 
Dalle macerie, che non sono solo metaforiche, 
Arnaldi si muoverà con lucido impegno lungo 
una serie di linee molto articolate, riconducibili a 
due grandi obiettivi: fare di necessità virtù e con 
poche risorse finanziare riportare Fltalia all'avan¬ 
guardia della fìsica mondiale; fare della scienza 
una leva per la pace in Europa e per la riconquista 
della leadership scientifica al nostro continente, 
nell'ambito di una sana competizione solidale 
col resto del mondo. Due obiettivi che, pur nel 
mutare delle situazioni, restano più che mai at¬ 
tuali. 

Arnaldi adotta una lucida strategia per il rilancio 
italiano. 11 paese deve puntare tutte le sue risorse 
(che sono soprattutto umane) su pochi obiettivi 
di assoluto prestigio. Ma in cui acquisire una for¬ 
te indipendenza. Gli obiettivi che Arnaldi fìssa so¬ 
no: la fisica dei raggi cosmici nel campo della fìsi¬ 
ca di base; l'acquisizione di un know how di tutta 
la filiera del nucleare civile - dalla scienza di base 
alle applicazioni tecnologiche più spinte - nel 
campo della fìsica applicata per conferire al paese 
una totale indipendenza in uno dei settori strate¬ 
gici dell'energia; fare più in generale della scienza 
la leva per portare Fltalia nel novero delle econo¬ 
mie più sviluppate. A oltre sessant'anni dall'ela¬ 
borazione di questa strategia, possiamo dire che 
Arnaldi raggiunge solo il primo degli obiettivi 
che si prefìgge: la fìsica italiana ritorna presto tra 
le migliori al mondo. Gli altri due obiettivi: l'indi¬ 
pendenza energetica fondata su un know how 
autonomo e un'economia fondata suUa cono¬ 
scenza, non verranno centrati. E non certo per 
colpa di Arnaldi. 

11 quale, invece, ha grande successo lungo Faltro 
percorso individuato: il molo della scienza in Fu- 

Cinque anni prima Hitier 
aveva dato ii via. E 
un secoio fa nasceva ii 
«ragazzo di via Panispema» 
che avrebbe rifondato 
la ricerca dei Vecchio Mondo 

ropa. Egli infatti si fa promotore di un grande cen¬ 
tro europeo di ricerca, che da un lato possa com¬ 
petere alla pari con Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca. E dall'altro favorisca finalmente la pace tra i 
popoli di un continente devastato dai conflitti. 
In questo riesce, vincendo le resistenze di suoi il¬ 
lustri colleghi, del calibro per intenderci dell'ame¬ 
ricano Isidor Rabi e del danese Niels Bohr. 
Quando, negli anni '50 dello scorso secolo, nasce 
a Ginevra, il Cem, il Centro di ricerca in fìsica nu¬ 
cleare voluto da Arnaldi, è la prima istituzione co¬ 
mune realizzata dai paesi europei usciti dalla 
guerra - il primo nucleo di condensazione del¬ 
l'Unione europea - e il fìsico italiano è il suo pri¬ 
mo direttore generale. 

Oggi il Cem di Ginevra è il più grande laborato¬ 
rio di fìsica al mondo e svolge le ricerche più 
avanzate nel suo settore. Un piccolo, grande mo¬ 
numento alla nuova Europa che ha saputo supe¬ 
rare con progetti di pace e di integrazione cultura¬ 
le la sua pagina più buia: quella della discrimina¬ 
zione razziale. 


«S 


ono spesso giovani, sottili, energi¬ 
che, più energiche di noi, come 
spesso accade alle persone determi¬ 
nate nei paesi poveri. Eppure a me viene natu¬ 
rale pensarle come sorelle maggiori», così Ma¬ 
riella Gramaglia, femminista storica, già de¬ 
putata eletta con Formai impensabile «sini¬ 
stra indipendente», per sei anni assessore al 
Comune di Roma, per le politiche della «sem¬ 
plificazione» e delle «pari opportunità» , de¬ 
scrive le attiviste indiane del Sewa (Self Em- 
ployment Women's Association), l'unico sin¬ 
dacato autonomo di donne nel mondo che 
conta un milione di iscritte. Dice di sentirle 
più grandi di noi, femministe occidentali, an¬ 
che se sono più piccole, perché sono capaci 
di «senso dell'organizzazione, gusto di tenere 
insieme le forze attraverso regole, codici di 
comportamento, memoria e valori condivi¬ 
si», e quindi sono unite «come una foresta, 
che è diversa da una somma di alberi». 

Le ammira, Mariella Gramaglia^ le «sorelle» 
del Sewa, ed è andata a cercarle. E rimasta per 
un anno a vivere in mezzo a loro, in Gujarat, 
e non per fare un tuffo nell'esotico o, impresa 


LA TESTIMONIANZA Mariella Gramaglia in «Indiana» narra l’esperienza con le militanti del «Sewa» 

A 

E in India, tra le donne, la politica perduta 


degnissima però assai meno radicale, per scri¬ 
verci su un bella inchiesta giornalistica, ma 
proprio per svolgere in India un lavoro di coo¬ 
perazione intemazionale in difesa dei diritti 
delle donne nell'ambito di un progetto coor¬ 
dinato dalla Cgil. Il risultato dell'impresa è In¬ 
diana, (edito da Donzelli, 216 pagine, 16 eu¬ 
ro), diario di un viaggio attraverso la comples¬ 
sità di un Paese dove povertà estrema (55 dei 
240 milioni di bambini al di sotto dei 14 anni 
lavorano come schiavi o come salariati per 
mezzo euro al giorno), analfabetismo (più 
del 50% di donne non sa leggere né scrivere) 
e arcaiche pratiche contro la persona (per re¬ 
stare sul femminile, è ancora in uso il «sati», 
autoimmolazione della vedova sulla tomba 
del marito e ancora vengono soppresse le fi- 


■ di Lidia Ravera 


glie femmine, nonostante una legge che lo 
vieta), convivono con una democrazia per 
molti versi avanzata, «un Pii da primato, su- 
permanager dell'informatica non ancora 
trentenni miliardari in dollari e le stelle di Bol- 
lywood». 

La quantità. Fattualità e la qualità dei dati su 
cui Gramaglia riflette basterebbero a rendere 
la lettura utile, oltreché affascinante. Ma c'è 
di più. Ogni singola pagina, oltre ad essere so¬ 
stenuta da un scrittura che intreccia felice¬ 
mente la precisione analitica della studiosa al¬ 
la grazia dello sguardo poetico, è percorsa da 
una sincera passione e una altrettanto since¬ 
ra delusione. La passione è per le donne: per 


la loro voglia di fare, per l'ansia di riscatto che 
sposta le montagne, per l'allegria recente che 
segna l'inizio di una nuova epoca anche in In¬ 
dia, quella dell'indipendenza economica, e 
quindi morale e mentale, da maschi rassegna¬ 
ti e padroni, pigri e privilegiati. La delusione è 
per la politica come Fabbiamo conosciuta e 
praticata finora, qui da noi. Non è mai detto 
esplicitamente, ma si legge fra le righe che 
questo «viaggio in India» è anche una fuga, 
una ritirata, più pedagogica che strategica, da 
trent'anni di impegno: già negli anni Settan¬ 
ta Gramaglia era attiva politicamente, prima 
ne il manifesto, poi nel femminismo, poi alla 
direzione di Noi donne, mensile nato dalFUdi, 
poi in Parlamento, poi nel governo della cit¬ 
tà.... si può dire che ha praticato la passione 


per gli affari della polis in tutte le forme possi¬ 
bili e, se se n'è andata a cercare ossigeno altro¬ 
ve, la ragione non è solo culturale, forse. Si 
sente, fra le pagine, una voglia di capire, non 
soltanto quale sarà la sorte dell'India, sospesa 
fra l'eredità gandhiana, (non-violenta, tolle¬ 
rante, attenta all'anima e nemica del posses¬ 
so e delle passioni) e la sfida di uno sviluppo 
tardivo e travolgente, ma anche quale sarà la 
nostra fine. La fine di un Paese dove nessuno 
è felice però nessuno prega, dove l'ingiustizia 
è meno visibile però non meno diffusa, dove 
«fare politica» (essendo di sinistra) non è co- 
stmire una scuola, concedere un prestito a 
una donna analfabeta che campa rollando bi- 
di per poche mpie, organizzare le più povere 
perché possano comprarsi un telaio e miglio¬ 
rare il loro tenore di vita, difendere i bambini 
dalla tubercolosi, iniziare all'elettronica chi 
spacca pietre da quando aveva sei anni.... ma 
ancora, e sempre, e sempre meno efficace¬ 
mente, parlare. O, magari, promettere astrat¬ 
tamente una società migliore , nella quale, 
oramai, non crede più nessuno. 

(wwwlidiaravera.it) 
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IN GIALLO Nel 1980 
con questo romanzo 
Loriano Machiavelli 
passò dalla storica 



collana garzantiana al 
Giallo Mondadori. 
Ora ritorna per Einau¬ 
di Stile Libero Noir e 
continua a farci sorri¬ 
dere, a farci pensare 


■ di Giancarlo De Cataldo 



entO; illogico, assurdo, testardo, 
grottesco, onesto...». Così Loriano 
Macchiavelli, il grande vecchio del 
poliziesco nazionale, descrive il 
suo eponimo eroe Sarti Antonio. 
Un sergente della PS di Bologna 
strafatto di caffè nero bollente e 
ammalato di colite neurovegetati¬ 
va, che gira a bordo della scassata 
«auto ventotto» guidata con moda¬ 
lità da Formula Uno dalFagente 
Cantoni, ha un curioso rapporto 
di amore-odio con Fintelligentissi- 
mo studente anarchico Rosas e fini¬ 
sce per risolvere, talora inspiegabil¬ 
mente, i casi più disparati. Non sen¬ 
za aver trovato il modo, by thè 
way, di cacciarsi in ogni sorta di 
guai. In questa riedizione del ro¬ 
manzo del 1980 che - curiosità sto¬ 
rica ricordata dalFautore nelFintro- 
duzione - segnò il passaggio di Mac¬ 
chiavelli dalla storica collana gar¬ 


zantiana al Giallo Mondadori - Sar¬ 
ti Antonio ha davvero più di un ot¬ 
timo motivo per ritrovarsi con un 
diavolo per capello. Tanto per co¬ 
minciare, Raimondi Cesare, ispet¬ 
tore e suo diretto superiore, emble¬ 
ma di un tipo umano che chiun¬ 
que ha incontrato almeno una vol¬ 
ta nella vita (il burocrate innamora¬ 
to di sé, servile coi potenti e arro¬ 
gante coi sottoposti), lo ha spedito 
in uno sperduto paesino di monta¬ 
gna non per godersi Fincipiente 
primavera, come sarebbe suo sacro¬ 
santo diritto di anomalo questuri¬ 
no, ma per indagare su una sangui¬ 
nosa rapina alla banca del posto. 
Dove un ragazzo ci ha lasciato le 
penne, un eroico carabiniere s'è 
quasi guadagnato una medaglia e i 
sospetti si appuntano sul direttore 
della filiale rapinata. Poi, c'è il ri¬ 
schio che, una volta tanto, Fintui- 
zione del capo si riveli esatta, e se 
c'è qualcosa che Sarti Antonio odia 
con tutte le sue forze è dare ragione 
alle intuizioni dei capi. Specie di 
quelli odiosi come il mellifluo Rai¬ 
mondi. Ma non finisce qui. Sarti 
Antonio ha un diavolo per capello 
quando arresta in flagranza il diret¬ 
tore di banca, e un altro diavolo 
quando scopre di essersi perso die¬ 
tro gli occhi profondi e disperati 
della sua bella moglie. E, soprattut¬ 
to, Sarti Antonio ha un diavolo per 
capello perché diventa, suo malgra¬ 
do, una star della fiction televisiva. 
11 che significa che la gente lo fer¬ 
ma per strada e gli apre la casa, l'or¬ 
rido Raimondi prende a guardarlo 
con una certa simpatia, e Fanima 
cone il rischio di perdersi. Già. Per- 


QUINDICIRIGHE 


SCRITTORI IN CORSO 
NOVE POETI ITALIANI 

Nove poeti italiani degli ultimi 
anni: Maria Grazia Calandrone, 
Pierluigi Cappello, Francesca Ser- 
ragnoli, Riccardo lelmini, Simo- 
ne Cattaneo, Isacco Turina, Fede¬ 
rico Italiano, Alessandro Rivali, 
Isabella Leardini. Voci (e versi) 
della generazione dei ventenni 
e, ancor più, dei trentenni, pre¬ 
sentate da un critico e poeta loro 
coetaneo, Davide Brullo. In 
un'antologia che apprezziamo 
anche solo per l'assenza di una 
presuntuosa volontà di definire 
un «canone», giocando alla parti¬ 
ta doppia degli inclusi e degli 
esclusi, come spesso si fa in ope¬ 
razione consimili. Qui però la 
soggettività delle scelte (cioè il 
gusto del curatore) risponde a 
un'idea forte di poesia, un'idea le¬ 
gata alla definitività e alla signifi¬ 
catività del gesto dello scrivere 
versi. Un libro che può offrire 
una bella occasione per avvici¬ 
narsi alle scritture «in corso», per 
verificare la vivacità e la forza dei 
versi dei poeti italiani più giova¬ 
ni. 11 volume esce in una nuova 
collana, «Versus», diretta per Cit¬ 
tà Nuova da Daniele Piccini e 
che comprenderà sia novità che 
classici. r. carri. 

La stella polare. 
Poeti italiani dei 
tempi «uitimi» 

Davide Brullo (a cura di) 

pagine 176, euro 12,00 

Città Nuova 


EMIGRANTI ESPRÈSS 
DA LECCE A MILANO 

Prossima fermata: Brindisi. E 
poi Pescara, Ancona, Rimini, 
Bologna, Parma, Milano, fino 
a Bruxelles. È un viaggio che 
inizia a Lecce quello intrapre¬ 
so nel 1980 da Mario Perrotta, 
attore e regista di talento, che 
racconta quell'avventura di 
bambino in Emigranti Esprèss, 
con il suo solito stile da «can¬ 
tastorie», spesso in dialetto, 
linguaggio al quale ci ha abi¬ 
tuato in questi anni di tour¬ 
née. 

E ci sembra di ascoltarlo men¬ 
tre racconta di quando aveva 
10 anni e una volta al mese 
prendeva il treno Lecce-Mila- 
no per andare a trovare suo pa¬ 
dre, che lavorava a Bergamo, e 
per controllare «l'apparecchio 
ai denti»... Ad ogni viaggio il 
piccolo Mario veniva affidato 
ad una famiglia di emigranti 
diversa, così, davanti ai suoi 
occhi, scorrevano le odissee di 
tutti quegli italiani costretti 
negli anni a lasciare la propria 
terra. Storie di sacrifici, storie 
di lavori disumani, storie di 
sofferenza e di dolore. Mille 
voci da non dimenticare. 

Un viaggio commovente, che 
emoziona e fa pen¬ 
sare. f.d.s. 

Emigranti Esprèss 

Mario Perrotta 

pagine 147, euro 14,00 

Fandango Libri 




Sarti Antonio: un diavolo per 
capello 

Loriano Machiavelli 

pagine 183 
12,00 euro 

Einaudi Stilelibero 


ché un conto è la realtà e un altro 
la finzione, e così la rapinetta di pa¬ 
ese diventa epopea dell'antiterrori¬ 
smo e il Sarti televisivo una specie 
di asettico alieno tanto bravo con 
la pistola quanto mondo dalla coli¬ 
te. Accade così che Sarti Antonio, 
fra una frustrazione amorosa e un 
prosaico mal di pancia, cominci a 
farsi delle domande inispettose: va 
bene, il caso è risolto. Ma la soluzio¬ 
ne è quella giusta? Va bene, un col¬ 
pevole è dentro: e se non fosse 
quello giusto? Tutto questo accade 
in pochissime pagine, ed è, come 
dire, il contorno del romanzo. La 
polpa, naturalmente, sta da un'al¬ 
tra parte. Sta in un'indagine avven¬ 
tata e caotica come il suo protago¬ 
nista. Sta nel mondo di un perso¬ 


naggio e di uno scrittore che non 
hanno mai smesso di rompere le ta¬ 
sche ai bigotti, ai farisei e ai corifei 
della propaganda. Infischiandose¬ 
ne del tempo e delle mode. Sarti 
Antonio, dopo tanti anni di onesta 
militanza, ricompare nel racconto 
scritto da Macchiavelli per la recen¬ 
tissima antologia Crìmini Italiani 
Calato in una torbida vicenda di 
terrorismo interno e intemaziona¬ 
le dove non è mai chiaro sino in 
fondo chi sono i buoni e chi i catti¬ 
vi. È ancora sergente: lo so che 
quel grado non esiste più, mi ha ri¬ 
sposto, con la sua abituale, pacata 
ma inemovibile ironia, Loriano 
Macchiavelli, quando gliel'ho fat¬ 
to notare. E ha aggiunto: cosa vuoi 
che me importi? E cosa vuoi che 
importi, dopo tutto, ai lettori? È 
Sarti Antonio, no? Giusto. Che 
continui allora a lungo, mai ricon¬ 
ciliato, mai domo, romanzo dopo 
romanzo, avventura dopo avven¬ 
tura, a farci sorridere, indignare, di¬ 
vertire, commuovere e, soprattut¬ 
to, pensare. 


ROMANZI L’inglese Julia Stuart 
e una trama comica nel Périgord 

Amour-sur-Belle 
ecco il villaggio 
per cuori solitari 

■ In copertina una fotografia di 
gente sul fiume, che evoca il più 
celebre picnic sulla Marna di Car- 
tier-Bresson: uomini e donne coi 
piedi al fresco, accanto a un cesto 
che potrebbe contenere formag¬ 
gio brie e baguette. Idealmente, 
siamo nel cuore della Francia tipi¬ 
ca anni '50. Ma mMonsieurLadou- 
cette e il Club dei cuori solitari è una 
giornalista inglese, Julia Stuart, a 
condurci dentro i suoi stereotipi - 
religione del cibo, attenzione pet¬ 
tegola ai vicini, mggini tra discen¬ 
denti del maquis e discendenti 
dei collaborazionisti, un po' 
d'avarizia...- ritrovati intatti den¬ 
tro il Périgord di oggi. E a mano- 
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vrarli con comica immaginazio¬ 
ne. Un'inglese in Francia: l'opera¬ 
zione di Julia Stuart è, esattamen¬ 
te al contrario, nella scia di bona¬ 
ria antropologia - a confronto le 
due sponde della Manica - aperta 
mezzo secolo fa dal francese Pier¬ 
re Daninos con il suo Carnet del 
britannico maggiore Thompson. 
Però il romanzo va oltre grazie a 
una scrittura lussureggiante. 11 
«monsieur» del titolo, Guillaume 
Ladoucette, fa il barbiere in un vil¬ 
laggio di trentatré anime il cui po¬ 
etico nome, Amour-sur-Belle, 
non è giustificato da nulla. Taglia 
barbe e capelli da sempre, ma un 
giorno si accorge che la clientela è 
in parte invecchiata, dunque di¬ 
ventata calva, e in parte s'è con¬ 
vertita a mode bizzarre. E il nome 
del villaggio, a questo punto, ac¬ 
quista un senso, perché Ladoucet¬ 
te apre nell'ex negozio di figaro 
un'agenzia per chi cerca Famore. 
La scintilla del plot consiste in 
questo: che, trattandosi con 
Amour-sur-Belle d'un paese di 
trentatré anime, sono gli stessi 
che fino al giorno prima si spiava¬ 
no l'un con l'altro e, per lo più, 
mal si sopportavano, a ritrovarsi 
in panni galanti negli appunta¬ 
menti al buio organizzati dal- 
Fex-barbiere. Intanto da lontano, 
per installarsi nell'antico Castel¬ 
lo, toma Émilie Fraisse, fiamma 
d'adolescenza di Ladoucette stes¬ 
so. E, con lei, arriva nel romanzo 
un personaggio femminile non 
comune: dedita in modo compul¬ 
sivo alla pulizia, abbigliata in ve¬ 
sti medioevali scorciate al ginoc¬ 
chio allabell'e meglio, innamora¬ 
ta della solitudine ma disponibile 
a sentire il cuore, se batte, narratri¬ 
ce di storie inventate a braccio... 
Questo, di Julia Stuart, è un ro¬ 
manzo davvero lieve e intelligen¬ 
te, da mettere in valigia. 

Maria Serena Palieri 


Monsieur Ladoucette e il Club 
dei cuori solitari 

Julia Stuart 
trad. Katia de Marco 

pp. 291, euro 17,60 

^ Corbaccio 


LA CLASSIFICA 


1 La solitudine dei numeri 
primi 

Paolo Giordano, Mondadori 

2 Gomorra 

Roberto Saviano, Mondadori 

3 L’eleganza del riccio 

Muriel Barbery, e/o 

ex aequo 

Il casellante 

Andrea Camilleri, Seiieho 


4 Firmino 

Sam Savage, Einaudi 

5 Pochi Inutili nascondigli 

Giorgio Faietti, Baidini Castoidi Dalai 
ex aequo 

La ragazza che giocava con 
Il fuoco 

Stieg Larsson, Marsilio 


SAGGI Un’analisi di Nisini 
suila prima produzione narrativa 

Pasolini 
dalla letteratura 
al cinema 


■ Pier Paolo Pasolini è un «conti¬ 
nente». La sua opera - come ha 
notato di recente uno dei maggio¬ 
ri studiosi di questo autore. Mar¬ 
co Antonio Bazzocchi - è «ampia 
e magmatica ma anche perfetta 
nella sua progettualità aperta. Un 
enorme palinsesto da indagare a 
pezzi, a frammenti, per cortocir¬ 
cuiti parziali in cui ogni pagina 
sembra far risuonare l'eco di una 
pagina precedente, senza che se 
ne possa cogliere completamente 
l'insieme». L'opera pasoliniana 
va letta dunque come un tut- 
t'uno, in cui le diverse fasi di un la¬ 
voro artistico complesso e artico¬ 
lato si intersecano e si contamina¬ 
no a vicenda. Una grande opera 
«totale», all'interno della quale è 
difficile scindere i diversi generi. 
Pena il rischio di proporre impro¬ 
babili classifiche settoriali, come 
fanno periodicamente quei critici 
che rilanciano il Pasolini poeta 
per negare valore al narratore o vi¬ 
ceversa. Questo spinge ad analisi 
complessive del lavoro pasolinia- 
no, ma evidentemente non impe¬ 
disce approfondimenti di specifi¬ 
che fasi. Come quello tentato da 
Giorgio Nisini, giovane italiani¬ 
sta della «Sapienza» di Roma, che 
in questo libro focalizza la pro¬ 
pria attenzione sulle dinamiche 
testuali della prima produzione 
narrativa. Certo è che Pier Paolo 
Pasolini nasce come poeta, prose¬ 
gue come narratore, poi sarà cine¬ 
asta. Che cosa spinse a un certo 
punto Pasolini - che pure aveva 
già pubblicato due romanzi di 
successo come Ragazzi di vita 
(1955) e Una vita violenta (1959) - 
a passare, con Accattone (1961), 
dalla letteratura al cinema? Egli 
ha affermato che voleva trovare 
un linguaggio che fosse più uni¬ 
versale, un sistema di comunica¬ 
zione che parlasse della vita, anzi¬ 
ché con le parole, attraverso la vi¬ 
ta stessa, resa nel cinema con l'evi¬ 
denza delle immagini. Questa era 
la motivazione principale, ma il 
discorso in realtà è ben più com¬ 
plesso. 1 due ambiti, letteratura e 
cinema, continueranno a essere 
come vasi comunicanti. Si pensi, 
ad esempio, al romanzo-film Teo¬ 
rema (1968), in cui i due linguaggi 
si intrecciano in un'inestricabile 
combinazione. Pasolini, dunque, 
continuerà a essere narratore lun¬ 
go tutta la sua carriera artistica, 
ma privilegia questo genere nella 
fase iniziale, quella che va dagli 
anni '40 al 1955. Un'analisi «de¬ 
duttiva e multidisciplinare», que¬ 
sta proposta da Nisini, condotta 
in maniera convincente, attraver¬ 
so una feconda pluralità di meto¬ 
dologie. Roberto Carnero 


L’unità impossibile 

- Giorgio Nisini 

pagine 248 
euro 23,00 

Carocci 


MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


Finalmente 
il vero 

Hemingway 

Giuseppe Montesano 

C ontroverso, antipatico, 
acuto, spaccone, esteta, 
lucido, ubriacone, e che 
cos'altro ancora era Ernest 
Hemingway? Lo scrittore 
americano forse più imitato del 
'900, lo scrittore che molto più 
del difficile e di lui più grande 
Faulkner è riuscito a essere 
l'icona stessa della scrittura come 


vita e dello stile, asciutto e 
scorciato, ormai chiamato 
appunto alla Hemingway, uno 
stile presto declinato e 
degenerato in miliardi di corsi di 
creative writing, ritorna per il 
lettore in un libro imperdibile di 
Anthony Burgess. Burgess ha 
scritto il contrario di una 
biografia, non ha scritto un 
saggio, e non ha scritto 
nemmeno un romanzo: ma 
FHemingway che viene fuori 
dalle sue pagine è forse il ritratto 
più equilibrato ed equo che se ne 
potesse dare. Tutto 
l'armamentario insopportabile 
del pescatore, del torero, del 
cacciatore, del combattente, 
dello scopatore, del maudit che si 
riversa di solito su Hemingway, è 
prosciugato da Burgess in un 
racconto attento e trascinante. 


non agiografico, a tratti percorso 
da una sottile ironia. È 
impossibile sottrarsi del tutto al 
fascino dello scrittore-icona che 
sprigiona da quasi tutti i dettagli 
della vita di Hemingway, ma 
Burgess sa immergere il lettore 
dentro l'atmosfera 
hemingwayana facendo parlare i 
fatti: libri, confessioni o aneddoti 
che siano. 

Burgess ci racconta che 
Hemingway era poco raffinato 
come gourmet, che mangiava 
«cipolle con vino rosso a 
colazione, carne con chutney e 
sottaceti alla senape al mattino, 
marmellata di arance su 
bistecche d'orso dall'odore 
pungente»; e ci presenta poi le 
scarne righe del discorso di 
Hemingway per il Nobel, 
secchissime, raffinate, da 


ritagliare e conservare in cornice 
per chiunque presuma di voler 
diventare uno scrittore. «È 
perché abbiamo avuto in passato 
scrittori così grandi che un 
autore viene trascinato più 
avanti di dove può andare, fin 
dove nessuno può aiutarlo. Ho 
parlato troppo a lungo per uno 
scrittore. Uno scrittore dovrebbe 
scrivere ciò che ha da dire e non 
dirlo»; finché il lettore si chiede: 
dove sarà il nesso? 11 miracolo 
del libro di Burgess è che invece 
il nesso c'è sempre, ma è un 
nesso che non strozza 
Hemingway in un partito preso, 
non lo fa a pezzi come pure 
sarebbe facile basandosi sulle sue 
mitologie o sui suoi non pochi 
libri estetizzanti, ma nemmeno 
lo innalza a totem della scrittura: 
semplicemente lo lascia essere. 


con tutte le sue contraddizioni, 
la miseria e la grandezza, e ci fa 
venir voglia di ripensare e 
rileggere l'autore dei 
Quarantanove racconti: di quanti 
libri si potrebbe dire lo stesso? 
Un libro di Echenoz è sempre 
una sorpresa, ma questo Aw 
piano del 2003, tradotto ora per 
Einaudi da Maurizia Balmelli, e 
tradotto accuratamente, con il 
titolo óìAl pianoforte, è qualcosa 
di più. Al pianoforte è un libro 
enigmatico, che parte con la 
morte del protagonista per 
seguirlo poi in una sorta di 
voyage dopo la morte in un 
mondo che è come lo specchio 
segreto di questo. Ma è 
impossibile riassumere le 166 
pagine, serrate come sono in un 
disegno ambizioso e riuscito, e 
nello stesso tempo vive in ogni 


periodo, in ogni minimo 
dettaglio. E del resto è questa 
forse l'abilità più grande di 
Echenoz: costmire per dettagli 
continui una realtà allucinata 
che però non si distingue quasi 
in niente dalla realtà comune. 11 
quotidiano diventa, in tutto 
Echenoz, e in Al pianoforte forse 
più e meglio che altrove, il regno 
del possibile incontro tra il caso e 
la fatalità. L'avvio è perfetto: con 
il pianista e il suo 
accompagnatore che 
attraversano il Pare Monceau 
come due figure kafkiane, il 
pianista quasi un K. musicista 
spalleggiato e guidato da uno dei 
fantomatici assistenti del 
Castello, il pianista terrorizzato 
dal prossimo concerto e 
l'accompagnatore che alla fine 
riesce a portarlo nella sala da 


concerti con la sua tattica di 
morbida inflessibilità. Ma la 
prossimità a Kafka è 
interiorizzata: è una lezione 
tramite la quale Echenoz ha 
imparato a raccontare l'irreale 
come se fosse il quotidiano, e il 
quotidiano come quell'irrealtà 
che forse davvero è tale ma 
morde come se fosse reale, 
troppo reale. 

L’importanza di chiamarsi 


Hemingway 

Anthony Burgess 
trad. Patrizia Aluffi 

pp.188, euro 13 

minimum fax 

Al pianoforte 

Juan Echenoz 


trad. Maurizia Balmelli 

pp.166, euro 12 

Einaudi 
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Pirati del Mediterraneo: lo sterminio dei tonni 



I RETTORI DENUNCIANO Tagli ai fondi e un tentativo di privatizzazione 

lÌMonti e il decreto 
«affossa università» 

■ di Pietro Greco 


PESCHERECCI ita¬ 
liani usano reti derivan¬ 
ti in alto mare nono¬ 
stante il divieto del¬ 
l’Unione Europea. E a 
rimetterci è soprattut¬ 
to una specie: oggi gli 
esemplari di tonno so¬ 
no il 90% in meno ri¬ 
spetto a trent’anni fa 


■ di Cristiana Pulcinelli 



li ultimi pescherecci pirati sono 
stati avvistati pochi giorni fa al 
largo della Tunisia. Erano italia¬ 
ni e usavano reti derivanti in mo¬ 
do illegale. 

Le reti derivanti non sono anco¬ 
rate al fondo ma galleggiano e 
vanno, per l'appunto, alla deri¬ 
va. Così facendo, catturano indi¬ 
scriminatamente tutto quello 
che incontrano sul loro cammi¬ 
no: pesci spada, tonni, grandi e 
piccoli cetacei, squali, tartamghe 
marine. Molte di queste specie, 
peraltro, vengono rigettate in 
mare morte perché non hanno 
valore commerciale. Le famigera¬ 
te spadare sono un tipo particola¬ 
re di rete derivante. 

Un regolamento dell'Unione Eu¬ 
ropea vieta già da alcuni anni 
l'uso di reti derivanti per pescare 
le specie pelagiche d'altura, ovve¬ 
ro quei pesci che vivono in alto 
mare, come il tonno e il pesce 
spada. 11 regolamento, in realtà, 
prevede che si possano usare reti 
di questo genere, ma solo se so¬ 
no lunghe non più di 2,5 metri e 
solo entro 3 miglia dalle coste. Le 
cose in realtà vanno diversamen¬ 
te come dimostra la scoperta da 
parte di Greenpeace a maggio 
scorso di un peschereccio che 
usava 10 chilometri di spadara a 
25 miglia dalla costa. O la scoper¬ 
ta, fatta la settimana scorsa dal¬ 
l'organizzazione per la conserva¬ 
zione marina Oceana, di 5 pe¬ 
scherecci italiani che usavano re¬ 
ti derivanti nelle acque tunisine. 
«11 problema è che nessuno vuo¬ 
le controllare» commenta Ales¬ 
sandro Gianni di Greenpeace. 
«Ad esempio, c'è un metodo sicu¬ 
ro per misurare la lunghezza del¬ 
le reti: la cassa volumetrica sigilla¬ 
ta, ma nessuno lo usa. Anche i pe¬ 
scherecci pirati del resto sono 
vecchie conoscenze: le stesse im¬ 
barcazioni erano state individua¬ 
te l'anno scorso, ma non è stato 
fatto nulla». 

Una delle vittime principali delle 
navi pirate è il tonno. 11 tonno 
rosso è una specie in grave decli¬ 
no: gli ultimi studi parlano di 
una perdita degli stock di questo 
pesce tra l'80 e il 95% rispetto 
agli anni Settanta. Esiste una 
Commissione Intemazionale 
per la Conservazione del Tonno 
Atlantico (Iccat) che si occupa di 


questo problema. «11 comitato 
scientifico dell'lccat - continua 
Gianni - ha stimato che non si 
dovrebbe pescare più di 15mila 
tonnellate di tonno rosso all'an¬ 
no per evitare l'estinzione di que¬ 
sta specie. La quota è stata defini¬ 
ta dagli Stati membri al doppio: 
SOmila tonnellate l'anno. Ma in 
realtà se ne pescano tra le 50 e le 
55mila tonnellate». Un compor¬ 
tamento miope, anche perché, 
secondo il comitato scientifico, 
se oggi la pesca si riducesse alla 
quota suggerita, tra qualche an¬ 
no la popolazione di tonni cre- 


F ino a una decina d'anni fa si 
riteneva che il nostro Dna 
contenesse all'incirca 
100.000 geni. Con la completa 
mappatura del genoma umano, 
gli studiosi hanno dovuto ricreder¬ 
si: i nostri geni sono solo 25.000, 
un quarto di quanto ipotizzato in 
precedenza. 11 dato appare ancora 
più sconcertante se si considera 
che la Drosophila, il moscerino del¬ 
la frutta tanto spesso utilizzato nei 
laboratori di genetica, ne possiede 
15.000 e i vermi ne hanno in me¬ 
dia 20.000. Insomma il nostro cor¬ 
redo di geni non è molto più ricco 
di quello di un invertebrato. A par¬ 
te l'indiscutibile colpo alla nostra 
immagine di specie dominante, re¬ 
sta da capire come non più di 
5.000 geni facciano la differenza 
tra un verme e l'Homo sapiens. Da 
dove trae origine allora l'estrema 
complessità degli esseri umani, e 
dei mammiferi in generale? 
Un'indicazione ci viene ora da una 


Gli allevamenti 
peggiorano 
la situazione: 
ipesci non 
vi si riproducono 
e sono inquinanti 

scerebbe. Comunque, per que¬ 
st'anno la quota annuale è stata 
già raggiunta: dal 16 giugno in 
Europa è vietato pescare il ton- 


ricerca condotta da Gianfranco Di 
Segni, Serena Gastaldi e Glauco 
Tocchini-Valentini, dell'Istituto di 
Biologia Cellulare del Cnr di Mon¬ 
terotondo (Roma). 1 risultati dello 
studio, pubblicati sulla rivista scien¬ 
tifica Proceedings ofthe National Aca- 
demy of Sciences, aprono un nuovo 
spiraglio su quella straordinaria 
fabbrica delle più svariate proteine 
contenuta nelle nostre cellule. 

1 ricercatori del Cnr sono partiti dal 
meccanismo che, attraverso vere e 
proprie macchine enzimatiche, co¬ 
pia i geni presenti nel Dna generan¬ 
do corrispondenti molecole di 
Rna. Queste molecole costituiran¬ 
no le istmzioni per la produzione 
delle sequenze di amminoacidi 
che compongono le proteine. Pri¬ 
ma di essere utilizzate a tale scopo 
dovranno però subire alcune modi¬ 
fiche, la più importante delle quali 
è una sorta di montaggio, simile a 
quello che si effettua sulle pellicole 
cinematografiche. Alcuni tratti in- 


Qualcuno potrebbe pensare che 
gli allevamenti siano una risorsa 
per tamponare il declino della 
specie, ma sbaglierebbe. «Negli 
allevamenti - spiega Gianni - i 
tonni non si riproducono, ma 
vengono solo fatti ingrassare. 
Questo vuol dire che ogni esem¬ 
plare dell'allevamento deve esse¬ 
re catturato in mare aperto. Tra 
l'altro, poiché il tonno è un ani¬ 
male a sangue caldo, mangia 
moltissimo: per farlo ingrassare 
di un chilo, bisogna dargli da 
mangiare da 15 a 25 chili di pe- 


terni, gli «introni», vengono rimos¬ 
si e i monconi rimasti, gli «esoni», 
vengono saldati tra loro: proprio 
come in un film, dal quale si tolgo¬ 
no le riprese inutili o le scene ridon¬ 
danti. 

Questo processo di splicing, di «ta¬ 
glia e cuci» all'interno di una stessa 
molecola di Rna, era già noto da 
tempo. La novità che emerge dal la¬ 
voro italiano è la possibilità per le 
cellule di collegare esoni distanti 
tra loro o addirittura posti su altre 
molecole di Rna. Tornando all'ana¬ 
logia con il cinema, il montaggio 
unisce questa volta spezzoni di pel¬ 
licole differenti, ad esempio un 
horror e una commedia sentimen¬ 
tale: ne risulterà un film compieta- 
mente nuovo. In ambito cellulare 
potranno formarsi proteine inedi¬ 
te, prodotte dalla fusione di domi¬ 
ni di proteine diverse. 

«11 funzionamento di questo mec¬ 
canismo, ribattezzato long distance 
splicing, è paragonabile alla decom¬ 
pressione di un file archiviato in 
un computer - spiega il professor 


sce. Vengono usate per gli alleva¬ 
menti di tonno 225 mila tonnel¬ 
late di pesce surgelato, soprattut¬ 
to calamari. A parte il fatto che 
questo pesce potrebbe benissi¬ 
mo essere destinato all'alimenta¬ 
zione umana, c'è il problema 
che sporca: tanto pesce gettato 
in mare spesso va a male, manda 
cattivo odore e inquina la zona». 
Ma perché il tonno si fa ingrassa¬ 
re? «Ai giapponesi piace il tonno 
grasso. E quello orientale è un 
mercato molto ricco: a Singapo¬ 
re recentemente è stato venduto 
un tonno a 70mila dollari». 


Tocchini-Valentini, che ha coordi¬ 
nato la ricerca - Una subroutine, 
cioè un'unità logica di un program¬ 
ma, contenente una piccola ma 
fondamentale molecola chiamata 
Rna transfer, possiede le istmzioni 
necessarie ad assemblare parti di 
due catene di Rna distinte tra loro, 
ottenendo così nuove sequenze in 
grado di sintetizzare particolari tipi 
di proteine, non ricavabili dalle 
istmzioni iniziali». 

Un tempo si faceva semplicistica¬ 
mente corrispondere a ogni gene 
una singola proteina. Con lo svi¬ 
luppo della biologia molecolare, 
l'attività che ha luogo all'interno 
delle cellule si è rivelata molto più 
complessa. L'ulteriore passo avanti 
compiuto nei laboratori di Monte¬ 
rotondo mostra l'espansione del¬ 
l'informazione che avviene duran¬ 
te i processi di espressione geneti¬ 
ca. 

Questo può forse aiutarci a spiega¬ 
re la differenza fondamentale che, 
nonostante tutto, risiede tra un es¬ 
sere umano e un verme. 


T agli al Fondo di finanzia¬ 
mento ordinario delle uni¬ 
versità di 1 miliardo e 443 
milioni da qui al 2013. Sostanzia¬ 
le blocco del tum-over: per ogni 
10 docenti in uscita solo 2 po¬ 
tranno essere sostituiti. Possibili¬ 
tà per gli atenei di trasformarsi in 
fondazioni di diritto privato. Per 
la CRUl, la Conferenza dei retto¬ 
ri delle università italiane, non 
c'è dubbio: «La prospettiva che 
emerge chiaramente dalla mano¬ 
vra è quella di un sostanziale, 
progressivo e irreversibile disim¬ 
pegno dello Stato dalle sue stori¬ 
che responsabilità di finanziato¬ 
re del sistema universitario nazio¬ 
nale». 

La manovra che si accinge a rea¬ 
lizzare la più radicale riforma del¬ 
l'università mai effettuata nel no¬ 
stro Paese e a rivoltare come un 
calzino il sistema italiano dell'al¬ 
ta educazione è il decreto-legge 
n. 112 elaborato dal Ministro del¬ 
l'economia Giulio Tremonti e ap¬ 
provato il 25 giugno 2008 nel fa¬ 
moso Consiglio dei Ministri du¬ 
rato 9 minuti. 

11 decreto di Tremonti potrebbe 
essere ribattezzato «affossa uni¬ 
versità pubblica» per almeno tre 
diverse considerazioni. La prima 
riguarda, appunto, il taglio al 
Fondo di finanziamento ordina¬ 
rio con cui lo Stato trasferisce i 
soldi alle università. Questo Fon¬ 
do ammonta a circa 7 miliardi di 
euro. Esso serve, per oltre l'88%, 
a coprire le spese di personale. 11 
decreto prevede tagli progressivi 
a questo Fondo di: 63,582 milio¬ 
ni nel 2009; 190,727 nel 2010; 
316,622 nel 2011; 417,077 nel 
2012; 455,240 nel 2013. Per un 
totale di 1,443 miliardi in cinque 
anni. 

11 combinato disposto dei tagli e 
degli aumenti automatici delle 
spese per gli stipendi del persona¬ 
le (scatti di anzianità previsti dal¬ 
la legge) farà sì che già nel 2009 
oltre il 90% del Fondo di finan¬ 
ziamento ordinario sarà assorbi¬ 
to dalle spese per il personale e 
che, nel 2013, si andrà oltre il 
100%. In altri termini le universi¬ 
tà non avranno garantiti i soldi 
per pagare la bolletta della luce e 
del riscaldamento o per compra¬ 
re la carta delle fotocopie. Sarà il 
collasso. Evitabile in un'unica 
maniera: acquisire fondi privati. 
O, in maniera improbabile, dalle 
imprese: che come si sa non han¬ 
no in Italia alcuna vocazione alla 
ricerca e alla formazione. O, co¬ 
me è più probabile, aumentan¬ 
do la retta di iscrizione degli stu¬ 
denti e accelerando l'espulsione 
dalle università dei giovani ap¬ 
partenenti a famiglie più povere. 
11 secondo elemento è il sostan¬ 
ziale blocco del tum-over. Per 
ogni 10 docenti che andranno 


in pensione da qui al 2011 (e sa¬ 
ranno tanti, vista la loro età me¬ 
dia molto elevata), solo 2 potran¬ 
no essere sostituiti. A partire dal 
2012, le sostituzioni possibili sali¬ 
ranno al 50%: uno su due. La pic¬ 
cola università di Udine ha fatto 
una simulazione. Da qui al 2013, 
andranno in pensione in quel¬ 
l'ateneo 57 unità di personale. 
Potranno essere sostituite solo 
da 13 persone. 

Meno docenti con minori dota¬ 
zioni: la qualità dell'offerta didat¬ 
tica nelle università pubbliche 
italiane è destinata, dunque, a 
peggiorare. Non è una bella noti¬ 
zia. Anche perché gli investimen¬ 
ti che il nostro paese riserva all'al¬ 
ta educazione già oggi non supe¬ 
rano lo 0,88% del Pii: e sono, 
dunque, un terzo in meno rispet¬ 
to alla media europea, due terzi 
in meno rispetto al sistema uni¬ 
versitario americano. In questo 
momento anche la Germania e 
la Francia stanno rivedendo la lo¬ 
ro politica universitaria. Le rifor¬ 
me sono diverse. Ma entrambi 
aumentano i fondi. 

Ma il decreto di Tremonti contie¬ 
ne un ulteriore passaggio. Si dice 
che le università italiane - se vo¬ 
gliono - potranno trasformarsi 
in fondazioni di diritto privato. 
L'idea è chiara. Lo Stato si ritira 
progressivamente dal settore del¬ 
l'alta educazione e lascia le uni¬ 
versità italiane libere di attingere 
sul mercato i fondi di cui hanno 
bisogno. Insomma, come rileva 
il rettore di Udine, il decreto-leg¬ 
ge è un frettoloso tentativo di pri¬ 
vatizzare il sistema universitario 
italiano. 11 completo ribaltamen¬ 
to di un modello - quello del¬ 
l'università pubblica - che da al¬ 
meno un paio di secoli caratteriz¬ 
za l'alta educazione in Italia e in 
Europa. Sorprendono tre cose, in 
questa frettolosa operazione. 
Primo: che la riforma universita¬ 
ria avvenga per volontà del Mini¬ 
stro dell'Economia e senza una 
parola da parte del Ministro del- 
l'istmzione. 

Secondo: che avvenga in manie¬ 
ra nascosta, senza un'ampia e ap¬ 
profondita discussione in Parla¬ 
mento. 

Terzo: che l'opinione pubblica 
non se ne curi ^atto. Solo i retto¬ 
ri si sono mobilitati. E solo il Pre¬ 
sidente Giorgio Napolitano nei 
giorni scorsi ha espresso il suo 
«vivo interesse per le questioni e 
per le idee» che gli sono state illu¬ 
strate da una delegazione di 
scienziati deU'Osservatorio della 
Ricerca. 11 resto d'Italia è ignaro o 
si comporta come se lo fosse. Se¬ 
gno che il nostro paese non ha 
ancora acquisito piena consape¬ 
volezza né del proprio declino 
né, tanto meno, della cause che 
lo hanno scatenato. 


GENETICA Uno studio italiano individua i motivi per cui il nostro Dna è lungo poco più di quello di un invertebrato 

un uomo da 


■ di Nicoletta Manuzzato 
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L’INIZIATIVA Un’indagine sugli abitanti di Abbiategrasso analizzerà i fattori di rischio per le demenze 

Studiare 1800 anziani per capire FAlzheimer 


■ Un'emergenza sanitaria, da 
affrontare potenziando la ricer¬ 
ca ma anche assicurando un'as¬ 
sistenza più efficace a pazienti e 
famiglie: sono queste le richie¬ 
ste della Federazione Alzheimer 
Italia per far fronte a un proble¬ 
ma sanitario e sociale sempre 
più pressante. «In Italia i malati 
di demenza sono oltre 900mila, 
e queste cifre sono destinate a 
raddoppiare entro il 2050» spie¬ 
ga la presidente dell'associazio¬ 
ne Gabriella Salvini Porro. 
«Troppo spesso chi soffre di Al¬ 
zheimer è considerato un pa¬ 
ziente di serie B. La nostra cultu¬ 
ra medica stenta ad affrontare i 
problemi di malati che non si 


possono guarire, ma per cui si 
può fare molto» aggiunge Anto¬ 
nio Guaita,direttore sanitario 
della fondazione Golgi Cenci di 
Abbiategrasso, il centro del mi¬ 
lanese dove è stato promosso 
grazie alla collaborazione con 
Alzheimer Italia uno studio lon¬ 
gitudinale su circa 1800 ultraset- 
tantacinquenni, per disegnare 
la storia sanitaria e sociale dei 
cittadini anziani e evidenziare i 
fattori di rischio di tipo neurop¬ 
sicologico e genetico rispetto al¬ 
lo sviluppo delle demenze. 
Un'impresa che punta a costitu¬ 
ire anche una Banca del Cervel¬ 
lo da collegare alla rete di Brain 
Bank già esistente in Europa. «Il 


tessuto cerebrale è fondamenta¬ 
le per la ricerca, per questo è im¬ 
portante sensibilizzare i cittadi¬ 
ni alla donazione post mortem, 
sia per quanto riguarda i malati 
che i soggetti sani che servono 
come casi-controllo», spiegano 
i responsabili di Alzheimer Ita¬ 
lia. «Il problema è che nel no¬ 
stro paese la donazione di orga¬ 
ni a fini di ricerca non è regola¬ 
mentata». 

In attesa di risposte dalla ricer¬ 
ca, l'impegno immediato è per 
migliorare l'assistenza ai malati 
«Una delle strade possibili è la 
cosiddetta care, un tipo di 
assistenza in cui il personale è 
impegnato a supplire alle disabi¬ 


lità cognitive dei pazienti. Ma 
per farlo occorre preparazione e 
impegno» spiega Salvini Porro. 
Alzheimer Italia ha avviato in¬ 
sieme all'Istituto Mario Negri 
un censimento dei servizi assi¬ 
stenziali della Lombardia - circa 
400 concentrati soprattutto nel¬ 
l'area milanese - e della qualità 
delle prestazioni. 

«Abbiamo verificato una caren¬ 
za di servizi dedicati ai malati di 
Alzheimer, l'assenza di un ade¬ 
guato coordinamento tra le va¬ 
rie strutture e la difficoltà a repe¬ 
rire informazioni», spiega Ales¬ 
sandro Nobili dell'Istituto Ne¬ 
gri. 

Paola Emilia Cicerone 


MEDICINA Una ricerca 
dagli Stati Uniti 

I succhi di frutta 
aumentano il rischio 
di diabete 

■ I succhi di frutta aumentano 
del 18% le probabilità di insor¬ 
genza del diabete di tipo 2, quel¬ 
lo cosiddetto alimentare. Colpa 
dello zucchero. Queste bevande 
«bmciano» i benefici di una die¬ 
ta sana composta, invece, di ver¬ 
dure e frutta fresca, che al con¬ 
trario si dimostrano capaci di ta¬ 
gliare i rischi di ammalarsi. Una 
ricerca pubblicata su Diabetes 
Care e realizzata dall'università 
di Tulane, in Usa è stata condot¬ 
ta su 71.346 donne tenute sotto 
osservazione per ben 18 anni. 
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Pensa soltanto 
ai suoi probiemi 

Cara Unità, 

meno male che era cambiato. Come può inte¬ 
ressarsi dei nostri problemi, una persona che 
entra in politica per salvare se stesso e le sue 
aziende. Che strano popolo è il nostro, dove 
la legalità la vogliamo, ma a casa degli altri. Vi¬ 
sto che Berlusconi, mirerebbe al dopo Napoli¬ 
tano, e già questa sarebbe una trama da fic¬ 
tion, perché tutto il cento sinistra, non candi¬ 
da Romano Prodi, certo dopo avercelo chie¬ 
sto, lo metterebbe e gli sarebbe dovuto. Espri¬ 
mo la mia solidarietà al Direttore e a quanti la¬ 
vorano all'Unità per le parole insensate dette 
dal Direttore del giornale Europa. Andate 


avanti così, non siete soli. Sempre con la schie¬ 
na dritta. Saluti 

Gabriele Fiorini, Parma 

Lo stesso progetto 
di Lido Celli? 

Caro Colombo, 

mi rivolgo a lei che stimo per chiedere quali 
associazioni si possono fare ha quanto sta re¬ 
alizzando l'attuale governo ed il progetto 
che Lido Celli aveva steso per la P2. Di que¬ 
sto si era parlato già anni fa, non ricordo se 
durante il primo o il secondo governo Berlu¬ 
sconi. Se ci sono affinità si può affermare che 
Berlusconi è sostenuto da persone e centri di 
potere rappresentati da questa classe politi¬ 
ca, ma sicuramente più determinati e perico¬ 
losi perché non individuabili. Sarebbe inol¬ 
tre utile chiarire a chi, e perche', può' essere 
utile sostenere un premier indagato, impe¬ 
gnato da anni a scansare condanne e proces¬ 
si. Non mi interessano le dietologie ma quel¬ 
lo che vedo e' tutto cosi' assurdo che mi sono 
convinta che esistono spiegazioni che io 
non riesco a cogliere e le sto cercando, ringra¬ 
ziandola 

Mariella Barbero 


La legge deve essere 
uguale per tutti 

Cara Unità, 

Trovo che una legge che esclude da eventuali 
procedimenti penali alcuni cittadini, a pre¬ 
scindere dal molo che essi stiano ricoprendo, 
sia non solo anticostituzionale ma anche anti¬ 
democratica. La forza della democrazia è nel 
garantire l'uguaglianza di tutti i cittadini di 
fronte alla legge, la nostra Costituzione preve¬ 
de già una forma di immunità (anche molto 
rigida) per i parlamentari, i Padri costituenti 
volevano garantire con quella norma l'indi¬ 
pendenza politica dei vari eletti da eventuali 
azioni della magistratura. Tale norma però do¬ 
vrebbe riguardare solo l'operato politico, non 
quello penale degli eletti. 11 sospendere una 
procedura legale di fronte un reato commesso 
è un paradosso, ragionando per assurdo si po¬ 
trebbe ipotizzare un personaggio che usi la po¬ 
litica per garantirsi l'impunità e che una volta 
raggiunta una delle cariche immuni da con¬ 
danne riesca abilmente a mantenerla in mo¬ 
do tale da non incorrere in nessuna condan¬ 
na. Oltretutto questa sospensione così utile al¬ 
la serenità di chi governa fino a che punto do¬ 
vrebbe essere valida? Se, per ipotesi, una delle 
cariche immuni compisse una rapina in ban¬ 


ca, commettesse un omicidio, o, più realmen¬ 
te, commettesse concussione o peculato, nes¬ 
sun giudice la potrebbe inquisire? In democra¬ 
zia chi è eletto ad una carica dovrebbe rappre¬ 
sentare e difendere i diritti dei cittadini, do¬ 
vrebbe lavorare per la comunità, se chi svolge 
tali compiti compie anche reati non viene me¬ 
no al mandato elettorale? Non dovrebbe im¬ 
mediatamente decadere dalle cariche? Badate 
bene sto parlando di reati penali, quelli per i 
quali tutti noi dovremmo essere condannati 
se giudicati colpevoli. Una sospensione di in¬ 
dagine non è un privilegio inaccettabile? Non 
è un ritorno ai benefici medievali, quando 
una parte degli uomini godeva di diritti a di¬ 
scapito di altri? Non è sancire che qualcuno è 
più uguale di altri? 

Edgardo Rossi 

Il presidente Pertlnl 
e quelle leggi firmate 

Caro Direttore, 

ieri nella sua mbrica Marco Travaglio tra le 
ignobiltà incostituzionali promosse da Berlu¬ 
sconi ha incluso "i decreti salva-Fininvest nel 
1984-85". Mi sbaglio o in quella data il Presi¬ 
dente della Repubblica era quello che a Piazza 
Navona è stato evocato perché "non avrebbe 


mai firmato le ignobiltà firmate da Napolita¬ 
no"? E non era sempre Pertini il Presidente 
quando Craxi emanò il decreto di San Valenti¬ 
no con cui si tagliava la scala mobile bocciato 
da tanti costituzionalisti (e anche da me) e poi 
ratificato dal referendum popolare del 1985? 
Piccole distrazioni di grandi pensatori politi¬ 
ci. 

Emanuele Macaiuso 

Qui l'unico distratto è Macaiuso, uno dei tanti che 
pontificano sulla manifestazione di Piazza Navo¬ 
na senz'avere la più pallida idea di quel che vi si è 
detto e fatto. In Piazza Navona l'unico a evocare 
Pertini è stato Beppe Grillo. Il quale non ha mai so¬ 
stenuto che tutte le leggi firmate da Pertini fossero 
giuste. Ha sostenuto invece che mai Pertini avreb¬ 
be firmato una legge che rendesse immuni da pro¬ 
cessi le quattro più alte cariche dello Stato, compre¬ 
so sè medesimo. Ben sapendo che, per la Costitu¬ 
zione Repubblicana alla quale era molto affezio¬ 
nato, tutti i cittadini sono uguali di fronte alla leg¬ 
ge. A cominciare dal Capo dello Stato, supremo ga¬ 
rante della Costituzione. m.trav. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


L’autunno 
sì scalda 


Dove abita la sinistra 


Paolo Nerozzi * 

Segue dalij\ Prima 

D ividendo il mondo del lavo¬ 
ro, parcellizzandolo, deman¬ 
dando la rinegoziazione di di¬ 
ritti già acquisiti alla contrattazione 
tra le parti, cercando di porre le orga¬ 
nizzazioni sindacali in condizione 
di svantaggio verso l'impresa. 

11 tutto senza un minimo d'iniziati¬ 
va a favore dei redditi di lavoratori e 
pensionati, a fronte dei continui al¬ 
larmi lanciati dall'lstat sul calo dei 
consumi delle famiglie a partire an¬ 
che dai generi di primaria necessità. 
Non vi è alcun riferimento alla nor¬ 
ma prevista dalla legge finanziaria di 
Prodi, che prevedeva di destinare 
l'extra gettito alla riduzione della 
pressione fiscale sul lavoro dipen¬ 
dente. 

Diradata la cortina fumogena di mi¬ 
sure miracolose e grandi annunci, 
emerge sempre più nitidamente la 
pericolosità delle misure contenute 
nel combinato disposto dpef e legge 
finanziaria, con un decreto legge "ap¬ 
provato in nove minuti" si cancella¬ 
no i vincoli sui contratti a tempo de¬ 
terminato, si rimodula l'orario di la¬ 
voro, si rintoduce il lavoro a chia¬ 
mata, si abroga la norma conto le di¬ 
missioni in bianco, si tagliano quasi 


Il taglio dilSOmlla 
lavoratori nella scuola 
la mancanza di risorse 
per i rinnovi contrattuali 
itagli alla sanità 
non saranno indolori 


150 mila posti di lavoro nel mondo 
della scuola, si toglie ogni competen¬ 
za alle Regioni sull'apprendistato, si 
eliminano i vincoli di responsabilità 
ha committente ed appaltatore, si 
eliminano, motivandolo con la vo¬ 
lontà di semplificare, vari stmmenti 
di rendicontazione della presenza 
dei lavoratori in impresa, rendendo 
di fatto molto più complesse le pro¬ 
cedure di contrasto del lavoro irrego¬ 
lare. 

Inoltre, con la copertura mediatica 
della lotta ai fannulloni e dell'effi¬ 
cienza nella pubblica amministrazio¬ 
ne, con il cosiddetto "piano indu¬ 
striale per la pubblica amministrazio¬ 
ne" si intende normare per legge 
ogni meccanismo di incentivazione 
volto al miglioramento del servizio: 
premi, passaggi di grado, cumulo di 
incarichi, consulenze e perfino ma¬ 
lattie e permessi. Tutto ciò in eviden¬ 
te contrasto con la enunciata volon¬ 
tà di aziendalizzare l'amministrazio¬ 
ne pubblica, ma di fatto riportando 
le lancette a prima della contrattazio¬ 
ne privatista per i dipendenti del 
comparto pubblico e ponendo l'am¬ 
ministrazione sempre più sotto il 


controllo politico. 11 tutto senza una 
bozza di analisi dei reali bisogni del¬ 
l'amministrazione, senza distingue¬ 
re le esigenze per esempio del mini¬ 
stero degli esteri piuttosto che del mi¬ 
stero del lavoro. E questo sarebbe un 
"piano industriale". In realtà si usa 
l'ardore ideologico per nascondere i 
tagli, si blocca indiscriminatamente 
il tour over, si cerca semplicemente 
di far cassa. 

La campagna elettorale era stata un 
susseguirsi di promesse a favore dei 
giovani precari, la prima iniziativa 
in tal senso del governo Berlusconi è 
rappresentata dalla cancellazione 
della norma contenuta nella legge fi¬ 
nanziaria del governo Prodi per la 
stabilizzazione dei lavoratori preca¬ 
ri, si sbatte la porta in faccia a 300 mi¬ 
la giovani che speravano in una sta¬ 
bilizzazione del loro lavoro. Siamo 
in presenza di un piano politico che 
nel suo complesso ha uno scopo 
ben preciso, ma non ancora enun¬ 
ciato, destrutturate il contratto na¬ 
zionale di primo livello ed indeboli¬ 
re il movimento sindacale, anche 
agendo su alcune contraddizioni del¬ 
le opposizioni. E' bene, a mio avvi¬ 
so, denunciare da subito questo ten¬ 
tativo nel suo quadro complessivo. 
Avremo di fronte un autunno dove 
tutti questi nodi arriveranno al petti¬ 
ne. 11 taglio di 150 mila lavoratori 
nella scuola, la mancanza di risorse 
per i rinnovi contrattuali, i tagli alla 
sanità, non saranno indolori. Sarà 
un autunno di grandi mobilitazio¬ 
ni, e gli scioperi dei lavoratori dei tra¬ 
sporti non sono altro che l'inizio. 
L'opposizione rischierà di trovarsi di 
fronte ad un movimento dei lavora¬ 
tori non unito ma anch'esso destmt- 
turato, dove potranno prevale inte¬ 
ressi di parte e divisioni: nord-sud, 
garantiti non garantiti, stabili e pre¬ 
cari. 

Per scongiurare questo pericolo, che 
rischierebbe di rafforzare e non inde¬ 
bolire l'azione del governo, il Pd da 
subito deve mettere in campo una 
strategia adeguata al livello dello 
scontro. Entrare davvero in sintonia 
del malessere profondo che attraver¬ 
sa il mondo del lavoro del nostra Pae¬ 
se e farsi portatore di un'idea unifi¬ 
cante a partire dalla difesa delle ga¬ 
ranzie acquisite e della loro estensio¬ 
ne, del recupero del potere d'acqui¬ 
sto dei salari e delle pensioni e più in 
generale di una rinnovata strategia 
per lo sviluppo del nostro Paese. Met¬ 
tere in campo, quindi, un grande 
partito riformista sui territori e sui 
luoghi di lavoro, un partito vera¬ 
mente a vocazione maggioritaria 
nel senso che si propone come sog¬ 
getto unificante del mondo del lavo¬ 
ro. * senatore Pd 


Al lettori 


Per motivi di spazio siamo costretti 
a rinviare la rubrica «Atipiciachi» di 
Bruno Ugolini. Chiediamo scusa ai 
lettori e all’autore 


Sergio Zavoli 
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onte di indocilità così divaricanti, du¬ 
rante il governo Prodi, da doverle il 
più delle volte assorbire "con misure 
compromissorie che hanno finito per 
danneggiare tutta la coalizione", con- 
baddicendo una delle più solenni e 
violate parole del suo programma: 
"unione". È venuto così usurandosi ul¬ 
teriormente l'immagine di una sini- 
sba che ricordava l'antica iattura della 
"distinzione di principio" e del pratica- 
tissimo frazionismo. 

Nondimeno bisognava che la parola 
paradigmatica, sinisba, partecipando 
aU'intera identità del PD, non scivolas¬ 
se via da una politica decisa a essere 
completamente se stessa, oggi identifi¬ 
cabile nella sola sinisba salvatasi dalla 
propria storia: quella che ha avuto il 
coraggio e si è assunta la responsabilità 
di rappresentare un moderno sociali¬ 
smo riformista, ugualmente distante 
dai miti dell'uguaglianza e dalla realtà 
dei privilegi, per dedicarsi non a un en¬ 
nesimo restyling, ma alla rifondazio¬ 
ne democratica di valori non ancora al 
sicuro, a cominciare dalla visione di 
una società che difenda il lavoro, privi¬ 
legi i deboli, cioè i pensionati e i giova¬ 
ni, tuteli il risparmio, produca risorse, 
incrementi la ricerca, sia rispebosa del¬ 
le diversità, nubita dai principi, dai sa¬ 
peri e dai sentimenti che fanno di una 
popolazione un popolo e di una comu¬ 
nità una nazione. Non ricorro al reper¬ 
torio d'obbligo, ricalcando i batti di¬ 
stintivi di una sinisba che non ha sol¬ 
tanto la vocazione egualitaria e l'ispira¬ 
zione etica, come affermava Norberto 


Walter Veltroni 
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L e cronache da questo pezzo di Napo¬ 
li sui giornali sono sempre le solite: 
vetri spezzati, tapparelle divelle, sotterra¬ 
nei scuri, un gran via vai di ragazzini in 
motorino. Vivere qui, scrivono, è sinoni¬ 
mo di pusher, sentinelle della camorra, 
spaccio. Raffaele no, per lui c'era la vo¬ 
glia di lavorare e di fare, sperando maga¬ 
ri nell'ingaggio in qualche squadra di cal¬ 
cio a cinque. E il lavoro era diventato re¬ 
altà da un paio di mesi con un contratto 
regolare: apprendista in un'azienda edi¬ 
le. Contro i soldi facili e sporchi i soldi 
pochi e puliti, faticati lavorando sotto il 
sole nei cantieri o negli appartamenti da 
ristmtturare. Fino al tragico volo dal ter¬ 
razzo di quell'attico di Casalnuovo: lavo¬ 
rava senza protezioni e senza esser lega¬ 
to, senza neppure il casco giallo in testa. 
Ma questo lo stabilirà un'inchiesta della 
magistratura. Qualcuno ricaverà una 
morale a rovescio da questa storia. Dirà 


Bobbio, ma anche l'ambizione di tute¬ 
lare valori altrimenti consegnati a un 
pragmatismo olbanzista, di mero con¬ 
sumo egoistico e quotidiano. 1 proble¬ 
mi inconbati dal PD, dunque, non na¬ 
scevano soltanto dalla grave sconfida 
eleborale, ma anche dall'aver dovuto 
spiegare e salvare in tempi così risbet- 
ti, seppure affidandosi a una campa¬ 
gna di straordinaria dedizione, fanta¬ 
sia e coraggio, il motivo del suo essere 
al mondo dopo il crollo di una colossa¬ 
le mitologia. Si aggiungano i colpi di 
maglio portati dalle leggi eleborali 
maggioritarie a un sistema di equilibri 
concepito con spirito e prospettive 
proporzionaliste, e inteso come garan¬ 
zia democratica a salvaguardia di ogni 
possibile dispotismo di maggioranza. 
Tra un voto e l'altro ne ragionavo con 
Vincenzo Vita quando cominciò a de¬ 


dicarsi alla "questione della sinisba" 
sulla base della ragionevole conclusio¬ 
ne secondo cui se qualcosa ha la natu¬ 
ra per essere condiviso, in politica ha il 
destino di non perdersi, ma anzi di in- 
conbarsi e discutere. Anche se qui va 
ricordato come l'idea che nel PD an¬ 
dasse prendendo piede una sorta di 
redde rationem nasceva soprattubo a 
sinisba, e sia stato un modo di indebo¬ 
lire, allo stesso tempo, una politica e 
un leader. In realtà, dopo una veloce e 
perlopiù emotiva mareggiata di scon¬ 
tentezze, delusioni e disincanti, il PD 
stava vivendo la ripresa di un progebo 
destinato a misurarsi realisticamente 


che in fondo tra soldi puliti e soldi spor¬ 
chi non c'è gran differenza di pericolo e 
che i soldi sporchi sono tanti, ma tanti 
di più. Se vogliamo rendere onore a Raf¬ 
faele dobbiamo fare il contrario. Trattar¬ 
lo come chi ha fatto la scelta giusta, co¬ 
me chi ha davvero avuto il coraggio di 
mettersi a faticare (malgrado le tante de¬ 
lusioni dei lavoretti in nero che durano 
pochi giorni e non hanno futuro) per co- 
stmirsi una vita con le proprie mani. E 
farlo capire anche ai ragazzini della Vela 
rossa che hanno scelto l'altra strada. Ma 
dobbiamo anche lottare per mettere fi¬ 
ne a queste morti ingiustificabili. 

Gli stmmenti, le leggi ci sono (e qualcu¬ 
no nel governo attuale vorrebbe anche 
toglierle di mezzo perché le giudica trop¬ 
po severe) si tratta allora di farle funzio¬ 
nare, di aumentare i controlli, di spiega¬ 
re a tutti- anche alle minuscole dibe del¬ 
l'edilizia - che gli incidenti si possono e 
si devono prevenire. È qualcosa che dob¬ 
biamo a Raffaele e a tubi gli altri che stan¬ 
no appesi a un'impalcatura o in fabbri¬ 
ca. 


con il risultato del voto e i materiali cri¬ 
tici via via emergenti. Al sisma elebora¬ 
le era seguito il cosiddebo fenomeno 
dello "sciame": vale a dire, fuor di meta¬ 
fora, delle verifiche e degli aggiusta¬ 
menti, ma anche di qualche rivalsa og¬ 
gettivamente ambigua e destabilizzan¬ 
te. Con le domande sull'identità del 
partito in cima a tubo. Si è risposto 
che superando, anzi, rifiutando le cor¬ 
renti, occorreva che il PD rappresentas¬ 
se la sbuttura e la forma, cioè il punto 
di convergenza, di una partecipazione 
dialettica, senza riserve pregiudiziali, a 
una identità disegnata dalle premesse 
politico-statutarie del nuovo partito; 
pronto a ricevere anche daU'esterno, 
cioè da un movimentismo motivato e 
generoso, valutazioni, giudizi, propo¬ 
ste, purché corrispondenti alla natura 
dell'alleanza; talché ogni forza organiz¬ 


zata o spontanea che avesse voluto 
aderirvi avrebbe dovuto conformarsi 
aU'indirizzo generale, assumendo il 
nome, ad esempio, di un' "associazio¬ 
ne", di una "fondazione", di una "rivi¬ 
sta", di un circolo, e ciò per rispondere 
a propensioni, insieme, culturali e poli¬ 
tiche. Non certo volte a coriandolizza- 
re il partito - protagonista della vita po¬ 
litica nazionale, avviato a costruire la 
più laboriosa e difficile delle alternan¬ 
ze immaginate dalla nascita della Re¬ 
pubblica - bensì alla "moltiplicazione 
dei democratici", cioè nel proposito di 
contribuire alla definizione di un'iden¬ 
tità a cui aggiungere un'accoglienza 
aperta a chi, accettando la regola pro¬ 
grammatica, e ovviamente le convali¬ 
de congressuali, non anteponga pro¬ 
blemi di visibilità identitaria, di margi¬ 
nalità rappresentativa, di sperequazio¬ 
ni gestionali, e via così. Si chiarisce - se 
ancora occorresse farlo, dopo un'espli¬ 
cita e leale messa a punto - l'idea di 
Massimo D'Alema, e poi di Rosy Bin- 
di, secondo cui la politica non nasce 
più, tuba e soltanto, denbo i partiti, 
ma anche lungo percorsi nei quali è 
possibile intercebare chi intenda pren¬ 
dere parte a una testimonianza segna¬ 
ta da particolari interessi ideali, cultura¬ 
li e storici. In cui si riconoscano, in¬ 
somma, cibadini e gmppi distanti da 
appartenenze sbebamente di partito. 
Penso alle nuove generazioni, sempre 
più avvezze alle babaglie del plurali¬ 
smo mediatico, alla velocità informati¬ 
va, all'uso di Internet, al problema del¬ 
l'etica personale e istituzionale, alle 
grandi questioni etniche, genetiche e 
religiose, alla definizione delle giurisdi¬ 
zioni: siano esse lo Stato e la Chiesa, i 
lavoratori e le forze sociali, la magisba- 
tura e i mass media, ma anche la parità 
e il merito, il riconoscimento economi¬ 
co e la dignità personale, il diritto al la¬ 
voro, alla sicurezza e alla solidarietà. 
Lontano dai populismi adescanti e ge¬ 
nerici, dalle affabulazioni universalisti¬ 


che, globalizzanti e neutrali, quando 
ormai tubi sanno come la gran parte 
della realtà si formi non su premesse te¬ 
oriche e teoremi asbatti, ma in base a 
ciò che mettiamo ogni giorno, concre¬ 
tamente, nella nosba storia, privata e 
comune, cioè in relazione al mutare 
della realtà. Tant'è che il concebo stes¬ 
so di politica - rappresentata, nella sua 
espressione ideologica e operativa, dai 
partiti - obbedisce sempre meno agli 
statuti fondativi, e la sinisba medesi¬ 
ma ne è la prova, avendo dovuto assu¬ 
mere, proprio per il suo substrato ideo¬ 
logico, il carabere che di volta in volta 
la realtà le imponeva. Anche Zapatero, 
leader socialista per la seconda volta 
viborioso, imposta ora il suo program¬ 
ma non solo sugli interessi, ma anche 
sulle idee, cioè sui valori, riassumendo¬ 
li nel termine Ideas - un acronimo di 
"eguaglianza, diribi, ecologia, azione 
solidale". Ciò non significa abbando¬ 
narsi acriticamente ai ripudi di espe¬ 
rienze anche nobili, e non di rado così 
dolorose, né convertirsi a una nuova 
innocenza dell'ideologia o a una nuo¬ 
va euforia della politica e della storia; 
ma neppure voler difendere un nomi¬ 
nalismo residuo e sbumentale per ri¬ 
vendicare coerenze e fedeltà che a ve¬ 
der bene non bovano più un reale 
punto di riferimento. Lo fa notare su 
l'Unità anche Rossana Rossanda, "sgo¬ 
menta da una sinisba incapace di fare 
i conti con un'esperienza fallita e di ca¬ 
pire che rURSS è implosa su se stessa, 
non è stata invasa dagli Stati Uniti". Di 
fabo una sinisba solo ideologica non 
esiste più: o è sociale, riconoscibile nel¬ 
le scelte tabe in nome della gente, o è 
già scomparsa. 11 pericolo è che ne deri¬ 
vi un senso di grave perdita per la repu¬ 
tazione della politica. 11 PD, a questo 
punto, consiste e lavora nella sola area 
che la sinistra abbia salvato. 

Senza cadere in radicali sublimazioni, 
basterebbe credere in una coalizione ri¬ 
formista fondata sul rispetto delle reci¬ 
proche identità; nella consapevolezza, 
però, che quello "democratico" è un 
"partito", non una federazione di cor¬ 
renti né una piabaforma su cui ripren¬ 
dere le proprie storie, ricollegandosi al¬ 
le proprie ragioni e alle proprie verità. 
Bisognerebbe tenersi a ciò che sulla ra¬ 
gione e la verità postula Emanuele Se¬ 
verino quando scrive che "la ragione 
comanda di agire non avendo albo fi¬ 
ne che la convinzione di fare ciò che 
ogni essere razionale deve fare, ossia 
ciò che è richiesto dalla legislazione 
universale della verità". Aggiungendo 
che "chi non vuole conoscerla e non 
vuole fare ciò che essa richiede - men¬ 
tendo a se stesso o agli altri - si pone 
contro il principio della verità e, insie¬ 
me, della morale, perché i due principi 
coincidono". È un modo severo di ri¬ 
chiamare anche la politica al riconosci¬ 
mento proprio di quei dati di ragione 
e di verità che, per esempio, assegna¬ 
no al PD il compito, ma anche l'onere, 
di ridare una politica all'altemanza se¬ 
condo il più reale e serio dei criteri, 
cioè abraverso l'assunzione ideale e 
pratica della responsabilità; pronto a ri- 
spebare, alla pari, chiunque senta di 
volerla veramente testimoniare. In no¬ 
me di una democrazia reale, non sfigu¬ 
rata dalla demagogia. Senza abiure, 
compromessi e riserve mentali. Dalla 
parte del Paese, insomma. 


Questa morte ci riguarda 


Senza cadere in radicali sublimazioni 
basterebbe credere in una coalizione 
riformista fondata sul rispetto delle 
reciproche identità; nella consapevolezza 
però, che quello «democratico» è un 
«partito», non una federazione di correnti 
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1 colloquio è del 19 maggio '92 
con i giornalisti francesi Fabrizio 
Calvi e Jean Pierre Moscati. Nove 
giorni dopo Giovanni Falcone 
viene ucciso a Capaci. Borsellino 
capisce che gli è rimasto un tem¬ 
po ormai contato. Nel maxipro¬ 
cesso aveva inchiodato il gotha 
della mafia assieme a Falcone la¬ 
sciando intendere a Cosa Nostra 
che non avrebbero mai smesso di 
fmgare negli interessi di una so¬ 
cietà in parte segreta e in parte 
quotata nelle borse dell'econo¬ 
mia e della politica. «Devo fare in 
fretta. Adesso tocca a me». Appe¬ 
na due mesi e la sua vita bmcia. 
Nel 2000, Rai News di Morrione 
manda in onda una sintesi di 30 
minuti dopo aver tentato di con¬ 
vincere i Tg a presentarne alme¬ 
no una parte. Niente. Santoro lo 
fa nel Rosso e il Nero e il Cavaliere 
e il senatore di casa, Paolo Guz- 
zanti, scatenano la bagarre. Fumo 
senza arrosto. È passato tanto 
tempo ed è il momento di infor¬ 
mare i ragazzi quale paese si na¬ 
sconde dietro il paese delle pro¬ 
messe che suonano. Ascoltiamo 
Borsellino dando modo a chi ne è 
coinvolto di rispondere ma la¬ 
sciando che la gente possa decide¬ 
re da sola quale verità é credibile. 
Radio24- Sole 24 Ore lo sta facen¬ 
do, microfoni non rivoluzionari 
della Confindustria. Chissà la 
Rai. 

La curiosità francese insisteva nel¬ 
l'avere notizie a proposito di Vit¬ 
torio Mangano, stalliere nella Ar- 
core di Berlusconi, assunto per la 
calda raccomandazione del sena¬ 
tore Dell' litri. Racconta Borselli¬ 
no: «Avevo conosciuto Mangano 
prima degli anni '76-'80. Ho istm- 
ito nei suoi confronti un procedi¬ 
mento per estorsione ad alcune 
cliniche private nel palermita¬ 
no». Buscetta e Contorno, padri¬ 
ni doc, lo indicavano «uomo 
d'onore di Cosa Nostra», 
d- Uomo d'onore legato a Pippo 
Calò? 

«Falcone ne aveva intercettato le 
telefonate. Mangano risiedeva a 
Milano, era un terminale dei traf¬ 
fici di droga che riconducevano 
alle famiglie palermitane. Annun¬ 
cia al telefono ad un mafioso sot¬ 
to controllo l'arrivo di una partita 
di magliette e cavalli, gergo dal si¬ 
gnificato ormai accertato: lo ave¬ 
vamo decifrato in altre istmttorie 
e ogni istmttoria venuta dopo ne 
ha confermato l'interpretazione. 
Parlavano di stupefacenti», 
d- Dell' Utri c'entra? 

«Credo sia aperta a Palermo un'in¬ 


dagine col vecchio rito processua¬ 
le nelle mani di un giudice istmt- 
tore, ma non me ne sono interes¬ 
sato». 

d- Si tratta di Marcello o del fratel¬ 
lo Alberto Dell'Utri, entrambi Pu- 
blitalia? 

«Sì». 

d- Nell'inchiesta di San Valenti¬ 
no c'è un colloquio tra Vittorio 
Mangano e Dell'Utri in cui si par¬ 
la di cavalli? 

«Nelle intercettazioni ascoltate 
nel maxiprocesso si parla di caval¬ 
li da consegnare in albergo. Non 
credo potesse trattarsi effettiva¬ 
mente di cavalli. Se qualcuno de¬ 
ve recapitare un cavallo lo porta 
all'ippodromo o al maneggio. 
Non in albergo», 
d- Le sembra strano che certi per¬ 
sonaggi, protagonisti dell'econo¬ 
mia come Berlusconi e Dell'Utri, 
siano collegati con uomini d'ono¬ 
re tipo Vittorio Mangano? 
«All'inizio anni '70 Cosa Nostra 
comincia a diventare un impero 
nel senso che attraverso l'inseri¬ 
mento quasi monopolistico nel 
traffico di stupefacenti, gestisce 
una massa enorme di capitali per 
i quali cerca uno sbocco. Questi 
capitali in parte vengono esporta¬ 
ti e depositati all'estero e allora si 
spiega la vicinanza tra Cosa No¬ 
stra e certi finanzieri», 
d- Mangano era un pesce pilota? 
«Apparteneva a quei personaggi 
teste di ponte dell'organizzazio¬ 
ne mafiosa nel nord Italia», 
d- Si dice abbia lavorato per Berlu¬ 
sconi ... (al momento dell'intervi¬ 
sta la notizia non era ufficialmen¬ 
te confermata). 

«Non lo saprei. Come magistrato 
ho una certa ritrosia a dire cose di 
cui non sono certo. So che esisto¬ 
no indagini in corso... », per sco¬ 
prire se Mangano era stalliere nel¬ 
la villa di Arcore. «... ma è una vi¬ 
cenda che non mi appartiene», 
d- Può confermare se l'inchiesta è 
aperta? 

«C'è un'inchiesta ancora aperta». 
La seconda intervista risale a cen¬ 
to giorni fa. Vigilia delle elezioni. 
Berlusconi raccoglie e rafforza lo 
sdegno di Dell'Utri. Senza spiega¬ 
re la ragione, il senatore esplode 
nella difesa di Mangano. Non si 
capisce come mai, quando il voto 
è vicino. Mangano sepolto da 
tempo, l'improvvisa frenesia del- 
l'incensare il passato di un prota¬ 
gonista per le meno controverso. 
Analisti maligni lo hanno inter¬ 
pretato come messaggio tranquil¬ 
lizzante ad amici siciliani. Può es¬ 
sere un' ipotesi al veleno, nervi 
elettorali elettrici. «Vittorio Man¬ 
gano era il fattore di Arcore, non 
uno stalliere», precisa Berlusconi. 
«Pur essendo in carcere malato e 
sollecitato dai pubblici ministeri, 
eroicamente non inventò mai 
nulla contro di noi. Sarebbe usci¬ 
to di prigione se ci avesse accusa¬ 
ti». Uomo di vero onore, insom¬ 


ma. 11 risultato elettorale siciliano 
gliene dà gloria. 

Ma ricordare per un giorno, una 
settimana, magari un mese la leal¬ 
tà di Borsellino non può bastare. 
Che i ragazzi non sappiano come 
si sono formati i gestori dell' Italia 
2000 lo hanno capito gli spettato¬ 
ri di una certa età nelle sale dove 
si proietta «11 divo», misteri can¬ 
gianti di Giulio Andreotti raccon¬ 
tati da Paolo Sorrentino che è poi 
la storia politica dagli anni '70 ad 
oggi. Sussurri nel buio di trenten¬ 
ni e quarantenni che perdono la 
bussola: «Sindona? L'ho già senti¬ 
to nominare». «Perché Moro si è 
arrabbiato quando il ministro de¬ 
gli esteri Andreotti va a trovarlo 
di nascosto a New York». «Celli, 
so chi è. È scappato da una prigio¬ 
ne svizzera e si è fatto crescere i 
baffi. Ma lo hanno preso». «Cosa 
c'entra la P2 con Piazza Fonta¬ 
na?». Berlusconi piduista come i 
generali argentini? Cicchitto pi¬ 
duista come il capo del suo parti¬ 
to Berlusconi?». «Adesso ti dico 
un nome del giornalista P2 che 
non ti aspetti... ». Cinema-bm- 
sio. Ripassi frettolosi inseguendo 
le immagini, ma appena casa i ra¬ 
gazzi non più ragazzi accendono 
la Tv, ritrovano gli uomini incap¬ 
pucciati che fanno la morale. Sba¬ 
glia il film o l'indulgenza dei gior¬ 
nalisti tappeto accompagna la de¬ 
cadenza dei tempi ? 

Rispondo al professore di un lice 
milanese, padre con due figli fra i 
banchi: bella l'idea rivisitare assie¬ 
me agli studenti la storia d'Italia 
attraverso i film. Aggiungo al¬ 
l'elenco che è arrivato: «Le mani 
sulla città», di Francesco Rosi. 
Spiega la Napoli di oggi e le fortu¬ 
ne dei palazzinari. «Un eroe bor¬ 
ghese», di Michele Placido ispira¬ 
to dallo straordinario roman¬ 
zo-verità di Corrado Staiano. È la 
storia dell'avvocato Giorgio Am- 


brosoli nella Milano da bere, an¬ 
ni craxiani. Viene ucciso da un 
killer che Sindona manda da 
New York. L'avvocato stava sco¬ 
prendo pagine che inquietavano 
non solo il fallimento della Banca 
Privata del finanziere siciliano, 
ma gli intrecci tra mafia e P2, lor 
vaticano di Marcinkus, scalata al 
Corriere della Sera, insomma l'Ita¬ 
lia i cui protagonisti galoppano 
ancora. Ambrosoli apparteneva 
alla borghesia della Milano di 
una volta: ogni impegno era un 
impegno, proibito l'imbroglio. 
Anche «11 giudice ragazzino» di 
Alessandro de Robillant, ricostru¬ 
zione di Nando Dalla Chiesa del¬ 
la morte violenta di Rosario Liva- 
tino, procuratore ad Agrigento. E 
«11 caso Moro» di Giuseppe Ferra¬ 
ra, e «1 banchieri di Dio», P2, Vati- 
cato e Roberto Calvi che si impic¬ 
ca nel ponte dei frati neri di Lon¬ 
dra. E «La classe operaia non va in 
paradiso», tanto per far capire co¬ 
me dopo tanti anni a perdere so¬ 
no sempre gli stessi, stretti tra gli 
egoismi del potere e l'infantili¬ 
smo della sinistra visionaria. Sul¬ 
lo sfondo l'eterno Andreotti e chi 
ne ha preso il posto con le apposi¬ 
te Tv: identificazione completa 
della politica in quanto scienza 
del potere. 1 successori hanno so¬ 
lo aggiunto gli affari. Attraverso 
le ombre dello schermo la storia 
si trasforma nel romanzo di un 
paese, aiutando gli incolpevoli 
maiinformati a capire cosa na¬ 
scondono le parole che una pattu¬ 
glia di politici ancora distribuisce 
per sfumare il loro passato. Le ulti¬ 
me parole di Borsellino possono 
diventare il primo film di un'edu¬ 
cazione senza ipocrisia; immagi¬ 
ni che aiutano a sfogliare libri e 
giornali. Aspettiamo che la Rai 
faccia la scelta giusta, natural¬ 
mente. 

mchierici2@libero. it 


Maramotti 
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Governo, attacco all’Università 


Vannino Chiti 

I l nostro sistema universitario ri¬ 
schia pesanti conseguenze dal¬ 
l'introduzione delle misure con¬ 
tenute nel decreto legge n.ll2 del 
25 giugno, attualmente all'esame 
del Parlamento. 

Innanzitutto si prevede la possibilità 
per gli atenei di costituirsi in fonda¬ 
zioni di diritto privato. Si tratta pro¬ 
babilmente di un primo passo per la 
privatizzazione dell'università stata¬ 
le italiana. Un buon sistema di inse¬ 
gnamento superiore deve prevedere 
una virtuosa integrazione tra univer¬ 
sità finanziate dallo Stato e universi¬ 
tà private, al fine di garantire plurali¬ 
smo e equità, molteplicità d'insegna¬ 
mento ma anche il diritto fonda- 
mentale per tutti, a prescindere dalla 
condizione economica, di accedere 
agli studi universitari. 

La scelta del governo porta con sé 
un difetto insuperabile, mancando 
in essa l'attuazione di un presuppo¬ 
sto essenziale: la sostituzione del fi¬ 
nanziamento dei docenti, che preva¬ 
le nel sistema attuale, col finanzia¬ 
mento degli studenti. Per questo mo¬ 
tivo la norma proposta produrrebbe 
come risultato tante piccolissime 


università-fondazioni alle quali si 
trasferisce parte del demanio pubbli¬ 
co, senza però un modello organizza¬ 
tivo diverso, stmtturate in forma pri¬ 
vatistica ma finanziate dallo Stato. 
Prescindendo dal merito della tra¬ 
sformazione statutaria, risulta evi¬ 
dente la sua incompletezza e il conse¬ 
guente cattivo funzionamento. 

Lo ha sottolineato al Senato Nicola 
Rossi in modo serio e convincente, 
trovando purtroppo sordità nella 
maggioranza. 11 governo di destra 
procede con decreti legge - ne ha già 
varati nove - e la sua maggioranza ra¬ 
tifica. 

La norma prevede inoltre diverse no¬ 
vità in materia di trattamento del 
personale e dei docenti in particola¬ 
re. In breve le novità sono: un 
turn-over operato nella misura di 
un' assunzione ogni cinque docenti 
che vanno in pensione; gli scatti di 
stipendio che da biennali diventano 
triennali; la trasformazione del dirit¬ 
to a prolungare l'insegnamento per 
due anni dopo il compimento dei 
settant'anni di età, in concessione 
da parte dell'amministrazione; il po¬ 
tere, in capo all'amministrazione, di 
mandare in pensione i professori 
che abbiano raggiunto i 40 anni di 


contribuzione previdenziale. 

Ne emerge un quadro di eccessiva ri¬ 
gidità nell'organizzazione di un set¬ 
tore tanto delicato per la formazione 
delle giovani generazioni, per la ri¬ 
cerca e lo sviluppo. 

Nel mondo della globalizzazione la 
formazione risulta sempre più decisi¬ 
va per il destino dei diversi Paesi: in 
Italia, che ha un serio deficit di com¬ 
petitività, il governo di destra colpi¬ 
sce in modo indiscriminato scuola e 
università. Non ci si muove per un 
impulso alla riforma e all'efficienza, 
ma dietro il tentativo di fare sempli¬ 
cemente cassa. 

La volontà di sfoltimento non consi¬ 
dera le specifiche esigenze degli ate¬ 
nei dislocati in diverse realtà territo¬ 
riali, a vantaggio di automatismo cie¬ 
co. Lo stesso automatismo irragione¬ 
vole e un atteggiamento punitivo 
emergono dal trattamento dei do¬ 
centi. Si impone, di fatto, il pensio¬ 
namento coatto e quasi automatico 
a discapito della valutazione della 
qualità e del bagaglio di esperienza 
che ogni professore può mettere al 
servizio dell'insegnamento. 

Infine, dalle norme che il governo 
intende introdurre affiora una altra 
verità che nega quanto in questi tem¬ 


pi si va ripetendo da parte di quasi 
tutti i gmppi politici: la necessità di 
completare il sistema del federali¬ 
smo. Qui invece si va in direzione op¬ 
posta. Si prevede esplicitamente che 
le risorse risparmiate dalla riduzione 
del tum over e più in generale "i ri¬ 
sparmi del sistema universitario 
(480 milioni fino al 2013) conflui¬ 
ranno nel bilancio dello Stato". Da 
questa disposizione e, più in genera¬ 
le, dallo spirito che guida l'intera nor¬ 
ma, emerge un ritorno al centrali¬ 
smo che era stato faticosamente su¬ 
perato per consentire alle università 
di poter operare con la necessaria au¬ 
tonomia, decisionale e finanziaria. 
Non vi è ad oggi la dovuta attenzio¬ 
ne su temi di così grande rilievo. Se¬ 
condo me è urgente che il Partito De¬ 
mocratico - i gmppi parlamentari, il 
governo ombra - chiedano subito 
un incontro alla Conferenza dei Ret¬ 
tori delle Università, non appena do¬ 
po la pausa estiva, ai rappresentanti 
degli studenti, degli insegnanti e del 
personale. Più in generale è indispen¬ 
sabile che siano in campo anche le 
parti sociali, dai sindacati alle orga¬ 
nizzazioni d'impresa. L'Università ri¬ 
guarda l'Italia, non gli addetti ai lavo¬ 
ri. 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Coppie separale, i figli 
e il genitore che non c’è 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi dei mondo, mondo che è percorso 
tuttavia daiia sofferenza siienziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
vioienza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
aiia voce di chi rimane fuori daiia grande 
corsa che ci coinvoige tutti, pariando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderii. Sono proprio ie storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire ii bisogno di una poiitica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migiiore di queiio che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@nnclink.it 


Ho letto un'intervista a Max Biaggi, il campione 
delle moto, su II Messaggero. Lui afferma che da 
24 anni non vede sua madre che lasciò la 
famiglia quando lui aveva, mi pare, 13 anni. Si 
sopravvive davvero ad una ferita così? La madre 
e il rapporto con la madre non sono 
fondamentali per l'equilìbrio psicologico di un 
ragazzo e, più tardi, di un adulto? Che dicono su 
questo i sacri testi? Lei professore che ne pensa? 
Tanti anni fa è successo anche a me di 
andarmene da mio marito e di perdere il rapporto 
con i figli che sono restati con lui. C'è qualche 
cosa di naturale e di ineluttabile nel male che 
loro hanno subito e nei sensi di colpa che io 
ancora oggi provo? 0 può accadere davvero che 
una cattiva madre (come io penso di essere stata) 
possa non influire più di tanto sulla vita dei suoi 
figli se riesce almeno in questo: a scomparire. 

Lettera firmata 

H o letto anch'io quell'intervista e ne sono 
rimasto colpito. Per l'equilibrio emotivo 
almeno apparente di chi l'ha rilasciata e per il 
pensiero, che me ne è venuto subito, sulla ma¬ 
dre che, certamente, l'avrebbe letta: provando¬ 
ne dolore o, forse, consolazione. Ma per la fre¬ 
quenza, soprattutto, di storie di questo tipo 
con cui ci si confronta facendo un lavoro co¬ 
me il mio: quando una separazione conflittua¬ 
le è seguita dalla interruzione dei rapporti fra il 
figlio (i figli) ed il genitore non affidatario, 
cioè, e quando questa interruzione è dovuta al 
rifiuto persistente da parte del figlio (dei figli) 
di incontrare il padre o la madre. Un rifiuto 
contro cui si scontrano, senza venirne a capo, 
i genitori, i terapeuti, i servizi sociali e i giudici. 
Sintetizzato con chiarezza proprio da questi ul¬ 
timi, i giudici, il problema degli adulti è quello 
basato sull'idea per cui la crescita armoniosa 
di un bambino (o di una bambina) presuppo¬ 
ne l'apporto di ambedue i genitori. La separa¬ 
zione, si dice, non deve impedire al figlio/a di 
ricevere delle cure diversificate a livello del ma¬ 
schile e del femminile perché la dissoluzione 
della coppia coniugale non corrisponde (non 
dovrebbe mai corrispondere) alla dissoluzio¬ 
ne di quella genitoriale. 11 che è giusto, ovvia¬ 
mente, anche se tiene poco conto, in molti ca¬ 
si, di due elementi fondamentali: la violenza 
degli scontri che alcuni genitori continuano a 
porre in essere dopo la separazione e il trauma 
direttamente vissuto dal bambino nel mo¬ 
mento in cui uno dei genitori se ne va. Quella 
di cui c'è bisogno per ricostmire le ragioni pro¬ 
fonde di un rifiuto che sfida il buonsenso e le 
aspettative degli adulti è soprattutto, in effetti, 
una ricognizione attenta di questi due elemen¬ 
ti. La lealtà nei confronti del genitore che è sta¬ 
to abbandonato e di cui il bambino percepi¬ 
sce la sofferenza o l'umiliazione può essere co¬ 
sì forte, a volte, da rendere impossibile il rap¬ 
porto con il genitore che se ne è andato sem¬ 
plicemente perché, incontrandolo, il bambi¬ 
no dimostrerebbe di perdonarlo, di accettare 
il fatto che lui ha deciso di andarsene, di non 
essere d'accordo con l'altro che non lo accet¬ 
ta. Questa lealtà non è sufficiente a spiegare il 
rifiuto, tuttavia, se non si tiene conto del fatto 
per cui l'abbandono viene vissuto in prima 
persona dal bambino che perde, col genitore 
che è andato via, un oggetto di amore suo, un 
qualcuno o un qualcosa che gli era essenziale 
direttamente, di cui il bambino non accetta 
una presenza a tempo parziale nella vita. Per 
non riattivare, ad ogni incontro, il dolore e il 
disastro della perdita, per tenere lontano dagli 


occhi quello che deve essere tenuto il più pos¬ 
sibile lontano dal cuore e dal pensiero. "Ho ca¬ 
pito che il suo interesse principale non ero più 
io" dice Biaggi alla sua intervistatrice: chiara¬ 
mente proponendo il motivo di una scelta 
che è stata prima di tutto sua. 11 modo in cui il 
genitore rifiutato reagisce al rifiuto del figlio 
sembra tener poco conto spesso della com¬ 
plessità di questi movimenti affettivi. Attribui¬ 
to alle influenze nefaste (o al "plagio") da parte 
dell'altro genitore, il rifiuto diventa una prova 
di slealtà (cattiveria, stupidità, violenza, preva¬ 
ricazione) del proprio "nemico" e un argomen¬ 
to in più per la guerra contro di lui. Con l'effet¬ 
to naturale ed immediato di aumentare il con¬ 
flitto di lealtà del bambino che sempre più si 
stringe al genitore con cui vive, percepito co¬ 
me il più debole. Ma sempre più dura renden¬ 
do, anche, la solitudine dolorosa di un bambi¬ 
no di cui vengono negate le parole ed il pensie¬ 
ro, la rabbia ed il dispiacere proprio dicendogli 
che il rifiuto non viene da lui. Chiudendo, 
con questo errore grossolano di valutazione, 
ogni possibilità di incontro e di contatto. Ren¬ 
dendo più difficoltoso, a volte impossibile, il 
compito dei servizi sociali e dei giudici cui il ge¬ 
nitore rifiutato chiede di risolvere con inter¬ 
venti astrattamente ispirati a dei principi di 
equilibrio delle funzioni paterna o materna o 
di "diritto" del genitore ad occuparsi del figlio, 
problemi che nascono dalla violenza larga¬ 
mente non consapevole (l'inconscio) delle 
emozioni vissute da tutti i protagonisti di una 
vicenda sempre assai complessa. Proponendo 
due punti di riflessione, a chi se ne occupa, 
strettamente legati fra loro. 

11 primo, più semplice, riguarda il diritto del 
bambino a dire quello che pensa. A spiegarsi. 
A ragionare con un adulto capace di prendere 
sul serio quello che lui sente, che dice e che 
vuole. Ad essere, al termine di questo ascolto, 
affettuoso e partecipe, rispettato nelle due de¬ 
cisioni. 11 secondo, un po' più complesso, ri¬ 
guarda il diritto dei genitori coinvolti in que¬ 
sto tipo (e livello) di scontro ad essere aiutati. 
Oltre che di avvocati e di giudici le coppie che 
arrivano a scontri il cui principale obiettivo 
sembra la distruzione dell'altro (le coppie "dei 
Roses") hanno bisogno di comici psicotera¬ 
peutiche condivise: di contesti in cui professio¬ 
nisti capaci di ascoltare e curarli nella elabora¬ 
zione comune del loro lutto, nel controllo dei 
loro agiti e nella costmzione di situazioni in 
cui diventi possibile anche per loro 1' ascolto 
del figlio. Liberandolo dai crampi affettivi che 
bloccano la fluidità delle sue emozioni, dei 
suoi movimenti e delle sue parole. Aiutando¬ 
lo a crescere anche nelle situazioni in cui il 
conflitto è aspro e doloroso. Svolgendo, an¬ 
che in queste situazioni, il compito fonda- 
mentale dei genitori: quello di aiutarlo a cre¬ 
scere. Accade a volte di vedere, in alcuni di 
questi casi che il genitore più saggio, quello 
che è davvero capace di aiutare il figlio sia quel¬ 
lo che c'è ma non insiste per vedere il bambi¬ 
no. Rispettandone il dolore e la confusione. 
Rappresentandogli solo, da lontano, la sua at¬ 
tesa, il suo rimpianto e la sua capacità di sacrifi¬ 
cio. Quelli che contano, secondo quelli che lei 
chiama i sacri testi, sono i genitori interni, 
quelli che tutti ci portiamo dentro (sapendolo 
o no) per tutta la vita e il genitore che non c'è, 
quello che non si incontra anche per tempi 
lunghi riesce a volte proprio in questo, nell'ali¬ 
mentare il sogno che il figlio fa su di lui. An¬ 
che se non lo dice (o non lo sa). 
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Per vedere le strisce precedenti e anche per lasciare i vostri commenti andate sul sito www.carlottalamuccaeutanasista.it COliXllillA.. 
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